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I n questa prima domenica di 
maggio, favorita  da bel sole 
primaverile, che, finalmente, 
ha preso a splendere sopra 
Cortona, una grande folla di 

popolo  è salita per tutto il giorno  
al Santuario di Santa Margherita 
per rendere omaggio alla nostra 
Santa Patrona. Molto affollate so -
pra tutto le Sante Messe celebrate 
da padre Livio Crisci, dal nostro 
ve scovo Mons.  Andrea Migliavacca 
e dal caro vescovo cortonese in 
pen sione Mons. Italo Castellani. 

L’immagine qui pubblicata si 
riferisce alla Santa Messa Solenne 
presieduta da S. E. Mons. Andrea 
Mi gliavacca, che , nella sua signi-
ficativa e stimolante omelia, dopo 
aver ringraziato  i fedeli parteci-
panti, i religiosi, le autorità civili e 
militari, ha detto di essere venuto  
"pellegrino con gioia e gratitudine 
da Santa Margherita (...) che ha 
vissuto una vita da amica di Dio. 
La sua vita è il racconto esemplare 
del Gesù che ci sceglie e ci viene 
incontro  in ogni momento della 
no stra vita e che non smette mai 
di farci del bene. La sua vita in 
Cor tona è il racconto di una 

santità cristiana sulla terra, di 
un'amicizia con Dio che regala 
gioia. Margherita, nonostante la 
sua non facile vita , ha avuto una 
vita sempre illiminata dalla gioia 
del cuore, dalla speranza della fe -
de, che sono i doni che  ogni gior -
no Dio ci presenta. 

Il suo vivere nell'umiltà e nel -
l'amore del prossimo ci dice che il 
comandamento di Gesù che ci 
invita ad amarci gli uni con gli al -
tri è un invito ancor oggi attualis-
simo in questo tempo di guerre, di 

di scordie, di violenza, che sono 
tor nate a martoriare l'umanità. 
(...) L'umiltà di Margherita è una 
umiltà che condivide, che dona la 
vi ta con l'altro, che unisce la co -
munità. Santa Margherita, che  
condivide tutta se stessa con i suoi 
con cittadini, con il suo prossimo, è 
lo stigma dell'amarsi l'uno con 
l'al tro. Se ci ameremo gli uni con 
gli altri anche la nostra vita,  sarà 
un vita di santità, come è stata per 
Margherita e come può essere per 
ognuno di noi, che oggi  siamo ve -
nuti qui a renderLe omaggio, co -
me  pellegrini devoti". 

Ivo Camerini

Grande partecipazione alla Festa di S.MargheritaIl Centro Storico profondamente deluso
Enzo Lucente

G entilissimo sindaco Lu -
cia no Meoni nella matti-
nata di sabato 11 mag -
gio Lei nella sala Pa vo -
lini, sopra il Teatro Si -

gnorelli, ha chiamato a raccolta i 
cittadini del centro storico per il -
lustrare loro i progetti futuri della 
sua amministrazione, nel caso 
riuscisse a ritornare ad essere nuo -
vamente sindaco di questa comu -
nità. 

        

Le riconosciamo un grosso 
impegno elettorale con una deter-
minazione a volte eccessiva, ma è 
nel suo carattere. 

        

Indipendemente da quello 
che ha detto in questa giornata ai 
cor tonesi, dob biamo sottolinearle 
che la gran parte dei residenti è 
profondamente delusa per il suo 
scarso impegno nei confronti del 
centro storico che è bene ricordar-
lo, rappresenta il motore del Co -
mune e della nostra collettività. 

        

Un suo degrado determine-
rebbe sicuramente un decadimen-
to di tutta la nostra potenzialità 
turistica. 

        

In questi giorni ci ha fatto 
vedere i «miracoli politici» di cui è 
sta to capace. L’Ostello della gio -
ventù, chiuso da tanti anni, non è 
stato ristrutturato precedentemet-
ne perché, a suo dire, servivano 
molte migliaia di euro e, quando 
era possibile ottenere un finanzi-
manto con il Pnrr, non è stato 
possibile ottenerlo perchè man ca -
va un progetto esecutivo. Im prov -

Rispondo all’invito fatto dal Direttore de L’Etruria su un argomento scottante

vi samente, in cam pagna elet torale,  
con qual che decina di mi gliaia di 
euro è stato possibile riaprirlo.  Lo 
ha fatto in pompa magna con 
tanto di taglio di nastro. 

        

Questo evento ha dimostrato 
li suo atteggiamento politico che 
ha ostacolato per anni il turismo 
giovanile che ama tanto viaggiare 
a costi contenuti ed ha allontanato 
Cortona da questo circuito. 

        

Un altro immobile comunale 
chiuso da anni con il disinteresse 
amministrativo della sua Giunta è  
il Circolo Operaio che costituiva  
un luogo di ritrovo importante ed 
unico per tanti cortonesi an ziani 
che vi trascorrevano i po meriggi 
giocando a biliardo, a carte, leg -
gendo i giornali ed utilizzando il 
piccolo bar esistente. 

        

E’ stato chiuso, Lei se ne è di -
sin teressato, ora a 50 giorni dal vo -
to riscopre questa necessità e c’è 
stato assicurato che sarà riaperto 
prima delle elezioni.  

        

Anche qui la dimostrazione 
della sua miope visione politica 
per chè Lei che sa vedere le cose 
im me diate, non è capace di guar -
dare e programmare il futuro. 

        

I nostri anziani con qualsiasi 
tempo hanno trascorso e trascor-
rono momenti di aggregazione 
seduti sulle panchine di piazza 
della Repubblica con la pioggia e 
con il tempo afoso. 

G ià in passato ho fatto e -
spresso riferimento all'o-
spedale della Fratta evi -
denziando a chiare let te -
re che ogni tipo di ap -

pello fatto anche da lui stesso alla 
Conferenza dei Sindaci, (cfr. Gior -
nale locale l'Etruria del 
30.09.2020) sia rimasto inesora-
bilmente nell'assoluto silenzio. 

Oggi l'ospedale Santa Mar -
gherita di Cortona è una rischiosa 
polveriera sociale.  

Cresce nei cittadini il risenti-
mento di chi si sente abbandona-
to, tradito; cresce il timore di cu -
rarsi in una struttura che non può 
più assicurare una sanità di eccel-
lenza e questo, non certo per la 
professionalità di medici e infer-
mieri che svolgono a pieno titolo 

Sono molte le Leggi Regionali 
che regolamentano questo aspetto 
e il Comune, sfruttando bene le 
norme presenti o promuovendo 
nuo ve forme di consultazione, de -
ve assumere la promozione della 
par tecipazione come impegno 
prio ritario. 

Va rivendicato presso Regione 
e aziende sanitarie il potenziamen-
to del personale sanitario e sociale 
(senza dimenticarsi della preven-
zione collettiva e della salute men -
tale) e l’eliminazione di precariato 
e sfruttamento del lavoro profes-
sionale in questo campo. La mis -
sione della Direzione Generali deve 
essere riequilibrata in maniera 

un lavoro ineccepibile nonostante 
siano sottodimensionati e lavorino 
instancabilmente. 

E’ proprio questo, quindi, il 
punto: ai medici, agli infermieri e 
tutto il personale vanno assicurate 
tutte le condizioni per poter inter-
venire bene in sicurezza, per non 
creare burnout e per non farli 
sentire ancora più soli. 

Il punto è abbandonare le 
illusioni e tutelare la salute pubbli-
ca nel rispetto di tutti.  

La risposta più facile da parte 
di tutti i candidati a Sindaco, so -
prattutto in tempo di elezioni, sarà 
sicuramente quella di una batta-
glia per un ospedale che funzioni 
ma sono certa che questa promes-
sa potrebbe essere un triste ingan -
no in quanto mancano competen-
ze e skill acquisiste dopo specifica 
for mazione. 

Faccio il risk manager certifi-
cato in sanità da anni e insegno 
nelle aziende sanitarie la cultura 
della sicurezza nelle cure e della 
gestione del rischio sanitario in 
tutta Italia; ho sempre ritenuto che 
per realizzare il cambiamento sia 
fondamentale un lavoro di relazio-
ne profondo e ravvicinato su cui 
l’organizzazione sanitaria deve 
investire con tenacia, pazienza e 
determinazione. 

È necessario che la tutela e 

pro duzione di salute sia in capo a 
ogni altra politica amministrativa 
locale; ogni Comune, singolo o 
associato, deve avere un Piano per 
la Salute e, funzionale a questo, 
disporre di un Profilo di Salute del 
territorio: strumento che non deve 
es sere generico e deve vedere coin -
volti gli operatori socio sanitari 
nella sua costruzione. 

Deve essere rafforzata la fun -
zione informativa dei responsabili 
delle strutture sanitarie e quella di 
controllo da parte dei cittadini 
chiedendo anche uno sforzo nella 
traduzione della neolingua mana -
geriale che troppo spesso rende 
tutto fumoso.  

La riunione periodica della 
Conferenza dei Sindaci con la 
dirigenza delle strutture sanitaria 
deve diventare pratica corrente e 
costruttiva portando avanti temi 
concreti e competenza al fine di 
non lasciarsi abbindolare da fal -
se chimere che spesso le ASL pro -
pongono. 

In sostanza, tanto per capirci, 
un nuovo medico o un reparto di 
o culistica non può e non deve 
essere la soluzione al problema se 
mancano unità operative necessa-
rie e il Pronto Soccorso è in affan -
no. 

Questo è il messaggio da man -
dare. 

La reale situazione dell’Ospedale della Fratta

Ancora una volta pubbli-
chiamo da La Nazione 
un articolo nel quale si 
e videnziano grandi la vo -
ri con il finanziamento 

del Pnrr.  Continua la nostra rab -
bia per le occasioni perdute, ma 
abbiamo ora qualche speranza di 
poter recuperare con l’arrivo del 
nuovo sindaco. 

        

Ci siamo interessati presso il 
Ministero competente ed abbiamo 
saputo che, dopo le elezioni Eu ro -
pee, il nostro Governo dovrebbe 
chiedere all’Europa una proroga 
di due anni per la scadenza del 
Pnrr; si giungerebbe dunque al 
2028. Ci sono i tempi per presenta-
re velocemente progetti esecutivi 
per ristrutturare i nostri palazzi 
comu nali e non, anche perché ci è 
stato confermato che in questo 
momento ci sono grosse disponibi-
lità economiche per progetti seri 
da por tare avanti. Ricordiamo an -

cora una volta il problema dell’O -
spe dale nel centro storico. Sta 
degradando, il tetto incomincia a 
preoccupare. E’ di proprietà della 
Pro vincia, è vero, ma il Comune su 
cui insiste questo immobile può 
pro porre, a fronte di un progetto 
serio realizzato in tempi brevi, al 
pro prietario Provincia una con -
venzione nella quale si consenta al 
Co mune di rilevare il bene da ri -
strutturare lasciandone all’Ente 
provinciale la proprietà. 

        

Ovviamente questa conven-
zione dovrebbe essere per molti 
molti anni a titolo gra tui to.  

        

Alla Provincia resterebbe il 
bene, al Comune l’onere di ristrut-
turarlo adeguatamente per le ne -
ces sità pubbliche. Oltre a que sto 
im mobile, con il Pnrr avremmo 
tante realtà  da rivedere in positivo 
per le quali il nuovo sin daco dovrà 
da subito mettere all’opera, sve -
gliando i suoi uffici tecnici.       E.L. 

 Al nuovo sindaco chiediamo concretezza 
Presentare velocemente progetti per il Pnrr



ATTUALITÀ

 PAGINA 2

15 maggio 2024

MB Elettronica S.r.l. 
Zona ind.le Vallone C.S. Ossaia, 35/35P - 52044 Cortona (AR)- Italy 

Internet: www.mbelettronica.com 

L’ETRURIA  N. 9

Farmacia dei servizi

TAMPONI COVID 19,  
TAMPONI STREPTOCOCCO 
ELETTROCARDIOGRAMMA 
HOL TER PRESSORIO 
HOLTER CARDIACO 

Via Nazionale 38 - 52044 Cortona Arezzo - Tel. 0575-603.206
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da pag.1 La reale situazione dell’Ospedale della Fratta
ne della Asl e della Conferenza dei 
Sin daci, quindi, mi impegno a 
riportare la salute al centro della 
discussione con atti concreti di 
prevenzione primaria e assistenza. 
Le scelte, per la creazione di nuove 
strutture o per la loro eventuale 
dismissione, devono essere fatte 
solo in funzione di assicurare 
servizi veloci ed efficaci alla cittadi-
nanza e non possono essere giusti-
ficati con risparmi necessari. 

Allo stesso tempo mi impegno 
sin da ora a far sì che l’Ospedale 
della Fratta possa tornare a essere 
sicuro e possa svolgere, a pieno ti -
tolo, in modo efficace ed efficiente 
le funzioni già presenti (es. Pronto 
Soccorso) implementando nuove 
U.O.. 

In base ai requisiti dettati dalla 
Regione Toscana, infatti, la strut-
tura ospedaliera sede del DEA di I 
livello deve avere tutti gli interventi 
previsti per l’ospedale sede di Pron -
to Soccorso e quindi: 
- Funzioni di accettazione in emer -
genza urgenza per patologie di 
maggiore complessità, con le fun -
zioni di osservazione e breve deg -
enza (OBI) e di rianimazione. 

Contemporaneamente, devono 
essere garantiti ed assicurati inter-
venti diagnostico-terapeutici di 
me dicina generale, chirurgia ge -
ne rale, ortopedia e traumatologia 
e di cardiologia con una specifica 
ed efficiente Unità di Terapia In -
ten siva Cardiologia - UTIC. 

Al tempo stesso dovranno es se -
re garantite prestazioni di labora-
torio di analisi chimico-cliniche e 
microbiologiche, di diagnostica 
per immagini, e trasfusionali. 

Chiarito questo, e considerato 
che, in base al dettato normativo 
regionale, l’ospedale della Fratta 
non ha né la terapia intensiva né 
tantomeno una cardiologia con 
UTIC, riteniamo che sia fonda-
mentale ribadire, ad ogni livello 
sovraordinato al Comune (Regio -
ne ed ASL), tale necessità.  

E questo al di là dell’eccellente 
ed impeccabile lavoro svolto dagli 
operatori sanitari, in ordine al 
quale, nulla si può eccepire no no -

stante le gravi sofferenze di perso-
nale soprattutto al Pronto Soc -
corso. 

La carenza di personale, in -
fatti, è la causa prima della diffi-
coltà ad usare al meglio le dotazio-
ni sanitarie di diagnosi e cura che 
ci sono, della difficoltà ad assicu-
rare la indispensabile continuità 
dell’assistenza ospedale-territorio, 
delle liste di attesa e degli orari e 
delle condizioni di lavoro stressan-
ti dei lavoratori nel settore socio 
sanitario. 

Un’altra mancanza importan-
te è che spesso le aziende sanitarie 
non forniscono dati epidemiologici 
adeguati descrittivi dello stato di 
salute della popolazione e quindi 
dei bisogni di assistenza e promo-
zione della salute. 

Deve essere quindi riaffermato 
il diritto alla tutela della salute 
contro ogni forma di privatizzazio-
ne, palese o strisciante, e il diritto 
alla dignità del lavoro in sanità 
pubblica e privata. 

Sulla salute non è giusto fare 
profitti, quindi deve essere contra-
stata la strisciante privatizzazione 
di questi ultimi decenni (vedi, ad 
es., l’appalto ai privati di servizi 
sanitari all’interno delle strutture 
pubbliche, l’acquisto di prestazioni 
dai privati per ridurre le liste di 
attesa, potenziamento delle assicu-
razioni sanitarie private, mutue di 
categoria o addirittura aziendali 
che danneggiano la sanità pubbli-
ca) che rischia di riportarci alla 
situazione ante Riforma Sanitaria.  

Verusca Castellani 
Candidata a Sindaco per la lista 

Uniti a Sinistra per Cortona 

Giornale L’Etruria Bilancio 2023
Assemblea dei Soci della Cooperativa

        

Credo che questi due miracoli 
po litici, più che portarle voti, do -
vrebbero indurre la gente a capire 
che Lei si è mosso così solo nella 
spe ranza di ottenere consensi po -
litici senza alcun rispetto per le 
necessità della popolazione del 
centro storico. 

        

Ma altri grossi problemi sono 
rimasti aperti per i quali Lei ora fa 
delle promesse, non mantenute 
prima, ma riproposte ora non sap -
piamo con quale veridicidità. 

        

Abbiamo delle meravigliose 
mura etrusche che Lei ha abban-
donato al suo destino tanto che 
ora sono una piccola foresta che 
nasconde la maestosità delle opere 
dei nostri antenati. 

        

Anche qui c’era il Pnrr, ma 
Lei ha dimostrato di essere avulso 
a queste opportunità, a differenza 
dei suoi colleghi che hanno saputo 
prevedere il futuro. 

        

Altra esigenza che Lei aveva 
inserito ne pri mo punto del suo 
programma elet torale, erano le 
scale mobili, che oggi noi le de fi -
niamo amaramente «im mo bili». 

        

Aveva garantito che, in caso 
di elezione a sindaco,  il suo primo 
impegno sarebbe stato la copertu-
ra e la modifica del loro  utilizzo 
con l’inserimento di fotocellule 
che mettono in mo vimento le sca -
le mobili al passaggio dell’utente. 

        

Queste promesse sono ri ma -
ste sulla carta.  

        

Oggi Lei le ripropone.   

        

Ci dispiace essere stati presi in 
giro per cinque anni, ed essere 
pre si, in giro, anche oggi nell’e-
ventualità di una sua riconferma 
a sindaco. 

        

Altro grosso problema irrisol-
to, grazie alla sua volontà politica, 
è il vecchio Ospedale. 

        

E’ vero che la proprietà è pro -
vinciale, ma insiste in modo signi-
ficativo nella realtà del centro 
storico. 

        

Dunque qualche soluzione 
doveva essere trovata; Lei invece se 
ne è totalmente disinteressato.  

        

Ha ricevuto vari suggerimenti 
ai quali ha sempre risposto in 
modo evasivo sostenendo che al -
cune università erano particor-
mente interessate ad aprire a 
Cortona una loro succursale per la 
quale il Comune sarebbe stato ben 
disponibile a dare una mano. 

        

Anche qui una colossale 
contraddizione perchè le univer-
sità italiane non navigano più nel 
cosidetto oro per cui una eventua-
le succursale avrebbe dovuto 
vedere un immobile ristrutturato e 
pronto al loro uso e non fatiscente 
come lo è oggi il nostro.  

        

Ma ci siamo abituati a sentire 
da Lei affermazioni varie dette con 
la convinzione di dire la verità.  

        

Vorremmo capire se questo 
atteggiamento Le è stato utile.  

        

Noi crediamo di no.

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 13 al 19 maggio 2024 
Farmacia Bianchi (Camucia) 
Domenica 19 maggio 2024 
Farmacia Bianchi (Camucia) 

Turno settimanale e notturno 
dal 20 al 26 maggio 2024 
Farmacia Ricci (Tavarnelle) 
Domenica 26 maggio 2024 
Farmacia Ricci (Tavarnelle) 

GUARDIA MEDICA
Camucia, Casa della Salute  0575/30.37.30

☎ ☎

Il giorno 23 Aprile 2024, alle ore 16:30, si è riunita l’Assemblea ordinaria dei 
soci  della Cooperativa del Giornale L’Etruria  presso i locali in via Nazionale 
38.  
In tale occasione è stato presentato il bilancio consuntivo dell’anno 2023 di 
cui si riportano qui di seguito i dati riassuntivi: 
TOTALE ATTIVO  € 42.796,38 
TOTALE PASSIVO  € 34.593,47 
- CAPITALE SOCIALE  €     911,32 
- FONDO RISERVA  €  8.956,51 
- PERDITA ESERCIZIO  €  1.785,79  __________       
TOTALE A PAREGGIO   €  44.582,17  € 44.582,17 
               
 
TOTALE COSTI € 55.452,02 
PERDITA D’ESERCIZIO €    1.785,79 
TOTALE RICAVI € 53.666,23 
TOTALE A PAREGGIO € 55.452,02 € 55.452,02 
Si sottolinea come le vendite dei giornali sono raddoppiate rispetto all’anno 
precedente e anche gli abbonamenti online sono aumentati del 50%.  
Purtroppo invece le pubblicità, sia cartacee che web, anche se poco, sono 
calate rispetto al 2022. 
La perdita sarà coperta con le riserve disponibili. 
Il bilancio è stato approvato all’unanimità dall’assemblea. 

prepotente e strutturata. 
Occorre chiedere che si occupi 

particolarmente dei carichi di la -
vo ro, del clima organizzativo, del 
benessere degli operatori e della 
loro soddisfazione che è diretta-
mente proporzionale al benessere 
degli utenti. L’incremento di perso-
nale, unitamente a seri controlli ex 
post sulla appropriatezza clinica 
delle attività di prescrizione degli 
accertamenti specialistici e far ma -
ci, è anche funzionale ad aumen-
tare per quanto serve l’offerta 
pubblica di prestazioni specialisti-
che, articolate per Percorsi Dia -
gnostico Terapeutici e in conti-
nuità ospedaliero-territoriale. 

Tra i problemi che un Sindaco 
si vede abitualmente riferire c’è 
senz’altro quello delle difficoltà di 
accesso alle prestazioni, ragione 
per cui dovrà considerare anche la 
rivendicazione della trasparenza 
delle liste d’attesa.  

I tempi di attesa per le princi-
pali prestazioni devono essere fatti 
conoscere efficacemente, nonché 
disporre di procedure a sostegno di 

persone che incorrono nel supera-
mento dei tempi standard previsti 
dalle norme. 

Il Servizio Sanitario locale rie -
sce ad esprimere tutta la sua forza 
e garantire reale vicinanza alle esi -
genze della popolazione, se viene 
svincolato da un potere decisionale 
tutto incentrato sul controllo eco -
nomico e lontano dalle conoscenze 
del territorio. 

È quindi compito anche del 
Sin daco l’esercizio di una forte 
azione di vigilanza e di pressione 
perché non vengano perse espe -
rienze proficue a livello locale e sia 
sempre garantito un alto livello di 
assistenza. La democrazia, infatti, 
non può essere una pratica ridotta 
alle sole procedure elettorali. 

In tale ottica, in qualità di can -
didato a Sindaco, ma soprattutto 
da esperto del settore, mi impegno 
sin da ora ad incrementare azioni 
di sostegno alla popolazione in 
difficoltà per tornare ad essere una 
comunità che ha a cuore i proble-
mi di tutti.  

Attraverso gli organi di gestio-

Approvato il Bilancio sociale

N ella serata del 23 aprile si è svolta in Terontola l’Assemblea dei soci 
della locale Misericordia che ha approvato all’unanimità il Bi -
lancio sociale. La Relazione al Bilancio è stata svolta dal Go ver -
natore Leopoldo Franchini  e i dati economici e tutti gli altri adem -
pimenti statutari all’odg sono stati illustrati dal commercialista 

prof. Giampaolo Cortonocchi. 
La piccola, ma attiva associazione di volontariato terontolese ha in 

programma molte iniziative tra cui quella dell’inaugurazione di una nuova 
autoambulanza  e quella molto importante di coinvolgere nell’attività della 
Misericordia giovani volontari affinché ci sia un futuro sicuro per la struttura 
che oggi è gestita essenzialmente da pensionati.     (IC) 

Misericordia di Terontola

Questa tradizionale e caratteristi-
ca festa apre, ormai da anni, tutta 
una serie di sacre e feste paesane che 
so no ormai conosciute da tutti i 
cortonesi ed anche da un vasto pub -
blico che giunge sul nostro territorio 
da località remote. 

La gastronomia per quanto ri -
guarda le lumache è del tutto parti-
colare perché sono pochi i cuochi a 
sapersi destreggiare con questi gusto-
sissimi animaletti. Ognuno ha la sua 
ricetta ma certamente alla Fossa del 
Lupo vi è una lunga tradizione e un 
abile cuoco come lo scomparso ENZO 
BATTAGLINI sarà difficile trovare 
mescolo simile; ma ciò nonostante 
alla Fossa c’è stato chi ha saputo tro -
vare validi discepoli, infatti la gente 
accorre numerosa ed assapora di 
buon grado la ricca pastasciutta con -
dita con sugo ricavato dalle lumache 
che poi vergono servite raccolte in un 
coccio e accompagnate da uno squi -
sito sugo. Sono la delizia dei palati di 
tanta gente.  

E’ bene ricordare che il GRUPPO 
SPORTIVO della Fossa del Lupo ri -
serva, come ogni anno, un sostanzio-
so contributo verso un’associazione 
che rivolge le proprie attenzioni verso 
la collettività, questa motivazione 
rende nobile tutto l’impegno che una 
comunità rivolge per la proficua 
riuscita delle serate.  Inoltre è bene 
pre cisare che tutte le manifestazioni 

sono gratuite.  
In relazione al festival della lu -

maca si celebra anche la 59 edizione 
della festa del patrono di questa pic -
cola ma caratteristica frazione S. Ce -
lestino Papa. Allora il 25 maggio alle 
ore 16 sarà celebrata la Santa Messa 
e la sera si concluderà con il ballo 
“guidato” da Castellina Pasi.   

Domenica serata danzante con 
Andrea Bianchini, lunedi 27 alle ore 
21 vi sarà la processione con l’imma-
gine di San Celestino, poi mercoledì e 
giovedì saranno organizzate serate 
dedicate alla briscola, saranno messi 
in palio ricchi ed ambiti premi.  

Venerdì 31 ancora ballo con Fe -
derica Cocco, sabato 1 giugno Santa 
Mes sa alle ore 16 e poi serata dan -
zante con Manuel Ma la not te. Il 2 
giu gno gran finale con Suonami 
Band. 

Il presidente Luciano Picchi ri -
corda che il servizio delle lumache in 

salmì sarà servito solo nei giorni di: 
25 - 26 - 31 MAGGIO e poi  il 1 e il 2 
GIUGNO. L’apertura per le consuma-
zioni e l’asporto sarà in vigore dalle 
ore 19 in poi. Tutte le sere è piena-
mente funzionante un fornitissimo 
bar.     

E’ ovvio che nelle serate saranno 
servite pietanze che valorizzeranno 
molti prodotti tipici e caratteristici del 

nostro territorio. Tutte le manifesta-
zioni avranno luogo anche in caso di 
tempo inclemente poiché al circolo si 
è dotato di un efficiente riparo.  

Per ulteriori informazioni si pre -
ga di contattare il numero telefonico: 
0575-603556.  
WWWgsfossadellupo.net 

BUON DIVERTIMENTO A TUTTI! 
Ivan Landi  

Dal 25 maggio al 2 giugno torna alla Fossa del Lupo la 39° edizione  

Festival della lumaca

Eseguiamo:  
MISURAZIONE PRESSIONE 
AR TERIOSA 
19 ANALISI PER PROFILO 
LIPIDICO EPATICO E RENALE 
ADERENZA TERAPEUTICA 
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Cortona, regina con l’anima
il passo del racconto mitologico 
del le origini, del mistero degli E -
tru schi e di quella sacralità diffusa 
tra le tante chiese bellissime di 
città e campagna che come scrigni 
contengono capolavori di ogni 
tempo.  

I colori che si alternano nel -
l’ar co del giorno e le luci della not -
te: nel 1988 quest’ultime erano più 
contenute, soprattutto in cam pa -
gna, e si potevano osservare le stel -
le quasi dovunque senza dover 
rifuggire i fari sparati  a ricreare 
sempre l’illusione del giorno. Pec -
cato, perché anche il buio è pae -
saggio e basterebbe riflettere su 
questo per comprenderne l’impor-
tanza e rispettarne l’essenza.  

Nel 2001 la giornalista esaltò 
la salita in poggio, il borgo più si -
lenzioso, le deliziose piazzette e le 
piccole case, i vasi di fiori davanti 
ai portoni, il gatto di casa che ri -
posa ozioso sulla spalletta del mu -

La “Mostra Signorelli Cinquecen -
to” ha offerto la possibilità di am -
mirare i sei frammenti rimasti del -
la Pala di Matelica di Luca da Cor -
tona riuniti per la prima volta 
grazie ai prestiti nazionali ed inter-
nazionali. 
L’opera rappresenta la storia della 
Passione e Resurrezione di Cristo 
come tante scene di un film in una 
sola tavola. Si tratta della Pala che 
Luca dipinse tra il 1504 e il 1505 
per l’altare maggiore di Sant’Ago -
stino a Matelica, nelle Marche, ese -
guita su incarico di Giovannan to -
nio di Luca, un medico della città 
marchigiana che aveva sposato 
una donna di Cortona. Il commit-
tente, figlio di un pittore di nome 
Lu ca di Paolo da Matelica, chiese 
al maestro cortonese di dipingere 
qualcosa che somigliasse alla Pala 
terminata nel 1502 per la Chiesa di 
Santa Margherita a Cortona: il 
“Com pianto sul Cristo morto”, 
oggi conservato nel Museo Dio ce -
sano della città. 
Il terremoto del 1789, lo stesso che 
danneggiò gravemente la prima 
opera documentata di Raffaello 
raffigurante San Nicola da Tolen -
tino a Città di Castello, rovinò an -
che la pala di Signorelli, che fu ta -
gliata a pezzi e venduta. Negli anni 
si sono potuti recuperare molti 
fram menti, e oggi abbiamo un’i -
dea molto verosimile di come do -
ve va essere il dipinto. Questi ritro-
vamenti sono una testimonianza 
im portante dello stile di Luca da 

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Anno Signorelliano

La Pala di Matelica

«Dagli Annali  
di Bernardino 
(1763-1810)»

di Isabella Bietolini 

Si conclude  
il 1771

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

Il mese di settembre del 1771 viene 
fotografato dalle cronache di Cec -
chetti per un evento estremo -co me si 
direbbe oggi - causato dalle forze 
della natura: sappiamo con quanta 
at tenzione il nostro narratore regi -
stra l’andamento del cli ma e questo 
per ché, molto più che ai nostri gior -
ni, i raccolti all’epoca erano fonda-
mentali per la sopravvivenza soprat-
tutto delle classi popolari. Ecco cosa 
capitò: “…il 23 di detto mese…si è 
levato un vento assai precipitoso e 
spaventevole che ha portato caldo, 
ha causato lampi continui focosi e 
lucenti e tuoni spaventevoli e acque 
precipitose, ha atterrito tutti risve-
gliandoli nel più bello del sonno. 
Tremavano le case, la pioggia ha 
pe netrato per tutte le camere…
insomma è stato un continuo spa -
vento fino alle otto di mattina, 
habbiamo veduto tutto sotto ac -
qua…”. E fu così per altri giorni, 
con un andamento sempre minac-
cioso. Il nostro cro nista, tuttavia, tra -
lascia di ap profondire per dedicarsi 
alla storia della cappa, ossia del 
mantello. Una vicenda tra cortonesi 
illustri per casato, il dott. Pasquale 
Maz zi ni e il sig. Tommaso Coltellini. 
Pare che il primo avesse in scarsa 
simpatia il secondo e così pensasse 
bene, durante una cerimonia reli -
giosa, di far levare la cappa al fi glio 
del secondo: si trattava della mantel-
la della Compagnia della SS. Trinità 
dei Laici di cui il Maz zini era ufficia-
le. Uno sgarbo fatto in pubblico, 
un’offesa apparentemente priva di 
motivazione: la faccenda diede così 
inizio ad una diatriba con richiesta 
di scuse e invio a Firenze del Mazzini, 
che di scusarsi proprio non aveva 
voglia, per chiarimenti. Come capita 

spes so per le vicende cittadine nar -
rate, Cecchetti descrive antefatti e 
fatti, poi dimentica la conclusione e 
anche in questo caso ci lascia con la 
curiosità si sapere cosa fece Maz zini a 
Firenze e come si ac comodò la vi -
cenda della cappa ne gata al giovane 
Coltellini. Fatti d’altri tempi!   
La notte del 7 no vem bre vi fu un’eva-
sione dal car cere, presero il volo 
proprio sette ladri, racconta Cec -
chetti, passando attraverso la fogna:  
“in prigione ci è rimasto un ra -
gazzo e un paz zo”.  
L’anno si conclude con amare consi-
derazioni: “Ecco il fine del l’anno 
1771, lasciandoci la me moria che 
tutto è rincarato a causa del libero 
commercio, come si vede chiara-
mente dal prezzo del grano il quale 
vale mezza piastra il più buono e i 
fornari lo vendono a ragione di 
otto lire lo staro e così accade  di 
tutta l’altra roba commestibile. 
Questo è vero castigo d’Iddio, 
quando vuole castigare un po polo 
accieca il loro principe.” 
Queste considerazioni sono sor -
prendenti se si considera l’ammira-
zione nutrita dal Cecchetti per  Pietro 
Leopoldo ed anche per le sue riforme: 
ma la fame, la po ver tà e le mille altre 
difficoltà quotidiane delle classi 
povere non po te vano essere passate 
sotto silenzio, nep pure per l’ammira-
tissimo Gran duca. In questo caso, il 
po po lo veniva colpito dai rincari delle 
derrate alimentari di prima necessità 
e non aveva certo alcun potere di 
difesa. L’invettiva di Cecchetti, così 
ligio altrimenti alle politiche grandu-
cali  e sempre pieno di re ve rente am -
mi razione, la dice lun ga sul peso dei 
problemi quotidiani per i i nostri an -
tenati.

e illustrazioni differenti l’immagi-
ne di una città sempre uguale nel 
suo fascino antico ma anche pro -
fondamente diversa avendo per -
corso  un’evoluzione costante ver -
so un’anima sempre più vocata al 
turismo.  

Il primo pezzo è dell’Agosto 
1988 ed è intitolato “Regina del -
l’Etruria” a firma di Giuseppe 
Grazzini; il secondo è datato Aprile 
2001 ed è intitolato “Le tre anime 
di una città”  per  la firma di San -
dra Minute. Gli anni che dividono 
questi due servizi sono anni 
cruciali, di profonda evoluzione e 
“spe cializzazione” turistica, pro -
ces so quest’ultimo che non è mai 
cessato come possiamo vedere pa -
le semente sotto i nostri occhi. Ri -
leg giamo qualche bella definizio-
ne: “…un’immagine totale di 
bellezza, di forza, di intelligen-
za, l’esempio di come si possa co -
struire per migliaia di anni sen -
za mai offendere l’armonia del -
l’a bitare…” scrive Giuseppe 
Graz  zini evidentemente colpito 
dal l’equilibrio tra passato e pre -
sente; “per conquistarla sono in -
dispensabili buone gambe e mol -
to fiato, perché è tutta arrampi-
cata in ripidissime salite. Per la -
sciarsi conquistare, invece, basta 
poco, semplicemente uno sguar -
do disposto a scoprire a ogni an -
golo un nuovo, incantevole mo -
ti vo di stupore” gli fa eco, dopo 
tre dici anni, Sandra Minute.  

E via di questo passo, che poi è 

Cortona alla metà del primo de -
cennio del Cinquecento, anche 
per ché tutti i frammenti, che per la 
prima volta possono es sere visti 
insieme in un’unica oc casione, 
sono attribuiti al maestro.  
Come era solito fare, Signorelli 
dipinse la Pala a Cortona e poi la 
fece trasportare a Matelica. Era sua 
consuetudine, infatti, lavorare nel -
la terra natia. 
Sappiamo inoltre che ebbe incari-
chi pubblici a Cortona, e che le sue 
proprietà immobiliari e fondiarie 
erano consistenti. Per questa gran -
de opera destinata alla chiesa di 
Ma telica, Signorelli chiese la som -
ma di centocinque fiorini, che gli 
furono corrisposti in parte con due 
unità immobiliari per un valore di 
cento fiorini, ed il resto in contan-
ti. Questo dimostra ancora una 
volta l’attaccamento alla sua città 
ed un radicamento sia sentimenta-
le che pratico.  
La “Pala di Matelica” restò a San -
t’A gostino finché i frati la vendette-
ro ad un cittadino del luogo per 
pagare i lavori di ristrutturazione 
della chiesa.  
I frammenti esposti per l'occasione 
della Mostra sono sei: tre più 
piccoli conservati den tro la teca e 
raffiguranti: “Pia don na piangen-
te”; “Testa e busto di Cristo 
morto”; “Volto della Ma don na” 
(ri trovato recentemente), e tre più 
grandi sulla parete: “Quat tro fi -
gure in piedi”;  “Il calvario” e “Uo -
mo su una scala”.  

Ricostruzione della pala di Matelica

Suggestioni della città, fotografie spettacolari del territorio ma anche la testimonianza di un profondo cambiamento

L a Rivista di cultura e tu ri -
smo Bell’Italia (Editoriale 
Giorgio Mondadori) ha 
dedicato negli anni bellis-
simi servizi alla nostra 

città puntando molto sulle sugge-
stioni, sulle sfumature, esaltando i 
panorami e le preziosità storico-
architettoniche del Centro Storico 
e della campagna: il borgo che 
“sembra galleggiare in un mare 
di nuvole” soprattutto con le luci 
del crepuscolo. Le chiese, le piazze, 
le case sempre più piccole verso 
l’alto del colle: l’imponenza dei 
palazzi e  le meraviglie artistiche di 
ogni tempo accanto agli orti mi -
nuscoli coltivati tra i muri. Una vi -
sione  che stupisce e ammalia non 
soltanto chi sceglie di venire qui da 
città e paesi lontani ma anche, al -

meno qualche volta, chi ci vive da 
sempre se solo si prende il tempo 
di osservare. Due articoli in parti-
colare sono interessanti poiché a 
distanza di ben tredici anni l’uno 
dall’altro ripropongono con parole 

ro. Ovunque, l’arte del vivere. Chis -
sà se oggi  il giudizio sarebbe lo 
stes so. Entrambi i giornalisti la -
sciarono indicazioni per i visitato-
ri: e qui lo scorrere del tempo ap -
pare ancor più definito. Alcune in -
formazioni sono ovviamente data -
te senza ritorno: il Betania non 
esiste più e così l’Oasi delle Con tes -
se. E poi quel riferimento all’A zien -
da di Sog giorno e Turismo in via 
Nazio nale apre la stura a ricordi 
ormai ontani. Ma anche altri rife -
rimenti appartengono, purtroppo, 
ad un altro mondo: soprattutto le 
botteghe antiquarie e artigiane 

evaporate nel tempo, tranne rare 
eccezioni e così i negozi di vicina-
to. Lo sappiamo bene, certe realtà 
hanno dovuto pagare pedaggio al 
mer cantilismo turistico che im -
pone altre tipologie di servizi sna -
turando la realtà per chi vive sta -
bilmente in questi luoghi. Il giusto 
mezzo tra economia turistica così 
importante e  vivibilità dei luoghi, 
al trettanto essenziale, sarebbe au -
spicabile per mantenere in ade -
guato equilibrio quel che resta 
della meravigliosa anima della re -
gina d’Etruria. 

Isabella Bietolini

D a tempo Antonio Renato  
In grosso e Daria In gros -
so Ubaldi Usi glio, pro -
prietari e custodi attenti 
della maggiore collezio-

ne italiana di opere pittoriche e di 
grafica del Realismo  proveniente 
dal la Gal le ria La Colonna di Mila -
no, hanno posto in essere iniziative 
e accordi finalizzati alla diffusione 
della conoscenza del proprio patri-
monio artistico attraverso mostre, 

esposizioni, momenti di approfon-
dimento. E’ di questi giorni la no -
tizia che un altro progetto si va ad 
ag giungere ai precedenti: la dona -
zione, per adesso alle trattative 
iniziali, al Comune di Campo Ca -
la bro dell’opera di Ernesto Trec -
cani “Occu pa zio ne delle terre”.  
L’opera verrà esposta nella Sala 
Comunale della cittadina calabre-
se ed il Comune si è immediata-
mente attivato facendola diventare 
il simbolo del 1 Maggio, festa del 
lavoro, pubblicandola nei siti più 
significativi con questa frase 
“Perché il lavoro non è un diritto 

ma è anche va lore e memoria 
collettiva” (come si vede nella foto 
che pubblichiamo). Frase impor-
tante che si collega direttamente ai 
fatti da cui le opere “calabresi” di 
Treccani traggono origine, ovvero 
i fatti cruenti accaduti nel feudo di 
Fragalà, presso il paese di  Melissa, 
nel corso dei quali persero la vita, 
sotto il fuoco della polizia, tre 
contadini che, con numerosi altri, 
avevano occupato le terre incolte 

chiedendo migliori condizioni di 
vita e quindici furono i feriti.  

L’opera è emblematica del rea -
lismo italiano e sprigiona una 
forte carica di emozione e soffe-
renza, sentimenti e sensazioni che 
Trec cani pose alla base della sua 
ri visitazione di artista.  

Questo ge sto di liberalità, cui si 
aggiungerà  anche la concessione 
di quanto rimasto dell’Archivio 
della Galleria La Colonna, ha un 
alto valore  so ciale oltre che artisti-
co legando un capolavoro del 
realismo ai luoghi in cui i fatti 
ispiratori ebbero luo go.  I.B.

Da Cortona a Campo Calabro
Ricordando le vittime di Fragalà
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Cortona, suggerisce molte notizie 
allo storico neofita Moreno Men -
cac ci, tenace ed efficace nella non 

facile ricostruzione della trama 
narrativa di 75 anni di vita del 
sodalizio. Avendo usato ogni possi-
bile suggerimento, compre so quello 
di Luciano Ber nar dini, attuale 
Governatore del la Misericordia, e 
per tanti anni di ri gente AVIS. Fa 
tenerezza e ammirazione pensare 
ai primi volontari donatori, che si 
prestarono anche oltre ogni ragio-
nevole limite, dei tre mesi di pausa 
tra una donazione all’altra, non 
sempre e solo per bontà, bensì 
taluni allettati dal fiasco di vino e 
dalla braciola offerta dall’Ospedale!  
Oggi la donazione di sangue e, più 
in generale, di or gani ha vasto 
consenso, alimentato da gruppi di 
volontari di varia estrazione cultu-
rale e sociale diffusi sul territorio 

che si prodigano nel proselitismo. Il 
libro di Moreno Mencacci, “AVIS 
Co  mu na le Cortona 1948-2023” 
 di tore Gambini, informa su un 
pezzo della nostra storia, non certa-
mente “minore”, ma di grande 
spessore sociale. A testimoniare una 
comunità che si organizza dal 
basso per una causa nobile. Che va 
difesa e incrementata. Infatti la 
gratuità del sangue è stata intro-
dotta neppure cento anni fa in 
Italia, con la fondazione a Milano 
di AVIS (1927). Facendo un lungo 
percorso accidentato, prima d’es -
sersi diffusa la gratuità universale 
nelle leggi e nella prassi italiana. 
Come fiore splendido ma fragile, la 
donazione volontaria potrebbe su -
bi re processi anche involutivi, per 
varie cause. Come l’invecchiamen-
to della popolazione che, oltre ad 
aumentare il fabbisogno di sangue, 
vede ridurre il potenziale dei do na -
tori, che smettono d’essere tali per 
limiti d’età (65 anni) o di salute. 
Così come, di recente, si sta manife-
stando una certa stasi nella crescita 
del volontariato gratuito. Perciò è 
necessario coinvolgere le nuove 
generazioni a raccogliere il prezio-
so testimone da generazioni che si 
sono prodigate con tanta genero-
sità. Come documenta Men cacci. Il 
cui libro è diviso in tre parti. “La 
prima è un breve viaggio sulla sto -
ria dell’Associazione e le sue inizia-
tive. La seconda parte è dedicata al 
dono del sangue, con informazioni 

Programma della Giostra dell’Archidado

Glio.ma, Amore senza Cuore

Cento anni fa

L’urgenza dell’acqua a Cortona
Cento anni fa uno dei problemi più 
as sillanti per i cortonesi era la man -
canza d’acqua in città con tutte le 
conseguenze che ciò poteva compor-
tare: disagi, malattie e, ciò che sem -
bra più preoccupare l’antico croni-
sta, la mancanza di “forestieri” cioè 
turisti, scoraggiati dalla preoccu-
pante mancanza.  Dall’Etruria del 4 
maggio 1924. “Abbiamo più vol te 
parlato, ed anche esaurientemen-
te, della necessità di aumentare la 
quantità dell’acqua a Cortona, e 
po tevamo anche arrestarci su que -
sto delicato argomento se sapeva-
mo che i lavori occorrenti per ali -
mentare le fonti pubbliche si 
fanno davvero. Il sindaco nel ren -
dere pubblico il bilancio 1923-
1924 aveva detto e scritto, se non 
er riamo, che in primavera si sa -
rebbero principiati i lavori di al -
lacciamento delle tre sorgenti di S. 
Egidio, ed era stata stanziata ap -
punto una somma considerevole. 
Fino ad oggi non risulta che detti 
lavori siano principiati. Torniamo 
però ad insistere che al di sopra di 
qualsiasi festeggiamento, di qual -
siasi lavoro, se anche utile e de -
corativo per la città, è indispensa-
bile che l’Amministrazione Comu -
nale, senza più attendere, soddisfi 
i bisogni dei cittadini e tolga una 
volta per sempre lo sconcio di ve -
de re accodate donne e uomini alle 
pubbliche fonti nel cuore dell’esta-
te e fino all’autunno. E’ un pro -
blema questo troppo urgente e 
trop po sentito che deve essere at -
tuato quanto prima anche se vo -
gliamo che diminuiscano casi di 
tifo e malattie affini e risparmiare 
all’Ospedale spesa e tempo per i 
ricoverati colpiti da questi mali 
[…] Cortona senza acqua è senza 

vita, giacché il forestiero avido del 
nostro panorama, affascinato da 
questo incantevole soggiorno, si 
sgomenta e si arresta nel sapere 
che Cortona, sia pur bella per na -
tura, sia pur ricca di glorie artisti-
che e storiche, manca assoluta-
mente dell’acqua e l’acqua è an -
cora nella mente ed è vivo deside-
rio di tutti i cittadini e di tutte le 
persone che amano il progresso e 
l’avvenire radioso della città 
millenaria […]  
Sia come si voglia, occorre che il 
Municipio pensi seriamente che la 
spesa prima deve essere quella 
dell’acqua. Con l’acqua a suffi-
cienza la città nostra prenderebbe 
maggior valore e attirerebbe sem -
pre più lo sguardo dei forestieri, di 
quei forestieri, si capisce, che da -
rebbero maggior guadagno ai no -
stri commercianti e ridarebbero 
vita e valore a questa smorta città 
quasi obliata su di una delle più 
ridenti colline che dominano 
l’ubertosa Val di Chiana. Avanti 
dunque, signori Amministratori, 
le tre sorgenti di S. Egidio disper-
dono ancora acqua abbondantis-
sima...”. 

Mario Parigi  

I l 18 maggio è prevista la ce -
lebrazione del 30ennale del 
Gruppo storico della Città di 
Cor tona, mentre nei giorni 
del primo e del 2 giugno si 

terrà la nuova edizione dei Mer -
catini medievali in centro a Cor to -
na. Il 6 giugno è in programma la 
prima edizione del Palio della Ci -
vet ta alle 21,30 in piazza Signo -
relli, a cui seguirà, nel giorno 
successivo del 7 giugno, la Serata 
delle bandiere.  

La Giostra dell’Archidado è in pro -
gramma domenica 9 giugno alle 
ore 16 in piazza Signorelli, prece-
duta sabato 8 giugno dalla cerimo-
nia di rievocazione del matrimo-
nio Casali-Salimbeni alle ore 
21,30. Dal 7 di giugno Cortona sa -
rà interessata anche dall’effettua-
zione di riprese che serviranno alla 
produzione di un’esperienza per la 
rappresentazione della Giostra del -
l’Archidado in un ambiente in 
real tà virtuale.  

I  l tesoriere AVIS, Moreno 
Men  cac ci, d’intesa col Con si -
glio direttivo, scavando nella 
memoria dei soci e tra carte e 
fotografie ha ricostruito il 

per corso di 75 anni di vita del 
grup po donatori volontari del san -
gue a Cortona. Fenomeno straordi-
nario, quello del popolo che si 
aiuta, per fornire gratuitamente ai 
bisognosi l’apporto del farmaco più 
prezioso e non producibile in la bo -

ratorio: il sangue. Intero o nelle 
sue frazioni liquide e corpuscola-
ri: un salvavita. Per procurarsi 
san gue ci si organizzò nel dopo -
guerra (1948) su input del prima-
rio chirurgo Rino Bal delli e del 
suo staff medico e infermieristico, 
in cui si distinse la signora Ade li -
na Scorcucchi. Lei, memoria vi -
vente degli anni di fondazione AVIS 

sulle varie tipologie di sangue, e 
una breve storia della Medicina 
Tra sfusionale mediante un prezio-
so contributo del. Dott. Luciano 
Nencini.  

        

La terza parte è dedicata alle 

attività dell’Asso ciazione, con un 
focus sulle iniziative di sensibilizza-
zione e promozione del dono del 
sangue” Un’e semplare “dimo stra -
zione di cittadinanza attiva e di 
solidarietà “(Giampiero Briola, 
presidente nazionale AVIS).  

Ferruccio Fabilli 

AVIS Cortona festeggia 75 anni

Tornano le letture portfolio  
di Cortona On The Move!

Al Teatro Signorelli, durante 
l'inaugurazione della 14esima 
edizione del festival, addetti ai 
lavori del mondo della fotografia, 
della comunicazione, del giornali-
smo e della curatela saranno a tua 
disposizione per offrirti supporto, 

consigli e indicazioni nello svilup-
po del tuo lavoro. 

Al momento della prenotazio-
ne, potrai scegliere tra due opzioni 
in base al tempo che desideri per 
presentare il tuo lavoro: 
– BASIC per un incontro di 20 
minuti, al prezzo di 39€ 
– PREMIUM per un incontro di 60 
minuti, al prezzo di 129€ 

Le letture sono acquista-
bili online fino al 10 luglio e in 
presenza dal 12 al 13 luglio fino a 
esaurimento. 

Acquista la tua lettura portfolio 
entro il 31 maggio incluso per 
beneficiare di uno sconto del 10%, 
o diventa gratuitamente socio della 
COTM Membership per avere lo 
sconto valido per l'intero periodo 
di acquisto. 

Il 12 e il 13 luglio a Cortona

Il piacere di mettersi in gioco

Da un’idea di Vito A. Cozzi Lepri

Foto d’archivio

I l 25 maggio il gruppo Mu si -
cale M&M - Medici e Musica 
hanno organizzato al teatro 
Si gnorelli uno spettacolo di 
musica e recitazione per so -

stenere l’associazione Glio.ma nel -
la sua opera importante di aiuto 
per lo studio e la ricerca sui tumori 
celebrari; l’intero incasso sarà de -
voluto all’Associazione. L’ingresso 
al teatro è previsto in euro 15.00. 

Lo spettacolo prevede la pre -
senza del maestro Francesco San -
tucci al sax, voci recitanti Giuliana 
Bianchi e Giuliano Sgrevi; corpo di 
ballo Elena Petruccioli, Elisabetta 
Farsetti, Emma Sommella, Stella 
Barneschi questo corpo di ballo è 
dell’associazione culturale Danza 

asd Camucia con l’insegnate Ste -
fania Gnagni. 

Il complesso Musicale  M&M - 
Medici e Musica è composto dai 
seguenti dottori:  
Paolo Angori chitarra,  
Piero Angori percussioni e batteria, 
Katia Barrella voce, 
Stefania Battaglini voce, 
Carlo Cassettari basso elettrico, 
Francesco Diodato sax soprano, 
Marco Feri sax tenore, 
Marco Margioni piano e tastiere, 
Paolo Porcini batteria e percussio-
ni. Un plauso a tutti quanti han no 
realizzato questo momento si -
gnificativo di spettacolo e di solida-
rità ma in particolare al dottor 
Mar co Margioni. 

Un duetto per uno

Nuova originale iniziativa del “Pic -
colo” di Cortona, che venerdì 31 
mag gio p.v. alle ore 21 presso la 
sede di Via Guelfa metterà in scena 
una performance a cura dei propri 
soci. Si tratterà di nove duetti, dram -

matizzazioni o dialoghi, elaborati e 
diretti dagli stessi soci, un modo per 
mettersi in gioco, stare insieme in 
allegria e dare sfogo alla creatività 
che di certo non manca alla gente del 
“Piccolo”.   

Naturalmente l’evento è a perto a 
tutti e, state sicuri, che ci saranno 
davvero belle sorprese.  

Di seguito gli interpreti coordina-
ti da Vito Amedeo Cozzi Lepri: Livia 
Angori, Donella Baccheschi, Fran ce -
sca Barciulli, Valentina Beligni, Giu -
liana Bianchi, Su sanna Bocci, Pier 
Domenico Bor rello, Alessio Bozzella, 
Azelio Can tini, Osvaldo Cucciniello, 
En richetta Giornelli, Susanna Ma len -
tacchi, Lucia Marchesini, Anna Ma ria 
Matarazzo, Luca Merli, E le na Nesci, 
Mario Parigi e Romano Sca ramucci.  

Infine, interventi tecnici a cura di 
Carlo Lancia. M.P. 
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D alla Russia con amore; 
non è riferito all'omoni-
mo, famoso romanzo di 
Ian Fleming, ma molto 
più semplicemente a due 

turiste russe incontrate a Cortona, 
all'ingresso di ruga Ghibellina.. 
Infatti tra i tanti turisti che, in 
questo ponte del Primo Maggio 
2024, affollano Cortona ci sono 
anche Julia e Zina , due distinte e 
simpatiche donne russe, che per 
caso il trenta mattino, mentre 
entravo in città per via Ghibellina, 
ho incontrato alla Porta Bifora. 

Giulia, che parla molto bene 
l’italiano, mi ha chiesto informa-
zioni storiche su questa nostra 
porta d’ingresso a piedi in Cortona. 
Informazioni che molto volentieri 
ho dato e che lei ha tradotto in 
contemporanea alla sua amica 
Zina. 

Cortesemente ho scattato poi 
loro una foto ricordo, chiedendo 
loro se, da giornalista di strada, 
potevo pubblicarla su L’Etruria per 
ringraziarle pubblicamente per 
questo loro amore per la nostra 
città. 

Permesso accordato ed allora 
pubblico volentieri. Naturalmente, 
assieme al grazie de L’Etruria, per 
questo vostro soggiorno turistico a 
Cortona, che mi è apparso come 
un segno di buon futuro e di pace 
in questi tempi così tormentati e 
guerreschi, anche un grazie perso-

Dalla Russia con amore. Giulia e Zina turiste a  Cortona

«Marciapiedi nuovi, pozze vecchie»

Anniversario del Gruppo Teatrale «La Base» di Camucia

N ei giorni scorsi ricorreva 
il 45° anniversario della 
nascita del gruppo Tea -
trale “La Base” di Ca -
mu cia. 

Il Presidente di allora,  Alfredo 
Bufalini,  del Movimento Cristiano 
Lavoratori, di cui il Gruppo Tea -
trale era la punta di diamante,  
sfo gliando l'album delle fotografie 
si è reso conto che proprio in qu sti 
giorni ricorreva questa importane 
ricorrenza. Sentiti alcuni amici, e 
rendendosi conto  che... «la vera 
amicizia è ritrovarsi dopo anni...e 
scoprire che nulla è cambiato»... è 
stato organizzato questo evento. 
     Abbiamo pensato di ritrovarci 
tutti insieme ad una cena di gala 
presso l'Hotel Ristorante Farne -
ta...dove sono intervenuti oltre alle 
persone del luogo quasi tutti gli 
invitati, alcuni arrivati addirittura 
da Piacenza, Bologna, Firenze, S. 
Gio vanni V, Arezzo, Castiglion F. e 
Passignano sul Trasimeno. 
     La serata è stata piacevole. 

Ricordare i vecchi tempi è stato 
bellissimo, poi tra una portata e 
l'altra sono stati raccontati aned -
doti e proiettati filmini risalenti 
alle rappresentazioni nonché un 
filmino che riproduceva delle foto 
di come eravamo a quel tempo. 

 Nel corso della serata Bufalini 
ha ricordato gli sforzi  di tutti per  
raggiungere gli obbiettivi prefissa-
ti;  per  comprare le attrezzature 
che servirono per allestire la rap -
pre sentazione teatrale...furono or -
ga nizzate raccolte di carta, cartoni 
e di stracci. 

 Con il ricavato fu aggiustato il 
campo di pallavolo e comprati i 
palloni.   
  Poi ha preso la parola Nazza -
reno Adreani, il regista e l'uomo 
che ha guidato il gruppo dal punto 
di vista teatrale. Ha raccontato 
come l'idea sia nata per caso a Lui 
e a Marco Moretti spiegando poi   
l'evoluzione della cosa nei vari 
mo menti che sono durati anni. 

Da ricordare anche che, rico -

Colture e culture

S  abato 4 maggio alle ore 17, 
alla presenza di un attento 
pubblico, è stato presentato 
il volume: “La vita contadi-
na della campagna corto-

nese degli anni 50 “ La pubblica-
zione è stata promossa dal Fo -
toclub di Cortona, l’Accademia 
Etrusca di Cortona, hanno parteci-
pato anche vari enti ed alcune 
ditte.  

        

L’interessante iniziativa ha 
visto anche la proiezione di im -
magini fotografiche prodotte dal 
Prof. Duilio Peruzzi che tra il 1956 
e 1957 ha effettuato sulla vita 
agreste e di comunità del nostro 
straordinario territorio. Le foto 
hanno racchiuso tutta la vita che 
si svolgeva nelle case, nell’aia, nei 
campi e anche su molti altri 
aspetti della vita cittadina. Questo 
interessante spaccato è quindi un 
“discorso” storico, sociale e folclo-
ristico che va tutelato e tramanda-
to, perché fa parte e farà parte 
della nostra cultura. Per tutto ciò il 
nostro grande ringraziamento al 
lavoro dell’illustre professore italo-
americano.  

Il Fotoclub con il suo presiden-
te Fabrizio Pacchiacucchi prima di 
presentare il libro, alcune copie 
sono state lasciate presso il nostro 
centro sociale, ha voluto illustrare 
la vita del prof. Duilio Peruzzi, il 
suo percorso fin dall’infanzia. 
Duilio ha frequentato le scuole a 
Cortona e Castiglion Fiorentino 
per poi emigrare in America. Fre -
quenti i suoi viaggi per ritrovare i 
parenti, la sua Cortona e il suo 
straordinario territorio. “Legato” 
al prof. Duilio, Fabrizio, con un 
po' di commozione, ha raccontato 
anche di un suo viaggio in Ame -
rica perché invitato, si perché 
Duilio lo volle portare a conoscere 
questo grande continente.     

Il dott. Ferruccio Fabilli che ha 
contribuito alla stesura di un 
settore del volume ha parlato del 
suo impegno per quanto concerne 
la pubblicazione della tesi che il 
prof. Peruzzi ha presentato per il 
grado di dottore in filosofia presso 
l’università del Michigan nel 1963.    

Il prof. Sergio Angori quindi 
ha condotto il pubblico nella 
“lettura” delle tante foto che Fa -
brizio ha proiettato sullo schermo. 
Sergio, abilmente, ci ha fatto 
scoprire tutti i segreti delle foto, ha 
descritto i paesaggi, la preparazio-
ne dei terreni, la se mina, la mieti-
tura, le abitazioni, gli allevamenti, 
la trebbiatura, la raccolta dei 

foraggi, la scartocciatura, 
l’ammazzatura del maiale, la con -
fezione delle carni, le fiere, i mer -
cati, le festa paesane.      

Sergio ha inquadrato ogni foto 
nel discorso che Duilio ha voluto 
formulare quando l’ha prodotta. 

Abbiamo infatti scoperto og -
getti interessanti: gli attrezzi 
agricoli, i lavori che si svolgevano 
sul l’aia, nella stalla, nel cortile, 
nella cantina.  

Tutto questo lavoro è “sostan-
za” culturale e queste immagini 
devono restare punto di riferimen-
to della vita contadina della nostra 
Valdichiana, ma che devono avere 
collegamenti con la nostra mo -
derna vita di oggi. Il volume allora 
è punto qualificante e fondante per 
il nostro futuro storico.  

Certamente molte persone che 

nale per il  sorriso sincero che mi 
ave te regalato quando vi ho pa lato 
del realismo letterario russo, di 
Pasternak e del suo “Dottor Ziva -
go” e, soprattutto, quando vi ho 
raccontato del partigiano Vassili 
Belov, vostro giovane connaziona-
le, che, nell’inverno e nella prima-
vera 1944, combattè contro i 
nazifascisti per la nostra libertà 
assieme alla resistenza cortonese 
sui nostri monti e che, dopo essere 
stato catturato a tradimento, l’otto 

giugno 1944, fu impiccato dai te -
deschi ad un pino nei pressi di 
Pergo, dove ancor oggi è sepolto. 

Care Julia e Zina, tornate an -
co ra a Cortona, magari con tanti 
vostri connazionali russi, non 
appena la pace trionferà nuova-
mente dalle vostre parti, in tutta 
Europa e in tutto il mondo. 

Nella foto di corredo, le due tu -
riste russe davanti alla nostra 
porta etrusca nella mattinata del 
trenta aprile 2024.   Ivo Camerini

In questo ponte del Primo Maggio

C amucia, nel tratto inferiore di via Lauretana all’altezza del civico 77. 
Dopo i numerosi lavori attuati recentemente con rifacimento totale 
dei marciapiedi, si da il caso che, proprio davanti al mio cancello 
d’entrata, quando piove resti una pozza d’acqua(!!!) E’ doveroso 
pensare che sarebbe buona regola che, chi ha eseguito i lavori, torni 

indietro nei sui passi e provveda a risolvere questa situazione.  Danilo Sestini 
nosciuto il valore artistico di Naz -
zareno, il famoso regista Piero 
Turchetti...lo volle come aiuto-re -
gi sta nei suoi spettacoli su Rete 4 
del Maurizio Costanzo Show. 
    Altre persone  importanti per il 
gruppo sono state e lo sono tutt'o-
ra Patrizio Sorchi e Fabrizio Mil -
leri, il primo addetto alle  luci 
nonché ideatore e costruttore dei 
Pre epi sia Natalizio che Pasqua le... 
(veri gioielli da visitare) il secondo 
per il commento musicale dei vari 
spettacoli.   Tuttavia nel corso della 
s e  rata Antonio Lauria vero orga -
nizzatore  della serata ha ricordato 
anche gli amici che sono venuti a 
mancare tra i quali il parroco 
D.Benito, Maurizio Gambella,  
Mar co Moretti e il ns Giancarlone 
Lom bardini... 

Al termine è stata tagliata la 
torta e fatto un brindisi con l'au -
gurio di rivedersi tutti tra cinque 
anni per festeggiare il cinquantesi-
mo. E per concludere la serata  
foto di gruppo per Tutti.

sono state “fermate” dall’esperta e 
qualificata macchina fotografica si 
sono ritrovate nelle manualità che 
Duilio ha fotografato, ed ancora 
altre si sono riviste giovanissime in 
questa carrellata di storia e di 
cultura. 

 Il dott. Carlo Roccanti ha reci -
tato e letto alcune poesie, proprie o 
di alcuni autori nostrani, in dialet-
to che hanno strappato applausi e 
sentiti consensi.    

Queste iniziative hanno un’im-
portanza decisiva per la crescita di 
una collettività, peccato che solo 
alcuni hanno approfittato della 
qualificata presenza di tanti prepa-
rati “docenti” ai quali invece va il 
nostro sentito ringraziamento, per 
la loro presenza e per la loro gene -
rosa chiara illustrazione.     

   Ivan Landi  
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Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Mentre tutti erano di ritorno alla ca -
sa garage, dopo una dura giornata di 
lavoro, il Tuttù aveva ancora un paio 
di cosette da fare. Passò alla stazione 
di servizio e riempì un paio di ta -
niche di un ottimo carburante, poi si 
avviò verso la casagarage della vec -
chia Pasqualina. 
Era stata giovane, un tempo, ma 
adesso si muoveva poco da casa, le 
giunture scricchiolavano e il bosco di 
not te cominciava a metterle  ango -
scia ad attraversarlo tutta da sola.  
Ma il Tuttù fece un’altra fermata, 
questa volta da Woff, a prendere un 
pò di succulento fieno. Infatti, Alice, 
la daina felice, aveva appena dato 
alla luce un bellissimo Bambi e il 
Tut tù voleva fargli una sorpresa. 
Woff abbondò e il Tuttù ripartì alla 
volta del bosco. E’ vero che le giorna-
te si erano allungate, ma il buio fa -
ceva presto a cadere sulla terra, poi 
bisognava aspettare il mattino per 
vederci qualcosa. Il viaggio durò po -
co, il boschetto era proprio là vicino. 
Pasqualina era già ad attenderlo 
sulla porta della sua casagarage, lo 
riconosceva dal rumore almeno a un 
miglio di distanza. Appena arrivato, il 
Tuttù fece rifornimento al generatore 
di corrente elettrica, ripose le taniche 
nella rimessa agricola. Pasqualina 
era al settimo cielo, non vedeva l’ora 
per attaccar bottone a chiunque, in 
fon do viveva sola. Il Tuttù tentò di 
congedarsi, ma Pasqualina lo trat -
tenne  fino quasi all’imbrunire. Allo -
ra il Tuttù riprese la via di casa, ma 
doveva fermarsi a dare il fieno al 
piccolo Bambi, così si addentrò nel 
bosco. Appena arrivato alla tana, non 
trovò nessuno e la cosa lo insospettì. 
Fu allora che sentì mamma Alice 
chiamare forte, il piccolo Bambi si 
era perso! Mamma Alice, appena vide 
il Tuttù tirò un sospiro di sollievo, ma 
non c’era tempo da perdere, il buio 
stava per arrivare. I due cercarono e 
girarono tutto il bosco, ma niente, di 
Bambi non c’era traccia. Ad un tratto 
un’idea terribile attraversò la mente 
di Mamma Alice e se lo fosse mangia-
to il Lupo? I due allora tentarono di 
ripartire, ma ormai il buio la faceva 
da padrone. Si guardarono intorno, 
ma nulla, non c’era niente che po -
tesse aiutarli a far luce e ritrovare il 
piccoletto. Fu proprio in quel mo -
mento che una piccola lucciola si 
avvicinò al musetto del trattore con il 
suo volo incerto ed ondeggiante. La 
piccola volò fin davanti agli occhi del 
Tuttù, poi gli disse se aveva bisogno 

di aiuto. Il Tuttù la guardo, poi scon -
solato disse che ci sarebbero volute 
molte lucciole e che con una non 
poteva fare nulla. Allora la piccoletta 
se ne andò, lasciando dietro se il Tut -
tù e mamma Alice. Pochi minuti e 
un bagliore quasi li accecava. Era  
uno stormo di lucciole, che avrebbe-
ro aiutato il Tuttù a ritrovare il picco-
letto. Le lucciole si misero davanti, 
trasformando la notte in giorno.   
Il Tuttù e Mamma Alice ripresero le 
ricerche, ma questa volta durarono 
poco. Davanti ad una grande grotta 
videro le impronte dirigersi proprio 
là, ma purtroppo non erano sole. Le 
impronte di un mega lupo andavano 
proprio là dentro. Allora le lucciole 
entrarono nella grotta e quello che 
illuminarono fu veramente incredi-
bile. In fondo alla grotta c’era una 
cucciolata di lupacchiotti e una 
Mam ma lupo veramente grande, ma 
l’incredibile era che il piccolo Bambi 
dor miva con loro, beato. Mamma 
lupa ringhiò forte, il Tuttù si fermò 
im paurito. Poi prese coraggio e  chie -
se alla Lupa il perché di quella scelta. 
Mamma lupa, che intanto si era cal -
mata, viste le buone intenzioni del 
Tut tù, raccontò di aver trovato il 
piccolo Bambi vagare nel bosco, 
senza una meta e visto l’imminente 

arrivo della notte aveva pensato di 
farlo dormire con i suoi cucciolotti e 
l’in domani lo avrebbe riportato a 
mam ma Alice. Proprio in quel mo -
mento il piccolo si svegliò e vista la 
sua Mamma gli volò in braccio, con 
il cuoricino che batteva a mille 
all’ora. Il Tuttù e mamma lupa cer -
ca rono di nascondere le lacrime 
d’emozione, ma non ce la fecero. Ora 
non ri ma neva che tornare alla loro 
tana, Mamma Alice e il Bambi, ac -
compagnati dalle lucciole. Il Tuttù se 
la prese comoda, avrebbe riposato 
fuori dalla grotta, per lui non era 
una novità.  Ma le Lucciole vollero 
fare un regalo al Tuttù, così decisero 
di ac compagnarlo fino alla sua 
casagarage. Il Tuttù rigraziò le luc -
ciole,  salutò i suoi nuovi amici e si 
avviò verso la sua casagarage, in una 
bella serata calda  e molto…. Luc -
cio losa!!           Emanuele Mearini 

nito.57.em@gmail.com 

N uovi successi per Sergio 
Gril li con l’esposizione 
“L’'arte nelle sue forme 
- mostra di pittura e 
scultura” allestita con 

John Raf fanello alla Rocca di 
Passignano sul Tra simeno (Pg) 
dal 9 al 26 maggio 2024. La mo -
stra è aperta  dal gio ve  dì alla do -
me nica  con orario 10.00/ 12.30 e 
15. 30/ 19.00. L'ingresso è libero. 

I due artisti sono noti al pub -
blico e si dedicano a forme artisti-
che diverse ma di gran classe. 

Sergio Grilli nasce a Tornia, 
frazione di Cortona e coltiva negli 
anni la sua profonda  passione per 
le bellezze della Natura e dell'U -
manità cui si associa il desiderio di 
comunicare la propria idea del 
Bello  in pittura e poesia. Da Tor -
nia, "un piccolo paese con quat tro 

Via 25 Aprile 2A Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. 0575 / 630.572 - Fax 0575 / 606.719 
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le ultime, ricordiamo l'esposizione 
te nuta lo  scorso no vem bre a Pa -
laz zo Pegaso a Fi renze, il Palazzo 
della Regione, un notevole succes-
so di critica e pubblico. E' interes-
sante notare che numerosi apprez-

zamenti sono venuti a Grilli anche 
dagli studenti della vicina Acca -
demia dell'Arte. Ai premi per la pit -
tura Grilli associa quelli per la 
scrittura e tra i suoi lavori si an -
novera persino un'opera autodi-
datta dal titolo 'La mia Arte'. 

Esperto di varie tecniche, Grilli 
ne coltiva anche una del tutto 
particolare quale il vinarello che 
gli è valso innumerevoli riconosci-
menti. Le sue opere nascono dal -
l'a more per la proria terra e dal si -
lenzio. Come scrive lui stesso in 
una lirica: "Ho ascoltato/il silen-
zio/dei tuoi sogni repressi,/nasco-
sti/nel cassetto del tempo./Ho pre -
so la tua mano,/ ho sentito i bat -
titi/del tuo grande cuore./Ho chiu -
so gli occhi/ e nella pace più pro -
fonda/mi sono perso/nel tuo silen-
zio."  

Ha saputo volare, dunque, Ser -
gio. Anche se "Ogni tanto ritorno 
lassù, dove ho imparato a cammi-
nare". 

Quanto a  John Raf fanello, 
di lui Carlo Galletti ha scritto in 
precedenza sul nostro Giornale. 
"E' nato e cresciuto nella regione 
nord orientale degli Stati Uniti 
appena fuori New York City. È un 
artista autodidatta con oltre 35 
anni di esperienza maturata nella 
duplice espressione della scultura 
e del design”. Determinante nella 

Ricordo di Nello Mencacci

case, nascosto tra le montagne di 
Cor tona, lontano dal mondo e dal -
la civiltà" Sergio impara a  solcare 
le "strade non sempre facili del 
mondo" e  "da piccolo, tante volte  
sogna di volare.... sì volare: spicca-
vo il volo dalla finestra della mia 
stanza e mi posavo sopra un gelso 
difronte alla casa; più tardi ho 
cercato di capire quale fosse il 
significato di quei voli". Sergio 
trova dunque il significato della 
prorpia Arte nell'Arte stessa che 
spinge Grilli "più volte in giro per 
l'Italia, con i sapori e i colori della 
mia terra, quei colori della monta-
gna Cortonese, della Valdichiana e 
dei tramonti del vicino lago Tra -
simeno". Innumerevoli sono le 
mo  stre personali e collettive, i 
riconoscimenti, le opere esposte in 
collezioni pubbliche e private. Tra 

A lle esequie celebrate nel -
la chiesa di Montecchio, 
davanti al suo feretro, 
dal celebrante don Fabio 
Ma gini alla moglie Eleo -

nora Italiani, dalla figlia Prisca a 
Lu ca Tremori, che ha letto un 
mes saggio del collega ferroviere 
Gu glielmo Riccetti, fino all’altro 
collega Edo Bonucci, tutti hanno 
rac contato alcuni aspetti della 
personalità di Nello Mencacci, sa -
pendo bene che ne escludevano 
tanti altri, perché ognuno di noi è 
moltitudine ingovernabile, e nes -
suno è riassumibile in un discorso, 
in una pagina, nessuno è un mo -
no lite. Ho incontrato per alcuni 
anni, la mattina, alla stazione di 
Camu cia, Nello. Prendevamo lo 
stes so treno ma ci scambiavano 
po che parole, oltre i saluti, perché 
avevamo destinazioni diverse e 
dun que ci mettevano anche in 
car rozze diverse. Molto di più par -
lavamo le domeniche in cui an -
davo a messa a Montecchio, se 
avevo perso quella di Monsigliolo, 
oppure quando veniva al Circolo 
alla pizzata del primo sabato del 
mese. Mi diceva di aver letto i miei 
articoli, mi dava dei suggerimenti 
per scriverne altri, mi narrava vec -
chie storie di cui l’avevano dotato 
la sua età e la sua esperienza. Era 
una persona alla mano, senza che 
avessi meriti particolari mi consi-
derava un amico e io gliene sono 
ancora grato. Negli ultimi tempi 
confessava di avere uno scopo 
sopra tutti: stare accanto al nipote 
Lapo Aurelio in un’età delicata co -
me l’adolescenza, contribuire alla 
sua educazione, vederlo crescere e 
diventare una persona adulta, 
gentile e consapevole. Lo spettaco-
lo della fioritura di una giovane 
creatura è quello più agognato da 
un nonno. In Lapo egli vedeva, 
con legittimo orgoglio, realizzarsi 
un corpo per altezza e eleganza 
simile al suo e, come fosse l’ultimo 
dono, avrebbe voluto dedicarsi alla 
cura affettuosa della sua anima 
trattandola con la stessa attenzio-
ne che si riservava alle cose prezio-

se. Non credo di aver mai parlato 
con lui di lavoro, è morto il 26 
aprile a 80 anni e da parecchio era 
a riposo, che in realtà era diventa-
to un modo di trascorrere il tempo 
in altre occupazioni: il giardinag-
gio, le gite con gli amici e gli ex co -
leghi, la manutenzione dei ricordi. 
Da giovane conosceva i miei geni -
tori e pure quello ogni tanto diven-
tava argomento di conversazione 
fra noi. Era figlio orgoglioso di 
contadini, lui, che era il maggiore, 
e poi Lido, Emo e la sorella Gra -
ziella. Incontrandolo alla festa di 
Santa Margherita Lido mi ha detto 
che i Mencacci sono stati sempre 
persone semplici, oneste e cordiali, 
ma Nello era anche il più affabile e 
allegro, quello che amava di più 
conoscere e stare con la gente. Do -
menica 28, ai funerali, la chiesa 
era gremita, segno e riprova che 
Nel lo non era passato invano, né 
aveva lasciato neutrali le persone 
che aveva incontrato. C’erano i 
fer rovieri dell’Ufficio Lavori di 
Arez zo, dove aveva prestato servizio 
fino alla pensione, c’erano i rap -
presentanti della Provincia, colle-
ghi di Prisca, ma soprattutto c’e -
rano tanti compaesani e cortonesi 
venuti a restituirgli la compagnia 
e testimoniargli l’amicizia nel mo -
mento del saluto finale. Sua mo -
glie Eleonora ha rac colto gli ab -
bracci che lui non poteva più ri -
cevere, la loro unione è stata così 
intensa che si può ben dire che e -
ra no diventati consustanziali, 
tran  sitivi l’uno nell’altra. 54 anni 
di matrimonio non logorati dalla 
quotidianità. Nello era uomo di 
lunghe relazioni fedeli, quando nel 
1972 fu assunto in ferrovia come 
casellante a Navacchio, in provin-
cia di Pisa, una delle cose che fece 
fu sottoscrivere un abbonamento a 
L’Etruria, lo fece per tenere ben 
saldo in mano il filo che lo legava 
alla sua terra, anche quando ebbe 
l’avvicinamento a casa non lo in -
terruppe, non pensò di andare al -
l’edicola più vicina, continuò a 
farsi spedire il giornale, comunicò 
solo un indirizzo diverso, quello di 
Montecchio dove era tornato a vi -
ve re. Mi disse che sospettava forte-
mente, anzi era sicuro, che lui 
fosse l’abbonato più antico del 
giornale, fin dal primo numero del 
novembre 1976, quando l’Etruria 
rinacque. E L’Etruria, che spesso 
ha ospitato gli articoli della figlia 
Prisca, lo ringrazia di aver condivi-
so quasi 48 anni di vita e si unisce 
a quanti, in chiesa, lo hanno ricor-
dato con i loro discorsi e a tutti gli 
altri, dovunque siano, cui man -
cherà il suo sorriso. Dal Direttore e 
dalla Redazione un abbraccio af -
fettuoso a Prisca, a Eleonora e alla 
famiglia.             Alvaro Ceccarelli

Il Tuttù senza fari e la serata lucciolosa for ma zione di John è la figura del 
nonno materno Giuseppe Lefe mi -
ne, mastro artigiano esperto nella 
creazione di candelabri e lampa-
dari poi collocati nelle cattedrali 
della Puglia e di New York. Figlio 

d'arte e amante dell’Italia John vi 
fa ritorno nel 2022 e si stabilisce al 
Campaccio dedicandosi al  design 
di mobilio pregiato. La scelta del 
luogo non è casuale: in seguito a  
ricerche storiche ha infatti scoper-
to di essere discendente di Lu do vi -
co Racaniello che ottenne il co -
mando del Castello di Montecchio 
Vesponi dal condottiero e capitano 
di ventura John Hawkwood, il noto 
Giovanni Acuto, il cui corpo riposa 
oggi nella Cattedrale di Santa 
Maria del Fiore. A Montecchio Ve -
sponi, John si dedica oggi alla sua 
Arte. Tra i suoi clienti Fischers,  S. 
B. Long di New York e membri del 
Consiglio di Amministrazione del 
Moma (Museo Arte Moderna), e  
del Metropolitan Museum of Art.  
Attuale, armonica  e gradevole è la 
struttura dei lavori di John che 
unisce eleganza e armonia alla 
linearità. Dedito soprattutto a 
mar mo calcareo che l'Artista uni -
sce  a prodotti leganti di diversa 
tipologia per l'ossidazione, Raf -
fanello completa le sue opere con 
un trattamento finale di varia 
tipologia per creare effetti inusuali 
e di estrema raffinatezza che stupi-
scono e conquistano gli estimatori. 
Una mostra da vedere, dunque. 
Con il cuore oltre che con gli occhi 
e con la mente. 

E.Valli

Sergio Grilli e John Raffanello alla Rocca di Passignano sul Trasimeno dal 9 al 26 maggio 2024

«L’arte nelle sue forme - mostra di pittura e scultura»
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Tuteliamo i nostri risparmi
L’investimento è una ottima garanzia per il nostro futuro, ma  dobbiamo 

conoscere le sue regole per non sbagliare. Proviamo ad aiutarti.
A cura di Daniele Fabiani, Consulente Finanziario 

Una Domenica di Screening per l’Epatite C!
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Domenica 26 maggio 2024, dalle 09:00 
alle 12:30 e dalle 15:00 alle 18:30, in Piaz -
za Signorelli a Cortona verrà effettuata 
dal le Mise ricordie una giornata di 
Screening per la prevenzione dell’Epatite 
C.  
In linea con il progetto “TestiamoCi”, 
sostenuto dal Ministero del la Salute e pro -
mosso dalla Regione Toscana, le nostre 
Mi sericordie si sono impegnate nel l'offrire 
questo importante servizio di scree ning, 
riconoscendone la rilevante im portanza. 
In questo articolo vogliamo condividere 
con tutti i lettori alcune no zioni fonda-
mentali in merito a quest’importante ini -
ziativa. 
Cos’è l'epatite C?: Si tratta di un'infezio-
ne del fegato causata da un virus (HCV) 
trasmesso attraverso il contatto con san -
gue infetto. È una malattia che può diven-
tare cronica e causare gravi problemi se 
non diagnosticata e trattata tempestiva-

mente. 
Perché aderire allo screening?: Lo 
screening consente di rilevare infezioni 
non ancora note, iniziare una terapia 
efficace in tempo e prevenire la circolazio-
ne continua del virus. 
Chi può partecipare?: Il test di screening 
per l'epatite C è gratuito per le persone di 
età compresa tra 34 e 54 anni. 
Come funziona lo screening?: Il test di 
screening, noto come “pungidito,” è ve -
loce e indolore e prevede il prelievo di una 
goccia di sangue capillare per la ri cerca 
degli anticorpi anti-HCV. I risultati sono 
disponibili in pochi minuti e ven gono 
forniti anche in forma cartacea. 
Perché è importante?: L'infezione può 
essere asintomatica ma curabile se dia -
gnosticata precocemente. Il Ministero del -
la Salute ha avviato un programma di 
screening gratuito per prevenire le com -
plicazioni legate a questa malattia. 

Evitare di uscire fuori strada...quando investiamo!?

Di Tremori Guido & Figlio
 0575/63.02.91☎

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare, 
una serietà particolare”

S  traordinaria esperienza per 
i bambini della scuola del -
l’infanzia di Mercatale: 
hanno incontrato Pinoc -
chio durante la visita al la -

bo ratorio di un artigiano falegna-
me di Mengaccini.  

Le fiabe aiutano i bambini nel -
la descrizione delle proprie emo -
zioni attraverso la funzione narra-
tiva, immaginativa e fantastica, 
sollecitano esperienze sul piano 
cognitivo, affettivo, linguistico e 
crea tivo. In questo caso la creati-
vità è stata l’elemento protagonista 
di questo incontro con il burattino 
Pinocchio. La storia era già stata 
raccontata, letta e commentata. 
Con questa esperienza i bimbi 
han  no potuto assistere alla crea -
zione del burattino ed hanno attri-
buito un aspetto concreto al perso-

A Scuola con Pinocchio

naggio fin qui solo immaginato.  
Da mia no Marconi è il bravo 
artista fale gname che li ha accolti 
a Men gac cini nel suo laboratorio, 
è un gio vane imprenditore appas-
sionato e competente, ha raggiun-
to risultati eccellenti nell’attività di 
famiglia che conta quasi cento 
anni, una ricchezza del nostro 
territorio, una piccola impresa di 
mestiere d’arte che costituisce una 
grande risorsa culturale per la 
nostra zona. 
Damiano, che ama il teatro e la 
letteratura, si è improvvisato Gep -
petto e ha mostrato ai piccoli ospiti 
le varie fasi della creazione del 
burattino, ha accompagnato i vari 
momenti della realizzazione con 
spiegazioni tecniche e ha a scoltato 
con attenzione i commenti e 
suggerimenti che provenivano dal 

gruppo dei piccoli assistenti.  
È stata una creazione molto 

accurata perché si è discusso sui 
particolari ed insieme è stata 
decisa la fisionomia del burattino, 
alla fine è stato creato un Pinoc -
chio bellissimo e rispondente alle 
im magini che i primi illustratori 
ottocenteschi, (Chiostro, Mussino) 
hanno concepito. Per ogni bam -
bino Damiano ha creato un picco -
lo burattino con arti snodati da 
portare a casa, un ricordo di que -
sta singolare esperienza. Ora i 
bim bi hanno il compito di comple-
tare la marionetta gran de che 
hanno portato a scuola, devono 
affidarle una fisionomia creando i 
tratti del viso, creare un vestito 
adat to, colorare le parti che sono 
rimaste di legno naturale, alla fine 
la loro sensibilità e fantasia darà 
un’anima al burattino più famoso 
del mondo. I bambini han no ri -
spo sto alle domande degli in se -
gnanti: 
Insegnante: Vi ricordate dove sia -
mo andati ieri? 

Vittoria: Siamo andati con il pul -
mino dal babbo della Margherita 
Insegnante: Che lavoro fa? 
Tutti: Lavora il legno. 
Insegnante: Cosa abbiamo visto? 
Tutti: C’era Pinocchio e aveva solo 
le gambe. 
Insegnante: Cosa abbiamo fatto 
insieme al nostro falegname? 
Tutti: Gli abbiamo messo il collo 

che l’abbiamo preso dal legno. 
Insegnante Poi cosa gli abbiamo 
messo? 
IAD: il naso e sono usciti dei riccio-
li 
Margherita: il naso è uscito da un 
pezzo di legno che l’ha spianato 
Angelica: i riccioli di legno li ab -
biamo annusati e profumavano. 
Malak: e le braccia  le ha attaccate 
senza colla 
Giacomo: ha usato i chiodi di 
legno c’era un buco e ha martella-
to 
Insegnante: Vi ricordate di che 
tipo di legno è fatto Pinocchio? 
Angelica:: legno che si brucia, 
legno di pino 
Insegnante: Cosa ha regalato a 
ogni bambino? 
Giacomo: un Pinocchino 
Sulainam: al Pinocchino abbia -
mo messo il naso con la colla 
Matvij: e il martello 
Insegnante: Vi è piaciuta questa 
gi ta 
In coro…siiiii!!!! 

Questa bella esperienza è il 

frut to di un progetto sulla manipo-
lazione e sulla rielaborazione di 
materiali per esplorare forme e -
spressive diverse e per percorrere le 
varie fasi della storia con tecnica 
pratica e stimolante. Il progetto è 
stato curato dagli insegnanti Mo ni -
ca Giannetti, Lu ca Mili e Gio van -
ni Tremori, dav vero bravi, com -
 plimenti!       Anna Maria Sciurpi

Per l’essere umano affidarsi a 
tutto quello che è già noto e “fami -
liare” è un comportamento natu -
rale e anche - molto spesso -au to -
matico. Ciò che si conosce (illuso-
riamente…) fa sentire più tran -
quilli ma, di contro, porta a sotto-
stimare i rischi.  

Questo comportamento nel 
campo della Finanza è chiamato 
home bias e influenza le nostre 
scelte in quanto porta a privilegia-
re in modo talvolta esclusivo 
alcune tipologie di investimento a 
scapito di altre. 

Vediamo di spiegare come fun -
iona e perché è bene cercare di 
limitare questa inclinazione. I bias 
sono distorsioni cognitive, cioè 
una forma di distorsione della va -
lu tazione causata dal pregiudizio: 
nello specifico portano a fare va -
lutazioni errate perché non basate 
su dati oggettivi. 

L’home bias rappresenta una 
“scor ciatoia” mentale che appa -
rentemente ci fa sentire al sicuro, 
ma che può indurre in errore, so -
prattutto quando si tratta di sce -
gliere gli strumenti finanziari da 
utilizzare per i nostri risparmi. In 
particolare, spinge le persone a 
scegliere di investire solamente in 
titoli nazionali (…cioè di “casa”) 
perché ritenuti conosciuti, noti e 
“familiari”, trascurando i benefici 
che possono derivare da una diver-
sificazione internazionale, setto-
riale, temporale. 

Tali errori nascono perché il 
nostro cervello utilizza delle 
“scorciatoie” per prendere delle 
de cisioni in modo molto veloce. Si 
preferisce acquistare titoli percepiti 
come “vicini” a livello geografico o 
per sonale perché si pensa (o me -
glio ci si illude…) di conoscere a 
fondo la situazione economica del 
Paese in cui si vive o del settore o 
dell’azienda in cui si lavora. 

Il problema derivante da que -
sto comportamento è quello di 
ritrovarsi ad essere sovra-esposti a 
un’unica fonte di rischio, ossia il 
proprio Paese, la propria azienda o 
il proprio settore. Con l’home bias 
quindi si è portati a diversificare 
meno di quanto sarebbe ottimale e 
a trascurare pertanto l’opportunità 
di rendimento in altri settori o aree 
geografiche. Sintetizzando, nel 
cam po degli investimenti l’home 
bias porta gli investitori a predili-
gere alcuni prodotti finanziari a 
prescindere da valutazioni di tipo 
tecnico. 

Ricordiamo infatti che ridurre 
la diversificazione o attuare una 
diversificazione non efficiente ci 
espone a rischi molto elevati. Con -
centrare gli investimenti in un 
uni co prodotto o in un unico emit -
tente è assolutamente sbagliato, 
oltre che molto, molto rischioso!! 

La diversificazione (…quella 
efficiente però!!) è un elemento 
fondamentale per tenere sotto con -
trollo i rischi a cui gli investimenti 
(tutti gli investimenti…) sono 
esposti, oltre a mitigare la volati-
lità dei Portafogli, in quanto gli 
strumenti finanziari si comporta-
no in maniera differente tra di loro 
(si parla in tal caso di decorrela-
zione) a seconda delle varie condi-
zioni di Mercato. Un Portafoglio 
ef ficiente, quindi, deve avere di ver -
se tipologie di settori, emittenti, va -
lute, aree geografiche, orizzonti 
tem porali. 

Per uscire da quest’impasse 
oc corre, quindi, prendere del tem -
po necessario insieme al proprio 
Consulente Finanziario, per va lu -
tare diverse alternative di investi-
mento sulla base dei propri obietti-
vi di vita, del proprio profilo di 
rischio, e dei propri orizzonti 
temporali. 

dfabiani@fideuram.it 
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“Il Teatro scuote i Pensieri del l’Uo -
mo, Commuove, Divaga, Istruisce, 
porta allo Scoperto le Filosofie di 
Vite Passate, Presenti e Future. Il 
Tea tro è l’Eterna Rappresentazione 
della DONNA e dell’UOMO su questa 
Terra. Li Unisce e Li Divide.  
Rappresenta i Giovani e i Vecchi, i 
Sa ni e i Malati, i Ricchi e i Poveri, è 
l’e spressione della politica dei senti-
menti. Quando il Teatro diventa 
Sublime è Poesia e non morirà mai 
finché vivrà l’Essere Umano”.    
(rr 1.05.23) 
Il 13 aprile scorso, la Compagnia del 
Piccolo Teatro della Città di Cortona 
ha invitato tutta la cittadinanza a 
partecipare alla conclusione delle 
celebrazioni dei suoi primi 50 anni 
di attività con un’altra presentazio-
ne del libro “PICCOLO TEATRO 
DEL LA CITTA’ DI CORTONA CIN -
QUAN T’ANNI DI SPETTACOLI 
(1973-2023)” curato dal prof. Vito 
Ame deo Cozzi Lepri, Preside di pro -
fessione, Scrittore e Regista per pas -
sione. In verità non ci sono confini 
tra passioni e doveri, tutto contribui-
sce ad arricchirci con uguale impor-
tanza. 
Per la cittadinanza non è stato solo 
un pomeriggio trascorso nell’ele-
gante sala Medicea del MAEC, ha 
rap presentato una di quelle rare 
occasioni dove ci si rincontra tra in -
timi amici, colleghi di lavoro, vecchi 
compagni di scuola, vicini di casa, 
opposti in politica. Più che una con -
ferenza è stata una riunione che ha 
riaccolto in privato la comunità 
cortonese.  
Non ero presente ma il socio Azelio 
Cantini mi ha inviato un bel video 
girato dal romano Carlo Lancia, 
cortonese di adozione, altra preziosa 
risorsa per la memoria storica di 
Cortona e quello che scrivo è ciò che 
prepotentemente le immagini e il 
so noro mi hanno trasmesso.  
Sono occasioni rare per ritrovare le 
proprie radici, per riavvolgere ma -
tasse ingarbugliate, dove noi “turisti 
residenti” risultiamo per i cortonesi 
spesso il prezzemolo in ogni mi ne -
stra, magari non sempre risultiamo 
opportuni e per alcuni, spero pochi, 
“ci azzecchiamo poco”!  
Gli onori di casa del nuovo Pre si -
dente del Piccolo Mario Parigi sono 
stati simpatici e avvolgenti e insieme 
al Presidente uscente e già nostalgi-
co Ferdinando Fanfani, la sua com -
mo zione era tangibile, hanno chia -
mato a intervenire e contribuire con 
un pensiero o un ricordo tutti i pre -
senti e ciò ha creato un evento vi -
vace ma anche un pò malinconico 
per la cittadinanza.  
I rappresentanti di tutte le Isti -
tuzioni e quelle della vita civile Cor -
tonese hanno partecipato con senti-
mento come l’assessore Silvia Spen -
sierati in rappresentanza del Comu -
ne e il Prof. Paolo Bruschetti, Vice 
Lucumone dell’Accademia Etrusca. 
Anche l’intervento del Dott. Mario 
Aimi Presidente dell’Accademia degli 
Arditi ha regalato un bellissimo ca -
meo ricordando uno spettacolo al 
Si gnorelli dell’allora ottantacin-
quenne Ernesto Calindri, attore in -
dimenticabile, che gli aveva perso-
nalmente raccontato come Cortona 
per lui significasse il suo primo de -
butto avvenuto nel teatro del Semi -
nario di Cortona. La sua famiglia in 
quegli anni viveva a Cortona perché 
il suo babbo vi lavorava.  
Dunque Cortona conserva tesori 
negli scrigni grandi del Teatro Si -

gnorelli come in quelli piccoli del 
Pic colo. 
Sempre illuminanti gli interventi del 
Prof. Nicola Caldarone Presidente 
del Comitato tecnico del MAEC, at -
tualmente impegnato a Terontola 
insieme al poeta Azelio Cantini in 
“Lezioni di Teatro“ a raccontare 
l’importanza del teatro che “parla” 
direttamente al pubblico e che offre 
da millenni un metodo efficace per 
educare una comunità.  
Sono entrambi impegnati a presen-
tare l’attività teatrale di molti autori 
mondiali come Shakespeare, del 
nostro Dario Fo e di Moliere che nel 
suo “Avaro” mette in evidenza, oggi 
più che mai, il difetto dell’avaro 
sentimento umano nei confronti del 
profitto che non è mai sufficiente-
mente ricco, a costo della stessa vita 
umana.  
Gli interventi degli ospiti sono dei 
veri e propri contributi a favore del 

ricordo dei vari allestimenti teatrali 
del Piccolo. 
La poliedrica persona del Parigi, 
nella sua nuova investitura, ha sa -
puto attirare per questa significativa 
riunione eminenti figure dirigenzia-
li di Cortona. 
I miei non sono stucchevoli compli-
menti, con essi desidero sottolineare 
come i molteplici interessi del Parigi 
che vanno dal giornalismo alla mu -
sica, dall’attività di storico e scrittore 
e molto altro ancora, potranno at -
trarre nuovi soci al Piccolo, questio-
ne fondamentale per la sopravviven-
za di questo tipo di associazioni a -
matoriali. 
Il Consiglio del Piccolo è sostenuto 
soprattutto dai suoi membri: donne 
e uomini che con sacrificio e amore 
sostengono l’attività teatrale del Pic -
colo.  
Persone che nella vita svolgono i più 
svariati  lavori e quando giunge il 
momento in famiglia del meritato 
riposo, si incontrano nella sede di 
via Guelfa per iniziare “l’altro la -
voro fatto di sogni”!  
Questo piccolissimo ambiente è sta -
to trasformato in passato nella sala 
pro ve dalle volenterose mani di Eu -
genio Lucani, Nanni Fumagalli, Ro -
lando Bietolini e da Mario Bocci al -
tro attore di successo del Piccolo 
pre sente in sala. 
E… finalmente entra in scena il 
grande Vito! 
Uomo di raffinata cultura, poliedri-
co “attore professore, regista pre -
side” nonché filosofo e scrittore. 
Il complesso lavoro di Vito Amedeo 
Cozzi Lepri per il libro del Piccolo è 
stato costruito con la pazienza, co -
stanza, cultura e determinazione. 
Lui ha intrecciato contatti casuali o 
voluti con le persone, ha tessuto un 
sapiente lavoro psicologico con la 
vitalità e l’intelligenza che lo distin-
gue.  
Vito oltre a investigare, scovare tra 
incartamenti impolverati dal tempo, 
ha speso molta energia nel ricontat-
tare figli e nipoti di registi, soci e 
attori per ridare vigore alle singole 
sto rie che hanno contribuito a crea -
re tutti i 70 spettacoli messi in scena 
dal Piccolo dal 1973 al 2023 tanto 
che occorrerebbe aggiungere un’ap-
pendice al libro stesso perché c’è già 
molto del nuovo.  
Vito è un uomo positivo che per 

Un modello sanitario integrato salute umana, salute animale, salute dell’ecosistema

Scuola aperta al territorio

N  on basta uscire dalle 
mu ra scolastiche per 
cambiare la scuola. Oc -
corre mettere in discus-
sione l’idea di spazio e 

tempo della scuola come della 
società; occorre imparare a pensare 
e costruire rapporti umani in modo 
nuovo. L’Istituto d’Istruzione Supe -
riore Luca Signo relli di Cortona, 
per merito della Dirigente Sco la -
stica Prof. Maria Beatrice Capecchi, 
non nuova ad attività innovative di 
“outdoor education” (già speri-
mentate con tematiche riguardanti 
la sensibilizzazione al volontariato, 
approfondimenti storici collegati 
alle tradizioni e culture locali, col -
laborazioni con il mondo dell’uni-
versità e del lavoro, spettacoli e 
teatro), ha confermato questa vi -
sione incrementando il modello 
spe rimentale formativo degli alun -
ni, con il tema di attualità:“ One 
Health”, ossia, il modello sanitario 
basato sull’integrazione di discipli-
ne diverse, di antica concezione ed 
al contempo attuale, che la salute 
umana, la salute animale e la 
salute dell’ecosistema siano legate 
indissolubilmente.  

Questa visione olistica racchiu-
de una prospettiva a 360°, nella 
quale l’uomo ed il mondo vengono 
visti nell’insieme e non separati. 
Tale metodo è riconosciuto ufficial-
mente dal Ministero della Salute 
italiano, dalla Commissione Euro -
pea e da tutte le organizzazioni 
internazionali quale strategia rile -
vante in tutti i settori che beneficia-
no della collaborazione tra diverse 
discipline (medici, veterinari, am -
bientalisti, economisti, sociologi 
etc.). Non ancora del tutto usciti 
dalla pandemia del coronavirus, il 
tema “One Health” è stato affron-
tato a Cortona, con competenza e 
professionalità, dal Dr. Silvio Bor -
rel lo, già Dirigente Ge nerale del Mi -
ni stero della Sa lute, nella Sala au -
ditorium di S. Ago stino il 24 aprile. 

Nell’introduzione ai lavori la 
Preside Dr.ssa Capecchi ha voluto 
ringraziare la Prof. Elena Marri che 
ha organizzato con gioia ed en -
tusiasmo l’incontro e come sempre 
le altre attività da lei proposte, in -
vitando gli studenti ad elargire un 
sentito applauso per l’impegno da 
lei profuso in ogni iniziativa. 

L’assessore ai servizi scolastici, 
ing. Silvia Spensierati, nel portare il 
saluto del Sindaco e dell’Am mi ni -

strazione, ha sottolineato l’impor-
tanza dell’evento in quanto ven -
gono affrontate problematiche con -
nesse all’ambiente in un momento 
caratterizzato da profondi cambia-
menti epocali. Evento di caratura 
elevata e la presenza del Dr. Bor rel -
lo, di nascita cortonese e per essere 
stato al vertice del Ministero della 
Salute, ci porta a fare delle conside-
razioni che valgono la pe na di 
essere affrontate: se l’ambiente sta 
bene, tutti noi siamo in salute. La 
salute deve avere una concezione 
olistica e il nostro stile di vita 
andrebbe rivisto in modo diverso 
prendendo in considerazione l’am -
biente, la terra, la salute ani male 
che vanno visti come un circolo 
uni tario, perché tutti collegati co -
me da un filo rosso e ripensare al 
nostro stile di vita sarebbe un modo 
per affrontare “One Health” quel 
circolo vizioso che è la salute delle 
piante, degli animali, della terra e 
quindi di noi stessi. 

Il tema quindi affrontato dal 
Dr. Borrello è stato quello di met te -
re in evidenza anche sotto il profilo 
storico, quanto è stato fatto nel 
tem po e quanto si potrebbe fare 
alla luce dell’esperienza vissuta. 
Non ultimo l’investimento econo-
mico finalizzato alla prevenzione di 
future pandemie nell’arco del pros -
simo decennio, tutelando ad esem -
pio le specie selvatiche e le aree 
boschive; è necessario in so stanza 
preservare le aree verdi e i loro con -
fini; il fatto che uomini ed animali 
mostrino suscettibilità agli stessi 
patogeni, la medicina uma na e ve -
te rinaria dovrebbero adottare pro -

tocolli di cooperazione per garanti-
re uno stato di sorveglianza e di ri -
levazione tempestiva di insorgenti 
a genti infettivi. In conclusione, 
senza creare allarmismi, dovrem-
mo affrontare crisi di salute umana 
per aumento di eventi pandemici e 
per i cambiamenti climatici. La 
pandemia del coronavirus 19 degli 
ultimi due anni non è altro che la 
naturale conseguenza dello stato di 
salute dell’uomo con rapporto sbi -
lanciato con il resto del mondo na -
turale. Da questa si tuazione po -
tremmo trarre la lezione che la sa -
lute dell’uomo dipende strettamen-
te da quella di altre specie. Vi è 
dun que un’unica salute, le cui es -
senze, umana, animale, ivi com -
presi i selvatici ed ambiente, si in -
tegrano indissolubilmente tra loro, 
per cui la politica sanitaria mon -
diale è obbligata a tenerne conto, 
partendo dalle esperienze vissute 
nel corso dei secoli, che avrebbero 
dovuto insegnarci qualche cosa.  

A conclusione della relazione, 
ascoltata in rigoroso silenzio ed 
attenzione da parte degli studenti, i 
loro interventi mirati, sono stati se -
guiti da conseguenti e convincenti 
risposte.  

P.B.

Piccolo Teatro della Città di Cortona, cinquant’anni di spettacoli (1973-2023)
natura desidera unire e non divide-
re. 
Dunque una riunione che ha visto 
ben speso il patrocinio del Comune 
di Cortona, della Banca Popolare di 
Cortona e dell’Accademia Etrusca. 
Non ci sono solo espansioni cultura-
li in questi progetti c’è crescita di 
conoscenze e amicizie. 
Vito Cozzi Lepri ha impostato la let -
tura del libro in un arco di 5 Atti do -
ve il Prologo accenna a degli aned -
doti, avventure e curiosità dei 50 
anni di vita privata e pubblica del 
Piccolo. 
Si potrebbero scrivere altre 70 sce -
neggiature! 
Nel Romanzo della descrizione delle 
commedie del Piccolo, Cozzi Lepri 
racconta di quando recitava al 
fianco di Franco Sandrelli uno dei 
fondatori del Piccolo che creò in -
sieme alla moglie Luigina Crivelli, 
una vera “nuvola creativa”.  

Sempre la Maestra Crivelli, insieme 
al Sandrelli e i colleghi di allora, 
professori della scuola negli an -
ni”70 di Cortona, promossero l’atti-
vità teatrale perché capivano quanto 
questa energia potesse positivamen-
te aiutare a far crescere una meravi-
gliosa generazione. 
Vito ha raccontato ancora di Franco 
Sandrelli presente in sala insieme 
alla figlia Eleonora, di quanto fosse 
artista dentro, pittore, scenografo, 
attore e regista poi ancora della 
Maestra Luigina Crivelli, del Comm. 
Giuseppe Favilli, del prof. Mario 
Fattorini, come anche di Corrado 
Pa volini regista, drammaturgo, cri -
tico letterario, poeta, librettista, tutte 
persone luminose che lasciarono 
quell’eredità della quale godiamo 
og gi. 
Ha raccontato anche di Azelio Can -
tini quando si addormentò e non 
avviò la musica per la scena perché 
stanco di una partita a tennis du -
rata 2 ore e della successiva man -
giata di 6 paste del Vannelli. 
Ha raccontato pure di piccole curio-
sità citando la Signora Candida 
Mar ri preziosa e indispensabile “tro -
va robe” per le scene degli spettacoli. 
Poi Azelio Cantini con la sua sensi-
bile poesia ha omaggiato chi non è 
più tra noi e ricordiamoci che erano 
e sono solo Attori Dilettanti dove il 
collante è l’amore per il teatro! 
L’intervento di Donella Baccheschi, 
una delle più giovani e valide acqui-
sizioni tra i soci racconta di una 
Donella fanciulla timida, muta fino 
a vent’anni, anche se oggi non ci 
potrebbe credere nessuno visto il 
piacere che ha nel parlare e quanta 

classe e presenza scenica riesce a 
spendere bene sul palcoscenico! 
Ciò spiega quanto lavoro utile pro -
muove la disciplina dell’introspezio-
ne teatrale. 
L’intervento sul finire del brillante 
Andrea Santiccioli, senza microfo-
no, fa respirare l’aria delle quinte 
del Piccolo, l’allegria, la sponta-
neità, l’energia e la profondità e 
fantasia. 
Bellissima la sua riflessione sul fatto 
che fare teatro significa principal-
mente diventare belle persone. 
Vero! Il teatro fa emergere dalle no -
stre profondità la nostra bellissima 
luce!  
Fare teatro significa esplorare se 
stessi e scoprire il nostro opposto. Il 
coraggio poi è nell’accettarsi ma … 
questo è un altro meraviglioso film. 
Naturalmente è nello stile professio-
nale di Vito ricordare i successi del 
Pescatori, Alfredo Fazzini, Rolando 
Bietolini, Susanna Bocci, Augusto 
Bietolini, Marco Nocchia, Mario 
Boc ci nel libro ci sono tutti nessuno 
escluso! 
Vito ha elogiato particolarmente Li -
na Bartelli per il lavoro da regista e 
della messa in opera di Jesus Christ 
Superstar ed ha sottolineato anche 
l’altro meritatissimo successo della 
sua regia e cura delle “Donne che 
cor rono con i lupi” del 2019. 
Ricordo ancora la recita “da bri -
vidi” di Giovanna Bianchi nel mo -
no logo di Franca Rame. Fu Ma gni -
fica Unica. 
Poi Vito ha raccontato con il cuore e 
l’emozione nella voce, gli aneddoti e 
le accidentali occasioni che hanno 
caratterizzato le prove delle scene 
dei vari 70 spettacoli, aneddoti 
commoventi anche per me che non 
conoscevo tutti i personaggi che 
menzionava, perché bastava im -
mergersi nel bagaglio della melan-
conia umana per comprendere il 
valore dei ricordi raccontati dal 
Preside. 
Ma fermiamoci perché il libro va 
letto, va ricordato e rivissuto. 
Di tutti c’è stato un meritato ricordo 
e Vito spinge proprio tutti a mettersi 
in gioco, invita persino l’abbottona-
to e serissimo, esimio Professor Pao -
lo Bruschetti. 
Un libro che verrà conservato nella 
biblioteca del Comune di Cortona 
per il suoi ricordi in esso raccolti e 
per l’intimità cortonese in essa con -
servata. 
Mi perdoneranno i “dimenticati” in 
codesto scritto, perché nel libro ci 
sono tutti i bravi e sensibili perso-
naggi che hanno contribuito a far 
nascere, crescere e “mantener sa -
na” la salute della Compagnia del 
Piccolo Teatro di Cortona, ma noi 
giornalisti abbiamo sempre il difetto 
di dover contenere le battute! 
Fuori dalle mura secolari del MAEC 
soffiano Venti di Guerra.  
Dentro le vite umane respirano più 
che mai le passioni, perché più si 
teme di perderle, con più forza esse 
dilagano perché del teatro ci si 
innamora una sola volta, ma è per 
tutta la vita. 

Roberta Ramacciotti  
www.cortonamore.it® 
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S i exemeris ex rerum na tu -
ra benevolentiae coniunc-
tionem, nec domus ulla 
nec urbs stare poterit, ne 
a gri quidem cultus per -

manebit; …cioè: “se avrai elimi-
nato dalla natura delle cose il vin -
colo dell’amicizia, non potrà esi -
stere nessuna casa, ne alcuna cit -
tà, non resterà nemmeno l’agricol-
tura (…) l’amicizia riunisce quel -
le cose che nella natura delle cose 
e in tutto l’universo sono ferme e 
quelle che si muovono, mentre la 
discordia le disperde”. Insomma, 
come ci dice Cicerone nel suo bel 
libro sull’amicizia (Laelius de 
ami citia, 44 a.C.) , l’amicizia è il 
cardine della società. E, per nostra 
fortuna, l’amicizia ancor oggi 
muove la nostra società, soprattut-
to nella realtà civile e sociale della 
nostra Piccola Patria. 
Dell’importanza di questo valore 
(che in molti ancora antepongono 
al vento della  discordia, che è 
tornato a soffiare in maniera 
veemente un po’ dappertutto dopo 
gli anni del covid) ne è un esempio 
la serata che si è svolta a Villa 

A Villa Lovari una serata in ricordo di Massimiliano Millotti

“Un libro al mese”
A cura di Riccardo Lenzi

nante sentimentalismo.  
La brulicante frenesia infernale del 
finale viene trasmessa attraverso il 
trascinante virtuosismo del duo. 
Nel secondo disco si passa dagli 
arrangiamenti alla musica che 
l'autore scrisse espressamente per 
due pianoforti.  
La Prima suite è una serie di 
fantasie, ciascuna ba sa ta su una 
poesia.  
La "Barcarolle" emerge dalle neb -
bie, con affascinanti ruscelli e 
schizzi che emer gono nella tessitu-
ra pianistica.  
Il secondo movimento "Notturno", 
che in altre mani potrebbe suo -
nare molto lisztiano, qui sembra 
in qualche modo modernista e vi 
regna una intricata polifonia.  
In “Lacrime”, Rachmaninov ci 
dice che lo schema ripetuto di 
quattro note proveniva dal suono 
delle campane di Novgorod, ma i 
pianisti abbandonano questa idea 
per un approccio più fluido. Con le 
potenti campane di “Pasqua”, i 
no stri interpreti preferiscono an -
cora una volta la flessibilità del 
rubato a un realismo più rigido. 
Ingegnosamente, gli esecutori 
fanno risaltare in rilievo voci di -
erse quando ogni ripetizione si ri -
pete, e scolpiscono il pezzo in 
modo molto persuasivo.  
Nella Se conda suite emerge il 
"Not turno", che viene eseguito con 
una sottigliezza e un senso del 
flusso inarrestabile meravigliosi.

La musica per due pianoforti di 
Ra chmaninov è protagonista del 
nuovo disco di Daniil Trifonov, che 
suona assieme al suo antico mae -
stro Sergei Babayan (2 cd Dgg). Si 
inizia con la trascrizione dello 
stesso Trifonov del movimento 
lento della Sinfonia n. 2 di Ra -
chma ni nov. Trascrizione è forse 
un termine troppo modesto: si 
tratta piuttosto di una rivisitazione 
di questo meraviglioso brano. La 
tessitura orchestrale dell'originale 
è trasmessa attraverso un sapiente 
groviglio di voci, di melodie sua -
denti, che privilegia i temi portanti 
dell'opera. Segue la versione per 
due pianoforti (dall'orchestrale) 
delle Danze sinfoniche di Rachma -
ni nov.  
La gamma di colori è per fet -
tamente dominata e gli artisti non 
rifuggono dai suoni aspri e fragili 
quando sono necessari. Tanto più 
riiusciti sono gli episodi lirici, 
come la parte centrale del primo 
movimento, dove il famoso assolo 
di sassofono è espresso con trasci-

Rachmaninov per due pianoforti

Lovari, venerdì tre maggio 2024. 
Una serata in ricordo ed onore di 
Massimiliano Millotti a due mesi 
dalla sua chiamata alla Casa del 
Padre. 
Massimiliano Millotti, nativo di 
Tuoro,  nella sua  vita terontolese e 
cortonese aveva trovato tanti ami -
ci; ma anche un gruppo di super 
amici che con lui condividevano la 
scelta del volontariato , dell’altrui-
smo, dello stare insieme, del condi-
videre il proprio tempo libero  alla 
comunità e al bene generale. 
Questo gruppo di amici (che ri -
sponde ai nomi di Bennati Mas si -
mo, Biagianti Andrea, Bianchi 
Mau rizio, Billi Stefano, Carrai 
Massimo, Fortini Roberto, Giaimo 
Fi lippo, Gnolfi Giorgio, Graziani 
Giuseppe, Lovari Maurizio, Magi 
Francesco, Moscoloni Gabriele, Na -
sorri Roberto, Pipparelli Luigi, 
Reg gidori Piergiorgio, Zucchini 
Gilberto e Zucchini Stefano) non si  
so no dimenticati del loro Mas si -
miliano ed hanno voluto fare me -
moria del tanto tempo passato con 
lui in Terontola e dintorni, sia per 
incontri di vita quotidiana sia per 
fare insieme del bene comune 
terontolese e cortonese. 
Così in questo primo venerdì di 

mag gio, invitando anche chi scri -
ve, che non ha avuto la fortuna di 
co noscere Massimiliano, ma si 
sen te onorato di raccontare la loro 
serata, si sono seduti al grande 
tavolo del salone  settecentesco di 
casa Maurizio Lovari per un con vi -
vio francescano d’altri tempi (con 
pietanze contadine del pa dro ne di 
casa, che, tra l’altro, ha cu cinato 

in maniera deliziosa i rino mati 
zolfini offerti nell’occasione dalla 
famiglia Cavalchini Anto nio), al 
termine del quale è stata raccolta 
una cospicua somma di denaro, 
che verrà consegnata alla vedova 
signora Rita Mezzetti, che la 
donerà all’Airc (Associazione ita -

liana ricerca contro il cancro). 
Nel corso della serata tanti i ricordi 
e le testimonianze su Massimi lia -
no, persona buona, grande lavora-
tore e, che, nato a Tuoro il  sei a -
prile 1952, dopo aver vissuto fino 
alla maggiore età a Parigi con i 
genitori, colà immigrati nel 1955 
per lavoro, nei primi anni 1970 
rien tra in Italia, arruolandosi nel -

la Polizia e successivamente di -
venendo agente del Consorzio 
agra rio di Terontola-Camucia e 
quindi presidente degli agenti del 
Consorzio agrario delle province di 
Arezzo e Siena. Nel tempo libero si 
impegna nel volontariato teronto-
lese dall'Oratorio parrochiale, 
all'Auser, alla Misericordia, alla 
Caritas e all'associazione 'Tutti 
insieme",  divenendo presidente di 
quest'ultima e  di Auser Camucia. 
Ecco alcune testimonianze raccol-
te nella serata. Roberto Nasorri: “Il 
passaggio terreno di ogni uomo 
che trascende ad una dimensione 
superiore dopo la sua dipartita, 
lascia un’impronta più profonda 
se durante la sua vita è stato 
capace di condividere la sua perso-
nalità ed il suo bagaglio culturale 

ed umano con gli altri suoi simili 
durante il tempo che gli è stato 
dato di vivere. Ed il suo ricordo 
non sarà il “semplice” Sepolcro di 
foscoliana memoria, ma la traccia 
indelebile di una memoria che 
pervade il nostro quotidiano nelle 
gesta e nelle attività della vita 
comune, quando ognuno di noi 
nota la sua assenza nella soluzio-
ne dei mille problemi che era 
capace di risolvere. Consigli, aned -
doti, praticità, scorciatoie, sempli-
ficazione del comune vivere, ma 
anche godimento, passione, svago: 
la vita a tutto tondo. Massimiliano 
era questo, la disponibilità prima 
di tutto, messa a disposizione di 
chi gli chiedeva qualsiasi aiuto, 
non solo materiale ma anche u -
mano. Voglio ricordare la sua di -
gnità nella malattia e nella soffe-
renza, negando fino al limite della 

sopportazione il suo dolore, senza 
chiedere l’impossibile ma solo ciò, 
che umanamente potevamo fare 
per aiutarlo”. 
Stefano Zucchini: “Posso sintetiz-
zare il mio personale ricordo di 
Massimiliano, amico di una vita e 
perfetto commensale in innumere-
voli occasioni, in tre momenti 
salienti che hanno cementato 
ancor di più la nostra ormai pluri-
decennale amicizia. Nel ruolo di 
Presidente dell’Auser di Camucia si 
è prodigato tantissimo perché, in 
quella sede,si potesse dare avvio ai 
corsi di Attività Fisica Adattata, che 
hanno riscosso un notevole succes-
so tra la popolazione dimostrando, 
anche se non ce n’era bisogno, il 
suo notevole impegno nel mondo 
del Volontariato.  
Come membro della Compagnia di 
Sepoltaglia è sempre stato presente 
nell’organizzazione di questa 
antichissima Festa Mariana, che 
aveva il suo momento più signifi-
cativo nella cena del sabato 
antecedente al gior no solenne. 
Come paziente, nell’ultimo tratto 
della propria e sistenza, è stato un 
esempio per tut ti noi di come si 
possano com battere le avversità 
della vita con l’entusiasmo,  la 
voglia di vivere e di relazionarsi 
con il prossimo che lo hanno 
sempre contraddistinto.” 
Maurizio Lovari: “Tanti i ricordi 
che mi legano a Massimiliano, ma 
questa sera voglio richiamare alla 
nostra attenzione soprattutto 
quello della sua partecipazione 
fattiva ed entusiasta alla riqualifi-
cazione dell’antica strada che i 
devoti della Madonna di Sepol -
taglia percorrevano a piedi parten-
do dalla Chiesa di Ossaia.  
Come mostrano queste due foto 
che che abbiamo pubblicato, do -
cumentano il nostro restauro delle 
edicole devozional. Assieme a me 
ci sono (da sinistra a destra) Reg -

gidori Piergiorgio, Bianchi Mau -
 rizio, Massimo Carrai e Pip pa relli 
Luigi (foto 1).  
Nella seconda (sem pre da sinistra 
a destra) Simonetti Giuseppe, Ser -
gio Pelucchini e Massimiliano Mil -
lotti (foto  2).  
Questa sua partecipazione fu 
sempre preziosa ed en tusiastica  
forse perché mo ti vata an che dalla 
sua dichiarata de vo zio ne alla 
Madonna di Se pol ta glia”. 
Massimo Carrai: “Sono entrato in 
amicizia con Massimiliano dopo il 
mio arrivo per lavoro a Cortona e 
con lui ho condiviso volentieri la 
disponibilità verso l’altro, verso il 
nostro prossimo, militando insie -
me nella Caritas e nei Fratres di 
Terontola”.   
Maurizio Bianchi: “Con Massimi -
liano ho trascorso davvero tanto 
tempo libero, soprattutto siamo 

stati compagni di tante gite ama -
toriali in bicicletta, la nostra pas -
sione domenicale e dei giorni di fe -
sta, Massimiliano è stato un amico 
sempre pronto a gettare il cuore 
oltre l’ostacolo, disponibile verso 
gli altri. Insomma una persona  
unica”. 
Piergiorgo Reggidori: “Anch’io ho 
conosciuto Massimiliano quando, 
da pensionato, ho preso ad andare 
in bicicletta la domenica e nei 
giorni festivi. Soprattutto ricordo le 
nostre scampagnate in mountain 
bike, con le tante salite dure verso 
Sepoltaglia, dove egli era sempre 
in testa. Ricordo Massimiliano  
sempre sorridente e positivo, anche 
nel novembre 2023, quando già 
attaccato duramente dalla malat-
tia, ci invitò la domenica ai suoi 
ulivi di Baroncino per la sua 
ultima raccolta delle olive. Non si 
risparmiò un momento e ci diede 
davvero tanto coraggio”. 
Filippo Giamo: “Con Massimiliano 
ho avuto la fortuna, essendo io pa -
sticcere e panettiere in Terontola, 
di condividere tanti caffè e colazio-
ni alla mattina; più veloci ed es -
senziali quelle feriali, più lunghe e 
con belle, indimenticabili chiac-
chierate quelle della domenica e 
dei giorni festivi, quando non solo 
ci sedevamo al tavolino in sala bar 
per caffè e schiacciata, ma lui vo le -
va sempre mangiare i miei aranci-
ni, a rigorosa ricetta della mia Pa -
lermo. Nei giorni di domenica non 
se ne andava mai via dal bar senza 
aver preso con sé una brioche 
treccina al pistacchio per la sua 
amata Rita.  
Ecco, la sua presenza e la sua 
venuta quotidiana al mio bar mi 
mancano davvero tanto e,  anche 
nome di tutti i presenti, ringrazio  
di cuore Maurizio per questa 
serata di memoria attiva per il 
nostro Massimiliano”. 

Ivo Camerini

Cortona, le manifestazioni per il 25 Aprile

C ome da tradizione, tante 
le manifestazioni per il 
25 Aprile a Cortona. La 
prin cipale si è svolta nel 
cen tro storico con l'o -

mag gio ai caduti in Piazza della 
Repubblica ed ai giardini del 
Parterre, con deposizione di fiori , 
con l'esecuzione da parte della 
ban da cittadina dell' Inno nazio-
nale e di Bella Ciao. 

Poi, gruppi di cittadini e  rap -
presentanti delle istituzioni civili e 
militari di Cortona si sono recati a 
Falzano e a Santa Caterina per 
l'omaggio alle vittime del nazifa-
scismo e la deposizione di fiori ai 
due monumenti, che ricordano gli 
eccidi dell'estate 1944. 

Le foto di corredo si riferiscono 
all'omaggio al Monumento di 
San ta Caterina fatto dalla delega-
zione istituzionale dell'Ammini -
stra zione Comunale guidata da 
Iso lina Forconi e Luca Baldetti, ac -
compagnati dalla Polizia munici-
pale e dai Carabinieri. 

Anche una delegazione del Pd, 
guidata dal segretario Luca Bian -
chi, ha deposto fiori ed ha sostato 

in raccoglimento.Tra i presenti an -
che Donato, figlio di Primo Roggi 
e Luca Bianchi e Diego Angori,  
biscugini di Roggi Osvaldo. 

I martiri di Santa Caterina 
sono: Casillani Sestilio, Faltoni Se -
ve rino, Giannini Duilio, Roggi O -
svaldo, Roggi Primo. (IC) 
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Conosciamo il nostro Museo 

A cura di Eleonora Sandrelli

Uno, nessuno, centomila: le maschere del MAEC e i loro significati
“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato

Godimento parziale di immobile locato 
e pagamento integrale del canone

Gentile Avvocato, se una parte del -
l’immobile che ho in affitto resta in 
uso al proprietario, io devo pagare 
l’intero canone o ridotto? Grazie.  

(lettera firmata)  
In tema di locazione immobiliare, 
ove una parte del bene locato resti 
nella disponibilità del locatore, a 
fron te del pagamento del canone per 
intero da parte del conduttore, que -
st’ultimo vanta un credito di natura 
re stitutoria e non risarcitoria. L’am -
montare di tale credito va quantifica-
to in termini di differenza tra il ca -
none complessivamente pattuito e 
quello ritenuto proporzionalmente 
equo per la parte di compendio effet-
tivamente dato in godimento al 
conduttore. A tal fine si dovrà tener 
conto della consistenza dei locali 
occupati, della loro concreta utilizza-
bilità, della specifica destinazione e 
della riduzione di utilità conseguente 
al mancato godimento della porzione 
di immobile non consegnata. Lo ha 
ribadito la Terza sezione civile della 
Corte di Cassazione con l’ordinanza 
17 aprile 2024, n. 10361 richiaman-
do la costante giurisprudenza di 
legittimità in tema di contratti sinal-
lagmatici e locazioni immobiliari. 
Una cooperativa agricola locava un 
immobile ad una S.r.l. ma, al 
momento della consegna, continua-
va ad occupare una porzione del 
bene, precludendone di fatto l’inte-
grale possibilità di utilizzo alla 
conduttrice. In difetto di liberazione 
spontanea la S.r.l. adiva il Tribunale 
di Taranto, chiedendo venisse accer-
tato il grave inadempimento della 
locatrice e la condanna della stessa 
allo sgombero del locale occupato e 
al risarcimento del danno arrecatole 
per ogni mese di occupazione, fino al 
rilascio definitivo dell’immobile. 
A sostegno della domanda deduceva 
di aver peraltro continuato a corri-
spondere il canone per intero, pur 
non avendo mai avuto il pieno 
godimento dei locali. Con sentenza 
non definitiva, il Tribunale di 
Taranto ordinava alla cooperativa 
l'immediato rilascio della porzione di 
immobile occupata e, con successiva 
sentenza definitiva, la condannava al 
risarcimento del dan no. La coopera-
tiva impugnava en trambe le sentenze 
e la Corte d’Appello di Lecce dichiara-
va cessata la materia del contendere 
in ordine alla domanda di rilascio 
della porzione immobiliare, revocan-
do il relativo ordine; rigettava per il 
resto l'appello, condannando la 
cooperativa al rimborso delle spese di 
gravame. Avverso la sentenza la 
cooperativa agricola proponeva 
ricorso per cassazione, affidato a due 
motivi. Con il primo la mentava come 
la Corte d’Appello avesse riconosciuto 
un danno in re ipsa alla conduttrice, 

in base al mero rilievo del pagamen-
to integrale del canone e senza che la 
S.r.l. avesse mai dato prova di un de -
cremento patrimoniale conseguente 
all'incompleto adempimento della 
società locatrice. Con il secondo, 
contestava invece il criterio di liqui-
dazione del danno adottato dalla 
Corte e basato sul canone locativo di 
mercato della sola porzione di 
immobile occupata, quando invece 
avrebbe dovuto tener conto della 
proporzionale riduzione di godimen-
to del bene rispetto all’entità del 
corrispettivo pattuito. Secondo la 
Corte il primo motivo è infondato 
perché il sinallagma contrattuale 
comporta un ineludibile rapporto di 
condizionamento fra le obbligazioni 
delle parti: da un lato l’obbligo del 
locatore di consegnare al conduttore 
la cosa locata, dall’altro, quello del 
conduttore di prenderla in consegna 
e versare il corrispettivo nei termini 
pattuiti. L’obbligo di pagare il canone 
presuppone quindi, necessariamente, 
l'avvenuta consegna del bene da 
parte del locatore (in tal senso anche 
(Cass. n. 13387/2011). Il principio è 
stato anche recentemente ribadito 
dalla Corte, rilevando che il condut-
tore può sollevare l'eccezione di 
inadempimento ex art. 1460 c.c., non 
solo quando manchi completamente 
la prestazione di controparte ma 
anche quando l'inesatto adempi-
mento del locatore comporta una 
riduzione di godimento del bene 
locato. Ciò, ovviamente, a patto che 
la sospensione, totale o parziale, del 
pagamento del canone sia giustifica-
ta dall'oggettiva proporzione dei 
rispettivi inadempimenti, tenendo 
conto del complessivo equilibrio 
sinallagmatico del contratto e 
dell'obbligo di comportarsi secondo 
buona fede. In termini generali - 
conclude la Cor te - deve quindi 
ritenersi che, nell'am bito di un 
necessario equilibrio sinallagmatico, 
l'obbligo di pa gare il canone sia 
condizionato all'adempimento 
dell'obbligo di consegnare la cosa 
locata da parte del locatore, in difetto 
del quale va escluso (così Cass. n. 
20322/2019). Ha invece accolto il 
secondo motivo la conduttrice ha 
corrisposto integralmente il canone a 
fronte di una consegna solo parziale 
dell'immobile locato e, pertanto, van -
ta un credito di natura restitutoria, il 
cui ammontare - chiarisce la Corte - 
va quantificato in termini di differen-
za tra il canone complessivamente 
pattuito e quello ritenuto proporzio-
nalmente equo per la parte di 
compendio effettivamente dato in 
godimento alla conduttrice. La 
sentenza è stata cassata con rinvio.  

Avv. Monia Tarquini  
avvmoniatarquini@gmail.com

La parola maschera evoca subito 
alla mente scene di festa legate al 
Carnevale oppure le rappresenta-
zioni teatrali della Commedia del -
l’Arte. Tuttavia questo è solo uno 
degli aspetti che il termine può 
indicare, poiché sin dall’antichità 
le maschere, in molte e differenti 
cul ture del mondo antico, veniva-
no impiegate principalmente nel 
culto dei defunti.  
Pos sono essere realizzate con ma -
teriali resistenti all’umidità e facili 
da modellare e plasmare, primo 
tra tutti il metallo (tra cui argento 
ed oro) ma anche materiali più e -
co nomici come la tela stuccata, il 
car tonnage, la terracotta, il gesso, 
la creta, la cera ma sempre sono 
permeate di magia e credo religio-
si. 
Ad esempio le maschere funerarie 
sono sempre state una parte essen-
ziale dei corredi funerari degli 
Egizi; differivano per qualità e va -
lore dell’oggetto ma la loro funzio-
ne era sempre la stessa: rappresen-
tavano un ritratto del defunto, che 
costituiva una sorta di passaporto 
per l’aldilà. Secondo il concetto dei 
rituali di rinascita che avevano gli 
Egizi, il corpo, perché fosse in gra -
do di viaggiare nell’aldilà, era ne -
ces sario che rimanesse intatto, per 
questo i cadaveri venivano mum -
mificati prima di essere riposti nei 
sarcofagi. Essendo però il volto 
coperto con delle bende, questi 
rischiava di non essere riconosciu-
to dai giudici dell’aldilà, per questo 
nacquero le maschere funerarie. 
Esse rappresentano il vero volto del 
defunto e servivano da lasciapassa-
re per il paradiso degli antichi egi -
zi. 
Nella sezione egizia del MAEC sono 
presenti due interessanti esemplari 
di maschere funerarie: la prima è 
una maschera per sarcofago rea -
lizzata in legno dipinto e di epoca 

incerta; l’altra, in perline policro-
me di porcellana montate a telaio, 
è di epoca saitico-tolemaica (664-
30 a.C.) e presenta un volto stiliz-
zato con il pizzo osiriano e il petto-
rale. Anche i colori utilizzati ave -
vano importanza. Il colore dorato 
della maschera era dovuto alla 
con cezione che gli antichi egizi 
avevano delle divinità: le immagi-
navano con carni d’oro e capelli di 
lapislazzuli. 
Ma ecco che, accanto a quello 
funerario, si sviluppa anche un 
nuo vo uso della maschera, quello 
teatrale. In sé e per sé anche l'anti-
ca maschera teatrale dovrebbe es -
sere annoverata tra le maschere di 
culto, poiché era portata in onore 

di Dioniso nelle sue feste in luoghi 
ed occasioni sacre, cioè nelle rap -
presentazioni drammatiche. 
Parallelamente all'introduzione 
dei tre tipi di spettacolo in Atene, 
cioè la tragedia, il dramma satire-
sco e la commedia, verificatasi in 
50 anni a partire dal 534 a. C., si 
svilupparono anche i diversi tipi di 
maschere teatrali, i cui precedenti 
sono da ricercare nelle prime ma -
schere di culto d'aspetto animale-
sco o umano; da queste le masche-
re teatrali hanno adottato vari 
dettagli e soprattutto i poteri ma gi -
ci di mutare in un altro essere il 
portatore della maschera. Questo 
ne è forse l’aspetto più pregnante e 
duraturo. 
Allorché l'imborghesimento della 
commedia attica giunse al suo 
culmine all'inizio dell'età ellenisti-
ca, nacque la commedia nuova. 
L'ironia degli autori (soprattutto 
Menandro in Grecia e Plauto e 
Terenzio nel periodo romano) 
colpisce d'ora in poi quasi esclusi-
vamente tipi generici e fissi. An -
cora Polluce (iv, 143-154) nel ca -
talogo delle maschere enumera i 
differenti tipi uno per uno (com -
plessivamente 46): 9 vecchi, 11 
gio vani, 7 schiavi, 3 vecchie, 5 gio -
vani donne, 7 etere, 2 giovani 
schia ve. Polluce fornisce più parti-
colari per la commedia che per la 
tragedia e già dalla pettinatura 

della maschera il pubblico ricono-
sceva certi particolari del carattere 
del personaggio rappresentato. Le 
maschere comiche nel I sec. a. C. 
se guendo l'uso ellenistico comin-
ciano ad avere particolarità mimi -
che (sopracciglia alzate o aggrot-
tate o distese; rughe sulla fronte; 
modo di guardare) e addirittura il 
colorito indica determinate pro -
prietà del carattere: colorito rosso 
(schia vi) indica impudicizia, col -
lera o inclinazione a tiri malvagi; 
colorito chiaro (donne e vecchi) 
codardia; naso camuso (schiavi) 
lascivia. Questa combinazione di 
molti atteggiamenti su un'unica 
maschera è espressione delle varie 
caratteristiche, spesso contrastanti,  
quali la tracotanza e la paura, 
l'amore per la beffa e l'irascibilità, 
la furbizia, la scempiaggine. I 
diversi tipi delle maschere di 
giovane sono facilmente riconosci-
bili dall'espressione e dalla petti-

natura. Molte delle maschere fem -
minili hanno un'espressione seria 
e perfino triste, che si addice alle 
sventure che colpiscono le giovani 
donne e le ragazze della comme-
dia nuova. Le maschere delle etere 
al contrario si riconoscono dalle 
acconciature del capo e dal sorriso 
provocante.  
Di tutto ciò recupererà molti carat-
teri nel corso del Settecento la 
maschera della Commedia del l’Ar -
te, la quale individua personaggi 
stilizzati che indossano, appunto, 
maschere e costumi caratteristici e 
che si esprimono con gesti codifi-
cati. Le due anime della maschera, 
quella funeraria legata al culto dei 
morti e alla paura dei demoni, e 
quella teatrale, si fondono adesso e 
creano le maschere degli Zanni o 
grottesche caricature del tipo tea -
trale rappresentato. Il rapporto tra 

la maschera del demonio (nel ca -
so delle sacre rappresentazioni) o 
il volto animalesco del demonio 
nell'iconografia del '400-'500, è 
palese, anche se la maschera dello 
Zanni perde le caratteristiche 
corna del diavolo (ma un resto di 
un cornetto è sempre presente nel -
le maschere zannesche, come in 
quella di Arlecchino). Alcuni per -
sonaggi femminili, come Co lom -
bina, rientrano nella categoria 
del le maschere pur non indossan-
done una: in questo caso, l'ele-
mento caratterizzante sono le sti -
lizzazioni di movimento e di reci -
tazione, che rendono il personag-
gio molto diverso dai personaggi 
ordinari (per esempio, le coppie 
classiche di amorosi). Nei teatri 
veneziani del '700, gli inservienti 
teatrali portavano anch'essi una 
ma schera e un tricorno. Da que -
sto, si indica comunemente col 
ter mine maschera anche l'inser-
viente teatrale che si occupa del -
l'accompagnamento e sistemazio-
ne del pubblico in sala.  
Il grande Gino Severini, attratto 
nelle sue produzioni artistiche dal 
mondo del Carnevale, del teatro e 
del suo ‘doppio’, molto spesso si è 
lasciato affascinare dalle maschere 
della Commedia dell’Arte: al MAEC 
la sezione dedicata al pittore corto-
nese offre la straordinaria possibi-
lità di vedere le opere e, insieme, le 
maschere originali dalle quali ha 
tratto ispirazione, donate recente-
mente dalla figlia Romana Seve -
rini.
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Ettore Mearini, dalla «Bicheca» di Camucia al «top» della medicina umbra e a leader degli urologi italiani

C ome molti cortonesi, co -
nosco  il professor Ettore 
Mearini fin dagli anni 
1970, quando egli era un 
brillante studente univer-

sitario di medicina in Perugia ed 
io, assieme a sua sorella Altavilla , 
già ambedue laureati,  militavo 
nei giovani democristiani.  

        

Con Altavilla ed altri coetanei, 
con passione ed impegno, in 
quegli an ni si portava avanti  una 
visione di democrazia, di libertà e 
di pluralismo, che, in quel tor -
mentato e difficile periodo, che poi 
è stato definito come il tempo della 
notte della nostra Repub blica, 
veniva mes sa in discussione con i 
disvalori di una strategia politica 
da guerra civile, che provocò tante 
stra gi, lutti e dolori e che culminò 
nell’assassinio di Aldo Moro. 
        Quan to ad Ettore, i miei 
lunghi anni di lavoro a Roma ci 
avevano fat to perdere di vista, ma 
in questo ultimo decennio ci 
siamo reincontrati ed abbiamo 
ripreso un’amicizia che, come 
accade tra persone perbene, è  
rimasta sempre quella vera di 
allora. 

Nonostante io sia in pensione 
dal 2018,i tempi tiranni di questo 
nostro vivere sempre più veloce 
non mi hanno permesso di realiz-
zare prima l’intervista  a questo 
nostro illustre concittadino sia per 
i suoi impegni sia per il lungo e 
devastante tempo della pandemia 
Covid, che ha fatto saltare tutti i 
miei buoni propositi di sedermi un 
momento a fare una chiacchierata 
per i nostri lettori con Ettore.  

«Nella Sanità più spazio alle professionalità, far fare un passo di lato alla politica, al potere del momento e ritornare al primato della formazione rispetto soprattutto alla moda del tappabuchi imposta dalle realtà emergenziali di questi ultimi anni»

Ettore Mearini che nasce il 31 
gennaio 1956, che si laurea in 
Medicina e Chirurgia nell’aprile 
1982  a Perugia; che si specializza 
urologo all’università di Firenze 
nel 1987; che dal novembre 1992 è 
membro di "Fellow of the Eu ro -
pean Board of Uro logy”(EBU); che 
nel 1999 è Ricercatore dell’Uni -
versità degli Studi di Perugia. Che 
dai primi anni duemila è Direttore 
della Struttura Complessa intera-
ziendale di Chirurgia urologica, 
andrologica e tecniche mini in -
vasive di Perugia-Terni, Direttore 
della Struttura Complessa intera-
ziendale di Clinica Urologica ad  
Indirizzo Oncologico di Perugia -
Terni, Direttore del Dipartimento 
di Chirurgia generale e specialità 
Chirurgiche di Terni, Professore  
universitario; Direttore della Scuo -
la di Specializzazione di Urologia - 
Clinica Urologica ad Indirizzo On -
cologico di Perugia-Terni - (Uni -
versità di Perugia), Presidente del 
Collegio dei professori  universitari 
di urologia e che ha al suo attivo 
una sterminata produzione scien-
tifica e di letteratura medica. 

Finalmente, domenica 28 aprile 
2024, ho avuto il piacere e l’onore di 
incontrarlo nel magnifico giardino 
all’italiana della sua casa cortonese 
al Sodo (una storica, settecentesca 
leopoldina, sapientemente restaura-
ta)  per questa registrazione di un’ 
intervista senza filtri, che, molto 
volentieri, qui di seguito trascrivo, in 
esclusiva per i lettori de L’Etruria. 

Dal tuo curriculum vitae, 
che è impossibile riassumere in 
poche righe, tanto è vasto e nu -
trito di tappe di  una carriera 
me dica  che fa onore a te e porta 
prestigio alla nostra comunità 
cortonese,   emergono qualità 
pro fessionali di livello nazionale 
ed internazionale. Come ti senti 
ad essere presidente degli urolo-
gici italiani, coordinatore di chi -
rurgia robotica, chirurgo pri ma -
rio di urologia e professore uni -
versitario? 

Professore universitario, coordina-
tore di chirurgia robotica e presi-
dente degli urologi so no per me 
una responsabilità grande, perché 
investe il futuro dei gio vani medici 
nella mia specialità. I professori 
universitari italiani, infatti,  han -
no questo obbligo di dattico forma-
tivo importante e, ovviamente,per 
me, fare docenza vuol dire 
impostare il futuro degli urologi 
italiani e il sapere degli urologi 
italiani. Il primario, oltre a questo 
aspetto didattico,  dirigendo io una 
struttura complessa di un ospeda-
le di riferimento regionale, ha il 
ruolo di fare la loro formazione, 
ma anche il ruolo di curare la 
gente, soprattutto i casi più 
complessi, perché, come è naturale 
che sia, questi vanno cu rati negli 
hub di riferimento regionale. 

Da figlio della civiltà conta-
dina cortonese a primario e pro -
fessore ordinario di urologia  
dell'Università di Perugia e Ter -
ni: una carriera straordinaria e 
di grande prestigio nazionale ed 
internazionale. Puoi raccontare 
ai nostri lettori le tappe princi-
pali di questo tuo percorso me -
dico ed accademico? 
Da  giovane e da ragazzo, come i 
cor tonesi sanno, io vivevo nella 
ca pitale culturale Camucia , che 
era la “Bicheca”, poi, da lì, mi so -
no trasferito in un’area da civiliz-
zare, che si chiamava “Padule” e 
da lì, con molti percorsi a piedi, ho 
raggiunto le varie scuole che di 
volta in volta ho frequentato fino a 
raggiungere Perugia, dove ho fatto 
l’università e quindi  Firenze, do -
ve ho fatto la scuola di specializza-
zione. Come sai per la conoscenza 
familiare antica intercorsa in 
gioventù con mia sorella Altavilla, 
poi ho sempre continuato a cam -
minare molto e  tutti i successi 
pro fessionali ed  accademici che ho 
avuto sono sempre stati frutto del 
mio andare avanti sempre e sol -
tanto  con il buon “cavallo di San 
Francesco”, cioè con i miei piedi e 
con le mie gambe. In questo mi 
hanno aiutato molto  indubbia-
mente le mie origini contadine. 
Origini, che molto spesso ritornano 
in me,  perché nella realtà conta-
dina della mia infanzia , il conta-
dino era, ma in molte piccole real -
tà della nostra agricoltura fami -
liare lo è ancora oggi,  una per -
sona di grande dignità, che si alza 
molto presto la mattina e che ha 
ma ni tempestate da escrescenze 
connettivali, cioè dai calli. Questa 
per sona (il contadino), che tutto il 
giorno, dal levare del sole al tra -
monto, lavora senza risparmio 
per ottenere quello che noi quo -
tidianamente mangiamo, è sta to 
ed è il mio stigma. Quindi sono 
fiero di sentirmi contadino proprio 
perché quello è un lavoro molto 
duro, molto faticoso, ma di gran -
de dignità. Fatica del lavoro e 
dignità etica erano i valori di mio 
padre e, ancor prima, di mio non -
no. Due persone esemplari della 
nostra civiltà contadina cortonese 
che mi hanno formato a vivere a 
schiena dritta e del mio lavoro. Di -
gnità e lavoro, assieme al rispetto 
per il babbo, per la mamma e per  
la famiglia  sono valori guida del -
la civiltà contadina in cui sono 
cre sciuto e a questi valori ho cer -
cato di tenere fede nella mia pro -
fessione di medico ed anche nei 
miei successi di carriera universi-
taria e sociale. 

Permettimi una domanda 
un po’ birichina,alla Marzullo, 
ma sincera: ti senti più “barone” 
universitario o "medico del po -
po lo"? 
Oggi non esistono più i “ baroni”, 
così come li contestammo negli 
an ni del 1968. Ma ammesso che 

ce ne siano, per me non c’è diffe-
renza. Io sono un medico che cura 
il popolo e  contestualmente, se si 
vuole, un “Barone”; forse in am -
bito urologico un “Barone” molto 
im portante, ma che non dà al -
cuna importanza alla medaglia e, 
al contrario, dà tanta passione e 
im portanza alla cura e alla cul -
tura dei nostri ragazzi. 

A proposito di ragazzi, cosa 
ne pensi del ruolo degli specializ-
zandi all’interno del sistema 
sanitario nazionale? Quanto c’è 
di sfruttamento e quanto ve ra -
mente servono per mancanza di 
dirigenti medici? 

Questa è una domanda che ha 
una forte valenza politica e, come 
sai, io non sono un grande esperto 
di politica; me la cavo meglio a 
fare il chirurgo; però gli specializ-
zandi (ed io ne ho molti e ne ho 
formati moltissimi) sono il nostro 
futuro e rispondo volentieri. Ca pi -
sco che in questa fase emergenzia-
le ci sia bisogno di loro. Il nostro 
sistema pubblico ne ha veramente 
bisogno, perché altrimenti non si 
riescono a coprire nemmeno i bi -
so gni basilari del sistema sanita-
rio, però la loro formazione è l’ele-
mento più importante del loro 
futuro professionale. 
Se non li facciamo formare in 
ma niera adeguata  e li utilizzia-
mo solo per tamponare la falla, 
noi creeremo degli specializzandi 
di basso livello e quindi il nostro 
sistema sanitario, che è stato per 
mol ti anni uno dei baluardi a li -
vel lo internazionale, scenderà 
pro gressivamente a livello di qua -
li tà. E questo non è giusto per noi, 
per gli specializzandi  e per la no -
stra società. Bisogna far si che riu -
sciamo a dare meno spazio alla 
politica nella sanità e più spazio 
alle professioni, perché la sanità 
non è un qualcosa che ha un co -
lore politico; ma è un bisogno es -
senziale della nostra società. La 
nostra società rimarrà coesa se gli 
forniremo una sanità eccellente a 
disposizione di tutti e a costi conte-
nuti. Se continuiamo a riempire 
la sanità dei bisogni della politica, 
creeremo una sanità che viene 
indirizzata a seconda di chi avrà 
in quel momento il potere politico. 
E questo è sbagliato. La salute è un 
bene che va al di là degli schiera-
menti di sinistra, di centro o di 
destra. 

Come hai vissuto e praticato 
nel tuo campo clinico l' innova-
zione digitale? 
Come sai, vengo da una genera-
zione che si commosse all’avvento 
della prima televisione in casa e 
quindi ho grande rispetto e atten-
zione alla rivoluzione tecnologica. 
Ho ancora molto vivo il ricordo 
della prima televisione nella mia 
famiglia. Dalla prima televisione 
siamo passati ai primi telefoni in 
casa; da lì ai cellulari e dai cellu-
lari al computer  e allo smartpho-
ne ed oggi alla Intelligenza artifi-
ciale degli algoritmi che ormai 
imperversano dappertutto. Tutta 
questa evoluzione, che ha trasfor-
mato il nostro modo di pensare e 
di vivere, è avvenuta senza alcun 
governo e quindi  non so se sia 
stata completamente utile per la 
no stra civiltà umana, ma è 
innegabile che siano aumentati 

enormemente le conoscenze scien-
tifiche e il sapere umano. La 
conoscenza sia scientifica sia 
umanistica è alla base anche dello 
sviluppo della sanità, delle nuove 
cure che orami sono protocolli 
comuni anche nei nostri ospedali. 
Indubbiamente molti di queste 
cose però condizionano il nostro 
modo di essere, il nostro sviluppo 
mentale ed io penso che la tecnolo-
gia vada usata con criterio; con 
quel criterio che è l’intelligenza 
umana; ma ritengo altresì che 
l’intelligenza di ognuno di noi 
non deve, non può essere sopra-
vanzata dal potere di dominio che 
questi strumenti digitali hanno. 
Vedo i nostri giovani che molto 
spesso ne sono i condizionati. Ciò è 
molto positivo perché aumentano 
le loro conoscenze a dismisura, 
ma qualche volta ciò  diviene ne -
gativo perché va a condizionare la 
loro vita. Potrei fare mille  esempi, 
ma di fatto è meglio mi taccia 
perché potrebbero essere visti in 
maniera distorta. 

Secondo te, quale futuro 
attende la sanità pubblica italia-
na? 
Il futuro è roseo, perché le nostre 
università, nonostante tutto quello 
che si voglia dire, sono università 
di qualità. Tutti oggi parlano di 
problematiche economiche in 
merito alla sanità pubblica, ma è 
doveroso ricordare ad alta voce  
che i nostri ospedali fanno riferi-
mento ai vari santi che sono 
venerati nel nostro territorio. 
L’ospedale quindi  è il punto dove 
si accoglie chiunque, di qualun-
que colore e di qualunque religio-
ne. La nostra università è 
parimenti frequentata da studenti 
di ogni nazione e di ogni credo 
religioso, ma dobbiamo mantene-
re un’identità che è l’identità della 
nostra civiltà, della nostra religio-
ne e far sì che l’università continui 
ad essere il ruolo di aggregazione 
e di formazione del nostro passato, 
rimanendo a bassi costi e quindi 
un luogo di formazione fruibile 
da tutti, specialmente  per tutti 
quelli che hanno volontà nella 
loro crescita umana e culturale. 
Anche qui io vedo un futuro 
radioso, perché le nostre università 
sono ancora una sede di eccellen-
za, anche se ogni tanto le politiche 
di destra , di sinistra, di centro le 
utilizzano un po’ troppo per 
indirizzare il proprio credo. Voglio 
ricordare che il sapere è un bene 
che sopravanza la politica. Il 
sapere è di tutti; è utile per tutti e 
in particolar modo per la politica, 
che dovrebbe utilizzare più sapere 
anche per i propri fini,che qualche 
volta sono soltanto elettoralistici. 
Osare più sapere  serve a chi fa 
politica per fare meglio gli interessi 
di tutti i cittadini. 

Secondo te, il Sistema sanita-
rio nazionale  può mantenersi  
all’altezza del sistema privato, 
che da oltre un decennio sta 
americanizzando la nostra sa -
nità ? 
Anche questa domanda è molto 
politica, ma cerco di rispondere, 
pur riallacciandomi alla precisa-
zione prima fatta in merito alla 
questione sugli specializzandi. 
Sono convinto che il nostro paese 
deve investire molto su ricerca e 
sviluppo e su tutto quello che 
circonda la sanità. Se deleghiamo 
solo ai privati la ricerca, lo svilup-
po o la creazione, per esempio, di 
case farmaceutiche o di aziende, 
che producono beni sanitari, la 
sanità diventerà solo privata e si 
perderà l’identità pubblica, che 
invece deve rimanere la linea 
guida nelle politiche di sanità sia a 
livello nazionale italiano sia nei 
vari livelli regionali. Come tutti 

san no il privato raramente fa il 
pronto soccorso o le prestazioni 
sanitarie dove la redditualità è 
bassa e si getta a capofitto dove in 
realtà si può ottenere il maggior 
profitto possibile. La sanità deve 
essere sì un profitto, può essere 
misurata con il metro del  profitto 
( e la creazione delle aziende ne è 
un esempio), ma, come diceva il 
Granduca di Toscana, l’ospedale 
ha un ruolo solamente se accoglie 
i bisogni di tutti, altrimenti  non è 
una ‘ospitalità’ (che è la traduzio-
ne della parola ‘ospedale’) ma è 
solamente un’azienda, che pro du -
ce sanità, ma che utilizza parame-
tri che nulla hanno a che vedere 
con la sanità. Forse bisognerà ri -
tornare a un criterio di sanità che 
cura il bisogno e non che fa in -
teressi sul bisogno. 

Come ridurre le liste di 
attesa e l’appropriatezza delle 
richieste di visite specialistiche? 
Molte delle liste di attesa sono crea -
te su bisogni poco affini alla realtà 
sanitaria. In televisione, oltre la 
pubblicità delle assicurazioni pri -
vate, che investono sui bisogni sa -
ni tari, vediamo molte case farma-
ceutiche, che danno false informa-
zioni. Anzi informazioni vera -
mente distorte di quello che è il 
bisogno e quindi il cittadino, che 
fa tutto meno che conoscere bene  
la sanità, si fa influenzare da 
quello che oggi detta e suggerisce il 
signor Google anche nel settore 
della sanità. Il signor Google crea 
aspettative che non hanno nulla a 
che vedere con i bisogni reali. 
Posso fare un esempio su tutti: 
nell’incontinenza urinaria fem -
mi nile, che fa parte della mia 
specialità, in televisione passa il 
messaggio che basta mettere i pro -
teggi slip e si è guariti. Questo mes -
saggio invece travisa proprio qual 
è il bisogno essenziale, cioè smette-
re di perdere la pipì. Ma dietro a 
tutto questo c’è una serie di in -
dagini, di esami e di contro esami 
che non fanno guarire  il malato, 
ma lo portano a cronicizzare un 
bisogno che fa sì che uno sia 
sempre in lista di attesa. In lista di 
attesa per guarire. La sanità, pur -
troppo, molto spesso non fa gua ri -
re, ma cronicizza il bisogno e que -
sto ingigantisce le liste di attesa. La 
sanità deve tornare a puntare alla 
guarigione e non alla cronicizza-
zione, che, ahimè, nella terza età è 
una cosa quasi fisiologica. 

Grazie per queste tue pun -
tuali e chiare risposte, ma vista 
la tua cortese disponibilità, per 
concludere al meglio questa 
nostra interessante chiacchiera-
ta,  ti rivolgo ancora due do man -
de. La prima è: medico, urologo 
e agricoltore, quale delle tre 
professioni preferisci? 
Il medico nei giorni feriali, l’agri-
coltore nei giorni festivi. L’ gri -
coltore mi aiuta ad essere un me -
dico migliore, perché mi riconse-
gna alla natura, che è il più gran -
de equilibratore del nostro sistema 
psicologico . 

La seconda ed ultima do -

manda, essendo tu un cortonese 
doc e trovandoci qui a casa tua 
proprio ai piedi della nostra 
città, è: puoi regalare ai nostri 
lettori un tuo pensiero sulla 
Cortona di ieri (cioè quella della 
tua gioventù) e sulla Cortona di 
oggi? 
Nella mia vita ho fatto migliaia di 
chilometri pur di rimanere a 
vivere nella nostra comunità. Ho 
la vorato a Perugia, a Terni; faccio 
il professore in ogni dove in Italia e 
all’estero, però per me Cortona ri -
mane  il mio nido, la mia cultu -
ra, i miei amici e molte persone 
che conosco da tempo e magari 
non ci ho mai parlato, ma che 
sono come se le conoscessi da sem -
pre. Cortona è una cittadina, che, 
pur avendo  avuto una strepitosa 
progressione economica e sociale, 
ri mane una cittadina a dimensio-
ne d’ uomo. E questa dimensione 
mi fa tornare alla prima do -
manda che mi hai fatto. Quando 
ero un bambino io andavo a 
scuola a piedi, andavo a prendere 
il pullman a piedi e non avevo 
paura che mi succedesse qualcosa. 
Forse questa paura oggi è un po’ 
presente anche a Cortona, ma non 
ha  nulla  a che vedere con quella 
che investe  le grandi città; non ha 
nulla a che vedere  con il caos dei 
grandi agglomerati, che molto 
spesso mi hanno invitato a porvi le 
basi della mia famiglia. La mia 
famiglia vive bene  in questa  pic -
cola realtà; i miei amici e le per -
sone che conosco sono molto spesso 
le stesse da anni e la domenica 
mat tina, come tu hai visto, ci in -
con triamo al bar per quattro 
chiac chiere paesane, ci  scambia-
mo alcune informazioni, che sono 
sem pre le stesse cose poi e che ser -
vono solamente a farci sorridere 
in comunità. Un sorridere sano, 
sincero e francescano, che, da noi, 
è stato ed è uno degli elementi 
guida per avere una comunità ve -
ra, coesa, unita. 

La chiacchierata con Ettore Mea -
rini, che si è svolta nella sua bella casa, 
nella sua isola felice del Sodo, è una 
vera chiacchierata a cuore aperto, cioè 
di quelle che ti aiutano a capire non 
solo l’uomo importante e famoso, ma 
anche un settore su cui oggi se ne 
dicono di tutti i colori. Allora un grazie 
di cuo re al pro fessor Ettore Mearini, 
cortonese doc e bandiera cortonese 
nella medicina umbra, italiana ed inter-
nazionale. Ma un grazie di cuore an che 
alla sua gentile signora Cri stina, che, 
con molta discrezione, ha assistito al 
nostro colloquio e che, con tanta corte-
sia ci ha preparato un buon caffè all’an-
tica sulla moka contadina dei genitori 
di Ettore. Una moka conservata come 
ricordo e cimelio dei momenti felici di 
un passato ancora non scomparso e 
perso. Una mo ka ricordo e cimelio  di 
una ci viltà, che oggi, purtroppo, in 
molti vorrebbero far scomparire anche 
dalla nostra Piccola Patria per un 
abbraccio ed una omologazione agli 
impietosi  modelli civili e alle ciniche 
strutture socioeconomiche del profitto, 
provenienti dall’oltreoceano nordameri-
cano.                             Ivo Camerini
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N o, no: il buon Neil Ar -
mstrong non ha da rivol-
tarsi nella tomba “virtua-
le”, ove possa godere del 
meritato riposo eterno, 

dopo quella fatidica notte del 20 
Luglio 1969, per questa mia modesta 
citazione: infatti, come da suo deside-
rio, dopo il funerale Neil Armstrong è 
stato cremato e le ceneri sparse nel -
l'Oceano Atlantico, il 14 settembre 
2012, dalla USS Philippine Sea, con 
una cerimonia privata. 
Ma, quella frase che tutti noi udim -
mo - con gli occhi sgranati (come lo 
erano del resto le stesse sfocate 
immagini!) davanti ai televisori 
dell’epoca, rigidamente in bianco e 
nero - rimbomba come una condan-
na mitologica ogni 1° di ogni mese, 
qualora questo giorno “di paga” per i 
Pensionati capiti in un giorno non 
bancabile [sabato, domenica e festi-
vità conclamate] per cui la quale …. 
cicale-cicale-cicale, non si riscuote!  
Infatti, come riscontrabile da tutti i 
Pensionati italiani, allo Stato non 
cale poi mica tanto se a loro capiti di 
riscuotere i loro emolumenti uno, 
due o tre giorni dopo la data legale 
del l’accreditamento sul C/C di quan -
to loro dovuto, come importo pensio-
nistico. Del resto, la stessa “scelta” di 
rendere disponibili gli emolumenti 
agli aventi causa il Primo di ogni 
mese è o non è un clone della famosa 
occhiuta rapina cara al Giusti di 
Mon summano, nel S.Ambrogio di 
Milano, in quello vecchio, là, fuori 
di mano? Ebbene, sì! 

«...Un piccolo passo per un uomo...» ma NON certo «un grande balzo per l’umanità»
tico, elettronico, informatico! Sic -
ché...! 
Ma, quei Clistene in diciottesimo so -
pra citati li hanno fatti bene i loro 
con ti: il Primo di ogni mese in un 
anno è sicuramente “in-bancabile” 
in almeno tre occasioni: i “cristiani” 
Primo Gennaio e il Primo Novembre, 
e il “laico” Primo Maggio; ma, per il 
calcolo com bina torio/statistico/pro -
ba bilistico caro a Leibnitz, scommet-
tiamo che almeno altri 2/3 degli altri 
Primi di mese non capitino di 
Sabato/Domenica o Giorni di festività 
conclamata, sicché……?  
E, nel corrente 2024, siamo a fron -
teggiare, oltre ai tre sopra rappresen-
tati, anche il 1° Giugno, il 1° Set -
tembre e il 1° Dicembre……! E che 
di re del 1° di Aprile - dies post Pa -
squam- che i calcoli combinatori 
del la liturgia cattolica hanno ag -
giunto al novero dei dies infausti 
pen sionistici? Ah, quasi dimenticavo! 
Il citato 1° Novembre, feste di tutti i 
Santi, è di venerdì, sicché la bancabi-
lità per il cireneo Pensionato trasloca 
- lento pede - al successivo Lunedì 4 
No vembre! Festa della Vittoria, sì, ma 
del mancato accreditamento pensio-
nistico...! 
Ma, del resto siamo a Novembre, il 
pa oliano mese dell’estate fredda, dei 
morti sicché...! 
E così, a sommarli tutti i giorni di 
posticipazione dell’accredito dovuto 
al Frate Trappista/Pensionato, nel 
2024 siamo a quota 10!!!! 

Eppure, c’è qualcosa che non torna, 
o non tornerebbe. 
Mettiamo il caso - cantava la divina 
voce della “mina” nazionale sulle 
note e sui versi di U. Calabrese e 
melodia di C. A. Rossi - che un citta-
dino abbia contratto con un Istituto 
di Credito qualsivoglia un mutuo o 
un Prestito, pagabile a rate mensili 
con scadenza al Primo di ogni mese 
sino a sua estinzione. Fin qui, nulla 
refero: ma, vogliamo scommettere 
che in “quel” giorno esatto, infi -
schiandosene alla grande di quale 
giorno della settimana si tratti, uno 
gnomo, un folletto, un elfo, un Gor -
miti, un Goonies, uno degli Anun -
naki o uno dei Sith delle Guerre Stel -
lari, oppure uno degli Avenger o uno 
qualsiasi dei Supereroi della MARVEL 
- o addirittura lo stesso Mastro 
Geppetto! - non “apra” ugualmente 
la Banca (l’aprirebbe meglio Dia bo -
lik…!) e provveda, anche se non 
trat tasi di dies bancabilis, all’opera-
zione di trasferire dal “tuo” conto 
l’importo mensile del tuo debito su 
quello dell’Istituto Creditore!!!!!!  
Scommessa vinta! 
E, allora, perché non deve accadere 
lo stesso per il Pensionato? Mica i no -
moteti in questione si devono scomo-
dare loro ad “andare” di persona 
pres so Banche o Istituti di Credito e 
“fisicamente” provvedere ad assolve-
re al dovere, contrattualizzato, di ac -
creditarti gli emolumenti maturati! 
No, che non ci vanno: è tutto telema-

Un importante modello di volontariato nel territorio cortonese, la Caritas diocesana

U n importante modello di 
volontariato nel territo-
rio cortonese è costituito 
dalla Caritas diocesana. 
Il rapporto nazionale 

pubblicato nel 2023 parla di oltre 
5,6 milioni di poveri assoluti, pari 
al 9,7% della popolazione; si parla 
di povertà come di un fenomeno 
strutturale, in cui la trasmissione 
inter-generazionale delle condizio-
ni di vita sfavorevoli risulta più 
marcato. 

In questa realtà si innesta il la -
voro delle Caritas diocesane, che o -
pe rano localmente ma sono con -
nesse in rete in modo da coprire in 
modo organizzato e funzionale le 
necessità emergenti. 

Ma vediamo meglio come ope -
rano: il primo passo per una per so -
na o un nucleo familiare indigente 
è prendere contatti con la Caritas 
lo cale, che organizzerà un collo-
quio individuale attraverso il Cen -
tro d’ascolto, aperto a Camucia 
mer coledì e sabato mattina dalle 
9.00 alle 11.00, attivo in tutte le 
sedi con orari diversi. Attraverso il 
colloquio vengono individuate le 
necessità che attivano la Caritas e il 
FEAD, il Fondo di aiuti europei agli 
indigenti, che finanzia e indirizza 
gli aiuti sul territorio: in questo 
modo il rapporto nazionale riesce a 
dare sempre un quadro aggiornato 
e reale della situazione. 

Lo scopo della Caritas è aiutare 
le persone nei momenti di difficoltà 
con l’obiettivo di renderle autono-
me e di potersi gestire da sole e a 
questo è funzionale la rete con 
l’associazione Donne insieme e 
l’uf ficio comunale per i servizi so -
cia li. 

Il secondo passo è la presenta-
zione dell’ISEE, con lo stato di fa -
mi glia e il titolo di studio, docu -
menti compilati periodicamente in 
modo da avere un’immagine dia -
cronica della situazione, nell’ottica 
di un miglioramento. 

Nella sede di Camucia si con -
tano circa 180 fascicoli, che rappre-
sentano persone singole o nuclei 
familiari, per un totale di circa 380 
iscritti. Gli operatori si incontrano 

periodicamente per un confronto, 
in quanto fanno anche da tramite 
tra la situazione di bisogno e le 
offerte di lavoro, che richiedono 
impegno e una qualifica di base, 
ma rappresentano un importante 
traino verso l’autonomia economi-
ca. 

Un impegno rilevante dell’asso-
ciazione è la distribuzione dei pac -
chi alimentari, sostenuti so prat -
tutto dal Banco alimentare: è l’a -
spetto più appariscente perché si 
ve de la fila delle persone in attesa, 
gentilmente servite dagli operatori 
e da una giovanissima volontaria 
del Servizio civile, che suddivide il 
suo lavoro in diverse sedi, sempre 
attiva e sorridente. 

Dobbiamo pensare che per le 
persone che lo ricevono, questo 
pac co significa un aiuto concreto 
ma anche il segno che c’è qualcu-
no su cui contare. 

Il pacco alimentare è il terzo 
pas so del percorso nella Caritas; un 
responsabile si occupa degli ali -
menti in entrata e in uscita, come 
si fa nei negozi; i pacchi distribuiti 
sono circa 85 la settimana, e ven -
gono preparati in base a ciò che è a 
disposizione. Per questo in alcuni 
su permercati è ben visibile un 
carrello dedicato alla raccolta di 
prodotti alimentari ma anche di 
pannoloni ed alimenti per l’infan-
zia. Anche in chiesa a Camucia c’è 
un punto di raccolta, perché tutto 
aiuta. 

E’ una macchina organizzativa 
che funziona grazie a volontari che 
predispongono i pacchi e organiz-
zano la distribuzione, che viene so -
spesa appena la famiglia rag giunge 
l’autonomia economica: un lavoro 
significa vivere con le proprie forze 
e migliorare la propria posizione 
sociale. A volte capita di sentire 
bam bini che affermano di andare a 
fare la spesa alla chiesa e si capisce 
quanto sia importante questo soste-
gno a chi si trova in difficoltà, ma 
l’altra faccia della medaglia mostra 
volontari preparati e collaborativi, 
magazzini puliti e a norma delle 
leg gi vigenti sulla distribuzione de -
gli alimenti, un’organizzazione 

pun tuale e certosina, proprio come 
quella dei supermercati, attraverso 
una registrazione continua dei pro -
dotti presenti e di quelli distribuiti. 
Gli alimenti più richiesti sono: 
zucchero, farina, pasta e riso, ma 
va benissimo ogni tipo di alimento 
che si conserva a lungo, sia per gli 
adulti che per i neonati e i bam -
bini. 

I centri Caritas sono dislocati 
al l’interno del Comune: a Cortona, 
a Terontola, al Calcinaio e a Ca -
mucia, servono le persone che vi vo -
no nelle diverse zone, i cui assistiti 
sono suddivisi equamente fra ita -
liani e stranieri, con un’età che va 
dai neonati ai nonni. 

La coordinatrice della sede di 
Camucia spiega tutto con natura-
lezza e competenza; è tangibile la 
passione per il lavoro che svolge, 
che unisce tanti volontari in un 
clima di amicizia, con l’aiuto di 
Don Aldo Mazzetti e degli altri par -
roci cortonesi, e ringrazia sentita-
mente S.Margherita quando parla 
del Centro del vestiario di Fratta, 
che è stato un vero dono dal cielo. 

Questo centro dedicato al ve -
stia rio è gestito dai volontari di tut -
te le Caritas, per cui si trovano per -
so ne diverse durante gli orari d’a -
pertura e rappresenta lo spirito di 
collaborazione e l’unità di intenti 
di tutte le sedi Caritas del circonda-
rio. Il centro è nato due anni fa per 
l’esigenza di catalogare, sistemare e 
distribuire i capi d’abbigliamento 
che le persone portano costante-
mente alle Caritas diocesane spe -
cialmente al cambio di stagione: 
tutti abbiamo pantaloni, maglie e 
giubbotti che non ci servono più, e 
tutto questo acquista una nuova 
vita gestito dai vo lontari della Ca -
ritas. Ogni indumento può essere 
utile a qualcuno; pensiamo ai 
bam  bini, che crescono così in fretta 
passando con facilità da una taglia 
a quella superiore: i loro indumenti 
sono stati usati poco e possono 
tornare utili ad altri bambini, me -
no fortunati. Ecco perché il Centro 
per il vestiario di Fratta rappresenta 
l’esempio compiuto di come lavora 
la Caritas nel Comune: c’è un ca -

lendario prestabilito in cui le per -
sone possono accedere e scegliere 
in base alle loro esigente. 

Per chi volesse contribuire por -
tando indumenti in buone condi-
zioni, ma scartati dall’armadio, il 
cellulare è: 3495329184. Arrivano 
capi portabilissimi insieme a co -
perte e lenzuola, al punto che tal -
volta il Centro ha sostenuto anche 
altre sedi toscane, in caso di neces-
sità. La coordinatrice di Camucia 
parla di mappatura dei bisogni del 
territorio, di lavoro in rete con le 
altre associazioni, perché dopo la 
pandemia i bisogni si sono amplifi-
cati e differenziati e la Caritas è 
pronta a recepire queste esigenze, 
che non sono solo materiali. 

Da queste necessità è nato un 
corso per insegnare l’Italiano alle 
donne straniere, gestito da una vo -
lonterosa insegnante di Camucia; 
una prima alfabetizzazione per 
una quindicina di donne e insieme 
uno spazio dedicato ai bambini, 
per aiutarli nei compiti, in cui stu -
diano insieme i figli delle famiglie 
assistite, per cui bambini italiani e 
stranieri si relazionano e interagi-
scono in quella che possiamo de fi -
nire una bella idea di integrazione, 
perché il rispetto nasce dalla condi-
visione e dallo stare insieme. A que -
sto gruppo dedicato ai compiti col -
laborano anche i bambini che fre -
quentano il catechismo, attraverso 
attività e iniziative programmate 
insieme dalle catechiste e dai vo -
lon tari, sempre con la supervisione 
di Don Aldo, che è un convinto 
sostenitore dell’opera della Caritas 
diocesana. 

Le associazioni di volontariato 
costituiscono una realtà concreta e 
operosa nel nostro 

Comune; vanno sostenute at -
traverso una rete che dia risposte 
al le esigenze emergenti perché il 
lo ro intervento sia sempre più mi -
ra to e ampio. 

Per coloro che volessero infor-
mazioni o dare il loro contributo, 
questi sono i numeri di riferimento: 
Caritas di Camucia: 3383405118 
Caritas di Cortona: 3479482852 

Mara Jogna Prat

Infatti, da alcuni anni, se la data 
“con trattuale” di tale obbligo da 
parte dello Stato ti capita di Sabato 
e/o Domenica, ci vediamo …. il Lu -
ne dì successivo o oltre con annessa, 
regolare perdita di eventuali “interes-
si” che l’accredito in menzione a -
vreb be generato, a far tempo dalla 
data cara alle Kalendae latine, ossia il 
Primo di ogni mese! Non importa se, 
ovviamente, si sarebbe potuto trattare 
di cifre irrisorie, che nella contabilità 
bancaria avrebbero occupato posti 
infimi, come valore e valuta, dietro 
l’austera, “eurocratica” e dominatri-
ce cifra dell’€ intero! Non importa, 
ma - meglio - ai Soloni e ai Nomoteti 
Altoseduti ideatori/generatori della 
norma in atti, a loro importa. E pa -
recchio! E ne è facilmente intuibile il 
perché: moltiplicate questa cifra che, 
come detto, risulta essere infima e 
minimale con l’ottica del singolo a -
vente diritto, per l’intero numero dei 
Pensionati Italiani ed allora….?  
Un piccolo passo per il singolo Pen -
sionato, ma un grande balzo in mo -
neta per l’Arpagone del MEF! 
Qualcuno, nel 1° canto del “suo” Pa -
radiso ebbe modo di dire “Poca fa -
villa gran fiamma seconda”: forse, 
il Ghibellin Fuggiasco da buon pa -
ragnosta, già sette secoli addietro riu -
scì ad intravedere l’effetto incendiario 
che quella moltiplicazione poteva 
generare, in termini di € sonanti e 
galoppanti, come entità computistica 
e finanziaria! 

Omaggio devozionale a San Francesco

D omenica 28 aprile 2024, 
alla Santa Messa So len -
ne, celebrata in omaggio 
devozionale a San Fran -
ce sco nella Basilica di 

Santa Margherita e presieduta da 
S.E. il cardinale Gualtiero Bassetti, 
ha partecipato una gran folla di 
po polo, che è salita al Santuario 
con grande fede cristiana per ren -
dere omaggio alla Sacra Reliquia 
delle Stimmate. 

Molto elevata, di grande ma gi -
stero teologico l’omelia del Car di -
nale Basseti, che tutti ricordiamo 
come cortonese ad honorem e 
come nostro amato vescovo nei 
primi anni duemila, che tra l’altro, 
ha ricordato come San Francesco, 
in tempi molto simili a quelli o -
dierni, portò il sorriso sulle giorna-
te della terra martoriate anche 
allora dalla guerra . “Anche oggi -  
ha aggiunto S.E. Bassetti - abbia -
mo bisogno del sorriso, della pace 
e dell’amore e allora in questa ce     
rimonia solenne in una terra dove 
Francesco visse e pregò, chiediamo 
al Santo Patrono d’ Italia di ripor-
tare tra di noi e tra le genti il sor -
riso di Cristo. Lui, aderente in toto 
a Dio, tanto che già nel medioevo 
veniva appellato come Alter Chir -
stus, veramente ci  può ancora do -
na re il sorriso, a partire soprattutto 
da  questa bella e fervente co mu -
nità cristiana di Cortona, della dio -
ce si di Arezzo, Cortona e Sanse pol -
cro, che da sempre è terra benedet-
ta da Dio e amata da Francesco, 

che dalla sua Umbria fu pellegrino 
e abitante  proprio qui a Cortona. 
Questo è l’augurio che vi faccio og -
gi in questo incontro solenne con 
Francesco nella nostra Cortona, 
che con La Verna ed Assisi è punta 
di diamante del francescanesimo”. 

Insomma, domenica 28 aprile 
2024 è stata per i cortonesi e per i 
de voti di San Francesco e Santa 
Margherita una giornata straordi-
naria di fede cristiana, che vivrà 
non solo nel ricordo dell’oggi, ma 
anche nella memoria del futuro. 

Come ha scritto, Stefano San -
ticcioli nella pagina social “Ordine 
Francescano Secolare Santa Mar -
ghe rita da Cortona”, “preghiere, 
lacrime, devozione o semplice cu -
rio sità hanno fatto affluire nella 
basilica di Santa Margherita tan -
tis sime persone durante tutta la 
giornata. La figura di Francesco, a 
distanza di otto secoli dalla sua 
morte, riesce a catturare sempre 
l'attenzione di tutti, credenti e non 
credenti. Una figura sempre at tua -
le, che non passa mai di moda. 
Fran cesco infatti è il Santo della 
semplicità, della povertà, dell'ob-
bedienza, della perfetta letizia, del 
perdono, della pace, della piena 
armonia con tutto il creato, l'Alter 
Christus, e tanto altro ancora... 
Sicuramente il carisma Fran ce sca -
no fa vedere tutto con occhi nuovi, 
ci accompagna giorno dopo gior -
no in tutte le situazioni di fatica, 
sofferenza, dolore, ma anche di 
gioia, allegria e pace.” I. C.

Un piccolo passo….. e via andare, 
caro Neil Alden Armstrong di Waka -
poneta Ohio: avevi proprio ragione 
tu, mentre saltellavi sul suolo di 
Selene con Edwin Eugine “Buzz” 
Aldrin al tuo fianco e Michel Collins 
lassù, solo soletto, nel Modulo di 
Comando dell’A pollo 11, a leggere 
l’ul timo numero di Time!!  
Forse, ancora una volta è il “verbo” 
dantesco che potrebbe venirci in soc -
corso, almeno in quello di tipo quello 
bancario: 

“forse di retro a me con miglior 
voci si pregherà perché  

Cirra risponda.” 
Davvero a questa mia piccola voce - 
spero - potranno unirsene tante altre, 
“naufraghe” anch’esse nei gorghi di 
una burocrazia ottusa e miope, 

legata al suo bieco particulare politi-
co e sorda di fronte anche alle più 
semplici incongruenze funzionali, 
ma che sono vitali esigenze per il 
cittadino, al cui orizzonte si staglia di 
già la monarchica ed “albertina” 
definizione di “suddito”! 
P.S. Allora, ecco spiegato perché il 
detto popolare, per indicare al riman-
dare sine die di un qualcosa, si dica: 
alle Calende Greche! E già: è il Pri -
mo del mese, per cui se quel gioeno è 
in-bancabile lo si può anche inteme-
ratamente bypassarlo ….! 
Anche il Pensionato italico riscuote 
alle ... Calende, o alle None o, anzi, 
talora alle stesse Idi: ma che non sia 
uno dei mesi del tipo MARMALUOT, 
perché altrimenti dal 7 si va al 9 e dal 
13…si arriva al 15, vero Caio Giulio 
Cesare? 

Antonio Sbarra

Una gran folla di popolo ha partecipato in Santa Margherita
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Ho letto su Arezzonotizie della rissa 
tra giovani scoppiata a Ca mucia e 
della risposta scontata del sindaco 
Meoni (esclusivamente in termini 
di sicurezza).  
Ho letto poi anche la nota delle 
amiche “De mo cratiche valdichia-
na” che, giustamente, ricordano a 
Meoni che tali episodi sono dovuti 
al venir meno di una rete sociale 
legata alla mancanza “politica di 
promuovere serie ed innovative 
politiche sociali ed innovative...”. 
Citano quindi la chusura di spazi 
compiti, la fine di collaborazioni 
con le scuole per progetti educativi, 
l’insufficienza di spazi giovani, ma 
omettono alcuni particolari.  
In realtà chiaramente il dibattito è 
pesantemente condizionato dalle 
emergenze elettorali in cui la que -
stione giovani rappresenta un ele -
mento centrale, salvo poi essere 
accantonato subito dopo.  

Allora vorrei ricordare alle 
ami che democratiche che, pur -
troppo, a proposito di spazi giovani 
lo ZAK (Centro di aggregazione 
giovani) aperto nel 2004, fu pro -
gressivamente lasciato a se stesso 
fino ad essere chiuso a fine 2016 
(?) nonostante i reiterati richiami 
al suo rilancio da parte, ad esem -
pio, dei giovani comunisti che, nel 
2018, denunciavano come negli 
ultimi anni, lo Zak avesse “finito 
per assomigliare più ad un mal -
sano quartiere di periferia che ad 
un zona fruibile gratuitamente e 
ben organizzata per i ragazzi”, nel 
disinteresse degli amministratori 
anche per i giovani concittadini di 
Camucia e le loro famiglie “che 
spesso per motivi economici non 

mantenute dall’attuale ammini-
strazione, dei danni fatti al tessuto 
sociale, alla cultura, alle attività 
produttive ma il nostro obiettivo è 
ricostruire e ridare speranza.  
Per questo attorno al mio progetto 
abbiamo trovato un così ampio 
consenso. Tutto il centro sinistra è 
unito per ridare a Cortona il ruolo 
che le spetta nel panorama italia-
no ed internazionale. Il nostro 
comune torna ad essere modello 
politico. Qui, infatti, sono tutti 
assieme in un unico grand proget-
to il PD, M5S, Cortona Civica, PSI, 
Europa Verde e Azione, e questo è 
un risultato straordinario che ci 
permette di guardare alle prossime 
sfide con ottimismo.  
Il fallimento della destra a Cortona 
è così evidente che non vale la 
pena neppure raccontarlo. Per noi 
è più importante trasmettere ai 
nostri concittadini la voglia di 
riscatto e di giustizia che ci anima, 
che poi è il sentimento della 
stragrande maggioranza della 
comunità che in questi anni si è 
vista umiliata, derisa, spesso 
denunciata da un’amministrazio-
ne arrogante ma  soprattutto 
incapace. La scelta di presentarci il 
24 aprile non è casuale. Per noi 
sarà una data da ricordare quella 
in cui Cortona si riprende la sua 
libertà dalla destra..perchè 
Cortona merita di più e noi siamo 
pronti.” 
“La candidatura di Andrea Vignini 
è frutto di un percorso intenso che 
il Partito Democratico ha fatto in 
questi anni, dichiara il segretario 
del PD Luca Bianchi. Abbiamo 
ascoltato i cittadini in tutto il terri-
torio e dialogato con le altre forze 
politiche. Da tutte le parti è emerso 
un profondo disagio ed una 
cocente delusione per questa 
Amministrazione di destra. Con 

Andrea Vignini: «La voglia di riscatto e di giustizia è più forte dell’arroganza e dell’incapacità
“Modo migliore per lanciare lo 
sprint finale della campagna 
elettorale non potevo immaginar-
lo.” 
Con queste parole Andrea Vignini 
commenta a caldo l’affollata 
serata che lo ha visto protagonista 
assieme a tutte le forze politiche 
che lo appoggiano e che hanno 

ufficialmente fatto partire la 
campagna elettorale per le 
amministrative 2024 a Cortona. 
La Sala Pancrazi del centro conve-
gni S. Agostino non è riuscita a 
contenere tutti e molti hanno 
ascoltato dal chiostro. 
“Potremmo fare un elenco lungo, 
molto lungo, delle promesse non 

Primo maggio con il parco rin -
novato. A Mercatale di Cortona la 
Fe sta del Lavoro si incrocia con la 
ma ni festazione ciclistica del Trofeo 
Val di Pierle in programma questo 
primo maggio alle 14,30. I rappre-
sentanti dell’Amm ini strazione co -
mu nale guidati dal sindaco hanno 
effettuato un sopralluogo nella zo -
na. Il Comune ha così portato a ter -
mine un ulteriore passo per la rige -
nerazione urbana di Mercatale, do -
po l’apertura della sala polivalente, 
l’attivazione della casina dell’acqua 
e la riqualificazione dei giardini. 
Ades so si stanno completando le 
opere per la copertura del boccio-
dromo, prossimamente sarà siste-

mata anche l’area limitrofa a quella 
ora riaperta e realizzato un punto 
per la manutenzione delle biciclette. 

Gli interventi sono stati proget-
tati dall’Area tecnica del Comune di 
Cort ona. I lavori ammontano com -
plessivamente a 150mila euro, rein -
vestiti dopo la ricezione del contri-
buto Gal Appennino Aretino per la 
sala polivalente. Riguardo i giardini 
pubblici, sono stati rimossi e cam -
biati tutti i cordoli in cemento, sosti-
tuita la pavimentazione a «brecci-
no» con un piano in materiale sta -
bilizzato. Una soluzione per un mi -
glior decoro e una maggiore accessi-
bilità con posa di tessuto non tessuto 
per impedire crescita erbacce e nuo -

Riaperti i giardini di Mercatale

“Credo che la campagna elet -
torale sia anche un buon mo -
mento per fare chiarezza su come 
si è agito ed amministrato e a 
Cortona negli ultimi cinque anni.” 

Con queste parole Andrea Vi -
gnini candidato a Sindaco per il 
Comune di Cortona (sostenuto da 
PD-M5S- Cortona Civica) intervie-
ne in merito agli atti approvati 
dall’Amministrazione Comunale 
di Destra nel corso dell’ultimo 
Con siglio Comunale. 

“Stanno emergendo tutte le 
incredibili incapacità e, soprattut-
to, i danni che questa destra ha 
causato a tutti i cittadini, di ogni 
età estrazione, età  o fede politica. 

Le cifre ed i risultati sono sotto 
gli occhi di tutti, e purtroppo van -
no anche a colpire l’intera co mu -
nità cortonese. 

La premessa doverosa che dob -
biamo per comprendere ciò che sta 
accadendo è una soltanto: chi oggi 
si professa civico (l’attuale sin -
daco), civico non è, e chi dice che 
il civico ha sbagliato (il candidato 
della Destra) lo ha sostenuto per 
cinque anni in ogni scelta. 

Nel lasso di una sola legislatu-

ra la Destra cortonese ha portato 
la tassazione della TARI ad un li -
vello assurdo + 43 %. 

Questo risultato è frutto di 
scelte sbagliate, arroganza ed asso -
luta impreparazione. 

Pensare che oggi una famiglia 
media residente a Cortona paga il 
60% in più di tariffa TARI, o che 
un’impresa del commercio si è vi -
sta aumentare questa tassa del 
44% o che un ristoratore arriva ad 
un + 39% sembra una storia di 
fan tasia ma purtroppo questa è la 
realtà. 

Basta guardarsi intorno, con -
clude Vignini, e vedere che nelle 
città limitrofe altre amministrazio-
ni, di ogni colore politico, hanno 
cercato di limitare questi aumenti, 
hanno lavorato, presidiato i con -
sessi pubblici e trovato soluzioni 
per difendere i propri cittadini. 

 A Cortona cosa si è fatto? 
nulla…anzi si è aspettato l’ultima 
se duta possibile del Consilio Co -
munale per approvare un ulteriore 
aumento. 

Chiedo, anche a nome dei miei 
concittadini, il perché di queste 
scelte. Perché la nostra comunità è 
costretta a subire questo modo 
sconsiderato di amministrare. Non 
mi stancherò di dirlo…noi non ce 
lo meritiamo, Cortona e tutti noi 
meritiamo di più.” 

Andrea Vignini 
Candidato a Sindaco del 

Comune di Cortona 
Partito Democratico - Movimento 

5 Stelle-Cortona Civica

«A Cortona la TARI aumentata del 43% in cinque anni»

questa coalizione ridiamo dignità 
alla politica e speranza alla 
comunità. Un gruppo coeso ed 
equilibrato tra esperienza e compe-
tenza, tra giovani e meno giovani, 
tra donne e uomini che hanno un 
unico obiettivo il bene di Cortona e 
dei cortonesi.”  
“Il M5S ha aderito con convinzio-
ne al progetto di Andrea Vignini, 
dichiara Matteo Scorcucchi coordi-
natore del M5S cortonese. Credo 
che sia giunto il momento che tutti 
coloro che hanno a cuore il nostro 
comune scendano in campo. Il 
Movimento ha fatto un percorso 
lungo e proficuo con Andrea. 
Credo che lui sia la persona giusta 
per fare la sintesi delle tante 
istanze che le varie forze politiche 
hanno avanzato. Nel passato 
siamo stati su posizioni diverse ma 
oggi è arrivato il momento di 
andare oltre, di credere in un 
cambiamento migliore per tutti, e 
il M5S è pronto.” 
“Dire che siamo contenti è forse 
riduttivo, dichiara Federica Ga -
brielli presidente dell’Asso cia zione 
Cortona Civica che rappresenta la 
terza lista a sostegno di Vignini 
dove sono presenti anche Europa 
Verde, Socialisti, Azione e Asso -
ciazione il Pungiglione.   
L’impegno civico che esprimiamo 
è genuino e nasce da un percorso 
che dura da anni. Tutti noi siamo 
animati da una grande motivazio-
ne per il bene comune ed il rispetto 
delle istituzioni. Questa è una fase 
storica in cui il revisionismo, 
l’arroganza e la malapolitica sono 
l’emblema dell’Italia. Noi credia-
mo che con il proprio impegno  
ognuno di noi possa fare la diffe-
renza e vogliamo portare questo 
cambiamento partendo dal nostro 
comune. Cortona, come l’Italia, 
merita di più.”

Il Sindaco del Comune di Cor-
tona esprime cordoglio per l’im -
provvisa scomparsa di Daniele Pe -
trucci.  

Petrucci era direttore ge ne rale 
della società che si occupa di ser -
vizi nel Museo diocesano di Cor -
tona.  

Il 49enne fiorentino ha perso 
la vita in un incidente stradale.  
qAi familiari ed ai colleghi della 
so cietà Opera Laboratori spa van -
no le condoglianze dell’Ammi ni -
stra zione Comunale, l’offerta cu -
turale della città di Cortona perde 
un va li do professionista. 

Partiti e movimenti civici lanciano la candidatura di Andrea Vignini per le amministrative 2024 a Cortona

possono permettersi di pagare 
attività sportive culturali organiz-
zate da privati e accessibili solo ad 
una certa fascia sociale”, denun-
ciando anche la carenza di spazi 
come la biblioteca comunale di 
Camucia, più un deposito di libri 
che uno spazio aggregante e 
stimolante. Situazione rimansta 
invariata negli anni. 

La questione giovani non può 
inoltre essere circoscritta ad una 
questione di politiche sociali 
perché attiene la crescita di una 
comunità sana, culturalmente 
creativa ed aperta, ad una società 
che si prende cura delle persone e 
del proprio ambiente.  

I Giovani a Cortona hanno da -
to prova di essere capaci di affron-
tare sfide culturalmente importan-
ti e di sapersi autogestire, ma non 
hanno trovato sufficiente fiducia e 
sostegno da parte dei “grandi” e 
delle amministrazioni, più preoc-
cupate dell’ordine pubblico che di 
dare spazio ad esperienze nuove.  

Ricordo “Insanamente”, il fe -
stival interamente autogestito, or -
ganizzato nell’area adiacente la 
piscina comunale tra il 2007 e il 
2011 che aveva portato a Cortona 
grandi nomi di musicisti e gruppi 
emergenti (Caparezza, Morgan, 
To  nino Carotone, Tre Allegri ra -
gazzi morti, Paolo Benvegnu', 
Telespalla bob ecc. per citarne solo 
alcuni), penso all’esperienza di 
Salcotto (occupato nel 2003 per 
rivendicare uno spazio autogestito 
dai giovani e infine venduto nel 
2010), penso ai festival rock tentati 
dai giovani a Mercatale, al film  
“Cortona 70’s - Bischeri a mano 
armata: il manufatto”, uscito nel 
2021 dopo tre anni di lavorazione, 
interamente autoprodotto da gio -
vani cortonesi che ha aggregato in 
quest’ esperienza giovani e no 
della comunità locale, supportato 
da molti ma visto in realtà da 
molti altri con sufficienza se non 
indifferenza (nemo profeta domo 
sua, premiato all’estero).  

Ultima, in ordine di tempo, 
l’esperienza di Cautha, che sta 
dan do sorprese in termini di 
qualità degli eventi e capacità di 
aggregazione. 

Insomma il tema Giovani (ed 
an nessa-per molti- Sicurezza?) ri -
guardano l’intera Comunità corto-
nese, ma alla base sta una visione 
della politica come strumento di 
inclusione, partecipazione colletti-
va, ascolto e condivisione, di messa 
al centro del tema della “cura” al -
la ricerca del ben-essere di co -
munità, di apertura e fiducia ad 
esperienze culturali e sociali 
nonché alle richieste e proposte 
emergenti da culture e sensibilità 
nuove di chi, uomo e donna, negli 
anni ha scelto Cortona per vivere, 
lavorare, crescere filie e figli, 
avendone pieno diritto di cittadi-
nanza.   
 

Ida Nocentini 
candidata a consigliera comunale                    

  di Uniti a sinistra per Cortona 

Giovani,  
problema  

di sicurezza???

della poesia
Quando nasce un fiore

Una piccola nuvola grigia, 
forse scossa da un battito di ali 
e tante gocce scendono sulla terra,  
pronta a germogliare i suoi semi. 
Così a giugno, nascono fra il grano  
i papaveri tanti gigli lungo il fiume sull’argine, 
una rosa sul prato vicino allo steccato!  
Una stella alpina, fra il biancospino 
 e la roccia argentata dove la neve è perenne, 
lassù nella montagna più alta.  
Quando nasce un fiore, 
non è soltanto primavera 
e come un miracolo creato dal cielo 
ora è un bambino che cresce al tuo fianco. 
Quando nasce un flore è per riempire li tuo vuoto, 
lo prendi fra le braccia, lo stringi  
al tuo seno piange se ha fame o bisogno d'amore. 
Per lui sia il vento un tuo soffio, 
la rugiada una lacrima che scende dal viso, 
il sole, un raggio di luce che viene dal cuore! 

Alberto Berti

Essenza di te
Parlare con te  
è anelito di freschezza: 
mi riporta all'antico 
quando il cuore ti conobbe... 
 
Stare con te 
è piacevole esistenza: 
mi regala l'equilibrio 
che scandisce il nostro tempo... 
 
Ogni bene viene da te 
con notevole ricchezza: 
accompagna il mio viaggio 
nel grande sogno che è la vita...                    Azelio Cantini 

Cordoglio per la scomparsa di Daniele Petrucci
Era il direttore generale della società che gestisce il Museo Diocesano di Cortona

Cambio stagionale di orario 
per le Ztl del centro storico di Cor -
tona, come ogni anno l’Ammi ni -
strazione comunale annuncia la 
variazione della disciplina degli 
orari di accesso al centro storico. I 
seguenti orari sono entrati in vigo -
re da mercoledì 1 maggio fino al 
30 di settembre. 

Per la Ztl Rossa il varco sarà 
attivo dalle ore 10:00 alle ore 4:00, 
mentre per la Ztl Gialla l’attivazio-
ne del varco andrà dalle ore 10:00 
alle ore 15:00 e dalle ore 16:00 alle 
ore 4:00. 

Le variazioni di accesso ri -
guar dano le zone rossa e gial -
la del centro storico

Investimento dell’Amministrazione comunale con fondi Gal, proseguono i lavori per la copertura del bocciodromo

Dal primo Maggio 
entrata in vigore la Ztl estiva

va pavimentazione auto bloccante. 
Sono state sistemate le linee interra-
te per la raccolta e regimazione delle 
acque meteoriche, installati cestini e 
un nuovo gioco per bambini, in -
sieme ad opere per il miglioramento 
del verde pubblico.
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52042 CAMUCIA (Arezzo)

Katy e Davide protagonisti in Messico

V incendo la partita casa -
linga Venerdì 19 Aprile 
alle ore 21,00 contro il 
Mon tecchio, per 2 a 1, il 
GS Pergo, si laurea cam -

pione, aggiudicandosi il Cam pio -
nato UISP di Terza Categoria gi ro -
ne A, con una giornata di anticipo. 

Un campionato giocato alla 
grande dai ragazzi del Presidente 
Cosci Adamo ( conosciuto da tutti 
come Claudio) e di  Mister Marco 
Lodovichi. Dopo un paio di anni di 
inattività (dovuti al Covid) e la 
promozione sfumata lo scorso 
campionato ai play off, la gloriosa 
società del GS Pergo, con i suoi 
oltre 50 anni di presenza nelle va -
rie categorie dei campionati UISP, 
torna ad essere protagonista, in 
provincia di Arezzo. Un cammino 
inarrestabile, una rosa di livello, 
un gruppo forte e coeso, con alla 
Presidenza una famiglia perghese 
doc, rappresentata da Cosci Clau -
dio e dal figlio Giuseppe, molto 
conosciuta nel territorio per la loro 
ditta di Idraulica. Una squadra 
composta da bravi giocatori ma 
soprattutto da amici, che durante 
l’ arco del campionato, insieme 
allo staff dirigenziale, hanno fatto 
la differenza. Tanta gente venerdì 
sera al Campo Sportivo di Pergo, 
che spesso non si vede nemmeno 
nelle partite dei campionati FIGC. 
La partita, forse troppo sentita dai 
giocatori del GS Pergo per la posta 
in palio, si era messa male poiché 
il Montecchio, nonostante occu -
passe l’ultima posizione in cam -
pionato, era passato in vantaggio. 
Poi il pareggio con gol di Ma riot -
tini ed il sorpasso nel secondo tem -
po con il gol di Bufalini, hanno 
restituito tranquillità a giocatori, 
dirigenti e spettatori. 

Al fischio finale dell’arbitro 
che sanciva la vittoria del Pergo, 

Al GS Pergo il Campionato Uisp 
di Terza Categoria, girone A

Vittoria di Emanuele Diacciati

Bocce - Campionato di Serie B Campionato femminile  

Torna alla vittoria

S i sono disputati in Messico dal 28 aprile al 3 di maggio di campionati 
mondiali a squadre Over 55 femminili e Over 50 maschili alle quali 
hanno preso parte i maestri del Tennis Club Seven di Camucia. 
Congratulazioni pertanto a Katy Agnelli che assieme alle compagne 
Simona Isidori, Elena Scola, Sabrina Cantoni ha ottenuto uno splen-

dido secondo posto dietro lo squadrone americano dopo aver superato in 
semifinale la formazione olandese e a Davide Gregianin che è riuscito a 
conquistare il titolo di campione del mondo assieme ai compagni Andrea 
Caldarelli, Lorenzo Pennisi, e Andrea Monti dopo aver sconfitto  l’Olanda in 
semifinale e nella finalissima la forte formazione indiana. 

Nelle foto a corredo le formazioni italiane maschile over 50 e femminile 
over 55 e il tabellino degli incontri delle due finali 

l’apoteosi. Fumogeni, fuochi d’ 
artificio e tanta gente che entrava 
in campo per festeggiare la vittoria 
del Campionato. Tante famiglie 
presenti e tanti bambini e ragazzi. 
Questo è il calcio che ci piace, 
questa è l’essenza dello sport. In -
som ma complimenti a tutti, a par -
tire dallo staff Dirigenziale, che ad 
iniziare da due anni fa, si è im -
pegnato molto per recuperare un 
impianto sportivo rimasto fermo. 
Un grazie anche all’ impegno ed  
allo sforzo economico della fa mi -
glia Cosci, che si è messa al lavoro, 
dal momento della assunzione 
della carica presidenziale. I pre -
sup posti per un bel campionato 
anche in seconda categoria ci sono 
tutti. Complimenti ancora, forza 
GS PERGO! 

Di seguito si riportano i no -
minativi che compongono la di ri -
genza e tutta la rosa dei giocatori 
con lo staff. 
Presidente: Adamo (Claudio) Cosci 
Vicepresidenti: Giuseppe Cosci, Lu -
ca Marinelli 
Dirigenti: Leopoldo Petri, Andrea 
Faltoni, Giammarco Bazzanti, Vito 
Censabella, Gabriele Santoni, Mi -
chele Fumai, Elia Petrucci, Luca 
Petrucci, Marino Gissi, Gabriele 
GhezzAllenatore: Marco Lodovichi 
Giocatori: Nicolo’ Anderini, Marco 
Lodovichi, Alberto Peruzzi, Matteo 
Caratozzolo, Giuseppe Conti, En ri -
co Rofani, Simone Lunghini, Ni co -
lò Lodovichi, Andrea Fei, Massimo 
Lodovichi, Francesco Trecci, Omar 
Bufalini, Andrea Covelli, Edoardo 
Lucarini, Cristian Bartemucci, 
Fabio Mariottini, Marco Luciani, 
Mirco Tremori, Nicola Masserelli, 
Gabriele Boscherini, Robert Tur -
nea, Fabio Mechelli, Alessandro 
To to Brocchi. Nella foto i festeggia-
menti dopo la partita. 

Massimiliano Cancellieri

Al cinema 
 con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Controverso biopic su Amy Winehouse, 
interpretata da Marisa Abela, attrice 
britannica di 27 anni. La stessa età che 
aveva la regina del soul bianco quando 
morì, tragicamente, dopo essere stata 
risucchiata in una spirale autodistrutti-
va. Dirige Sam Taylor-Johnson, già, 
dietro la macchina da presa di Nowhere 
Boy. Il film del 2009 che raccontava la 
gioventù di John Lennon e sul cui set 
conobbe il futuro e giovane marito, 
Aaron Taylor-Johnson. A far rivivere la 

leggendaria voce della stilosa ragazza di Camden, la star della tv inglese dal 
padre di origini maltesi e libiche e madre ebrea. In Back to Black, Marisa 
Abela canta davvero e a giudicare dalle dichiarazioni della vocal coach Anne-
Marie Speed, si è allenata «come un’atleta». 
Giudizio: Mediocre

Back to Black

O ttima prestazione della 
Bri ganti Mangimi Cor to -
na che, dopo una serie 
di sconfitte, torna a un 
risultato positivo con il 

pareggio casalingo contro la co -
raz zata della Sammartinese del -
l’higtlander Maurizio Mussini, ca -
polista del girone. 

Le terne, non troppo combat-
tute, se le aggiudicano gli ospiti 
ma a tenere i cortonesi in partita è 
Michele Mazzoni che vince en -
trambi gli individuali contro Da -
vide Truzzi. 

Nel secondo turno le coppie 
viaggiano in completa parità su 
en trambi i campi, anche se ai pa -
droni di casa la vittoria è sfumata 
per un soffio. 

Briganti Mangimi Cortona 
chiu de il girone di andata a 4 
punti e si prepara ad affrontare 
quel lo di ritorno con maggiore de -

terminazione. 
Pareggio tutto in rimonta per 

la compagine femminile in terra 
lombarda, con una buona prova di 
carattere. 

Dopo aver perso il primo in -
dividuale e la prima coppia le por -
tacolori della Cortona Bocce - 
Lam berti M. Recupero Materiale 
Fer roso non si sono perse d’animo 
e hanno reagito portando a casa i 
successivi due set, grazie anche 
alla provvidenziale sostituzione 
operata dal CT Franco Barboni 
(Boguslawa per Pierozzi nell’indi-
viduale).  

Stessa dinamica nel secondo 
turno: perse entrambe le prime 
due coppie ma la reazione non ha 
tardato ad arrivare, conquistando 
il pareggio e un punticino che in 
trasferta è comunque un buon ri -
sultato. 

Addetto stampa

A ncora una bella afferma-
zione per il giovane ten -
nista cortonese Ema -
nuele Diacciati. Questa 
volta si è imposto nel tor -

neo Under 10 di Abbadia San 
Salvatore facente parte del Circuito 
Vallate Aretine. 

Emanuele ha disputato la fi -
nalissima contro il forte tennista 
Diego Lunghi.  

Diacciati ha avuto la meglio 
dopo una partita combattutissima 
vinta 7-5 7-6. 

Ancora congratulazioni al 
giovane sportivo cortonese!  
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Asd Cortona Camucia Calcio

D isputata in condizioni cli -
matiche difficili per la 
piog gia quasi continua e 
a tratti anche copiosa, si 
è svota mercoledì 1 Mag -

gio 2024 la XXIII edizione del G.P. 
Città di Cortona, Trofeo Val di Pierle, 
Me morial Elio Alunni e Ivo Faltoni, 
gara ciclistica riservata alla catego-
ria Juniores, valida anche per l’asse-
gnazione del titolo provinciale are -
tino. 

La corsa ha riproposto il traccia-
to ormai classico, con partenza ed 
arrivo a Mercatale di Cortona dopo 
un circuito di 111 Km in territorio 
tosco-umbro, pianeggiante nella 
pri ma parte ma successivamente 
caratterizzato da tre passaggi sul 
Gpm di Cima Protine. 

Quest’anno sono 86 i corridori 
alla partenza: molti atleti che avreb-
bero potuto partecipare, come il 
vincitore dello scorso anno Enea 
Sambinello, sono stati convocati con 
la Nazionale italiana per la contem-
poranea Coppa della Pace.   

Nonostante il meteo, l’avvio è da 
subito assai veloce, e la prima ora di 
gara è disputata a quasi 44 Km/h di 
media, perché numerosi sono i 
tentativi di fuga peraltro subito 
annullati dal gruppo. 

La corsa comincia a delineare i 
protagonisti a quattro giri dal ter -
mine quando vanno in fuga cinque 
atleti,  fra cui il laziale di Ciampino 
Marco Petrolati (Vangi Il Pirata 
Sama Ricambi), che sarà il vincito-
re, e Luca Laguardia (CPS Pro fes -
sional Team), che al termine si clas -
sificherà al terzo posto. Il gruppo è 
dietro a 25”, e il suo ritardo rag -
giungerà i 50” al primo passaggio a 
Cima Protine. 

Al secondo passaggio al Gpm i 
corridori in fuga sono rimasti in 
quattro, e dietro gli inseguitori sono 
molto sgranati a causa di scatti 
ripetuti. In discesa le carte si rime -
scolano, e dei precedenti fuggitivi 
rimangono Petrolati e La guar dia, a 
cui si aggiunge Tom maso France -
scan geli (Mepak Ju nior Team). 
Questi tre procedono spediti, e all’i-
nizio dell’ultimo giro hanno un 
van taggio di 40” sui più immediati 
inseguitori.  

All’ultimo passaggio a Cima 
Pro  tine Francescangeli precede La -
guar dia e Petrolati; Luca Laguardia, 
grazie ai piazzamenti sui tre passag-
gi si aggiudica il trofeo riservato al 
vincitore del Gran Premio della 

Asd Cortona Camucia Volley

E’ settima in campionato

Mon tagna. Il ritardo dei primi in -
seguitori è di 40”.  

I tre, nel corso degli ultimi chi -
lometri, portano a oltre 1’ il loro 
van taggio sugli inseguitori, e si pre -
sentano sul rettilineo finale dove con 
una perentoria volata Marco 
Petrolati supera nell’ordine Tom -
maso Francescangeli e Luca Laguar -
dia. A 1’10” giunge Leo nar do Meccia  
(Vangi Il Pirata Sama Ri cambi), e a 
seguire quello che re sta del gruppo, 

dopo una gara molto dura e selettiva 
sia per il meteo che per la velocità 
(me dia finale 39,639 km/h). 

Riccardo Del Cucina (Mepak 
Junior Team) si aggiudica il titolo di 
Campione Provinciale (Pro vin cia di 
Arezzo) e lo stesso vincitore Marco 
Petrolati (Vangi Il Pirata Sa ma Ri -
cambi) conquista il Pre mio Com -
battività, messo in palio da un gran -
de amico degli organizzatori della 
corsa, nonché stimato imprenditore 
e campione del ciclismo dilettantisti-
co degli anni che furono: Gaspare 
Romiti, oggi ul tranovantenne, ma 
che ci onora sempre della sua pre -
senza e del suo spirito tuttora giova-
nile, ap passionato ed estremamente 
stimolante per tutti noi. 

Al termine della gara sono state 
consegnate targhe ricordo in me mo -
ria di Ivo Faltoni, organizzatore di 
gare ciclistiche e grande sostenitore 
di questa manifestazione, e di Ro -
ma no Marchesini, la cui presenza 
insieme a piccoli ciclisti al fianco dei 
corridori alla partenza della corsa è 
stata per anni un tocco di tenera e 
positiva speranza per tutti quelli che 
come noi adorano questo sport.  

Questo l’ordine di arrivo: 
1° PETROLATI MARCO (VANGI IL 
PIRATA SAMA RICAMBI) 
2° FRANCESCANGELI TOMMASO 
(MEPAK JUNIOR TEAM) 
3° LAGUARDIA LUCA (CPS PROFES-
SIONAL TEAM) 
4° MECCIA LEONARDO (VANGI IL 
PIRATA SAMA RICAMBI) a 1’10” 
5° SGHERRI GIACOMO (VANGI IL 
PIRATA SAMA RICAMBI) 
6° CORNACCHINI FRANCESCO 
(TEAM FORTEBRACCIO) 
7° MATTEOLI FRANCESCO (G.S. 
STABBIA CICLISMO) 
8° LAINO FABRIZIO (VELEKA TEAM) 
9° DEL CUCINA RICCARDO (ME PAK 
JUNIOR TEAM) 
10° LUCI MATTEO (POLISPORTIVA 
MONSUMMANESE) 

G.S. Val di Pierle  
Cicloamici A.S.D.  

A l termine della sua prima 
an nata come presidente 
del Cortona volley ab bia -
mo parlato con Marcello 
Pareti per fare un resocon-

to di questo suo “esordio“ co me 
coordinatore responsabile unico sia 
del settore maschile che di quello fe -
mminile. 

Come è stata la sua prima 
annata da presidente? Sod di sfatto 
delle sue squadre? 
 Si, sono molto soddisfatto; sia per 
quanto riguarda la prima squadra 
maschile che quella femminile. Sono 
anche contento dei progressi fatti dai 
settori giovanili; abbiamo fatto 
entrambi buone cose. 

Riguardo alla prima squadra 
maschile: si aspettava che ar ri -
vasse dove i ragazzi sono giunti? 

Non era scontato un risultato 
così positivo: gli allenatori però as -
sieme ai ragazzi hanno lavorato mol -
to bene secondo me. Avevamo una 
scommessa su questo gruppo di 
giovani: erano promettenti e alla fine 
hanno mantenuto e attuato le loro 
potenzialità. Sono arrivati ad un 
passo dai play-off. 

C’è rammarico per il cambio 
della formula? 

Sì; purtroppo la formula è molto 
tosta vanno a fare i play-off davvero 
solo le squadre più forti e più prepa-
rate per la promozione e in pratica 
solo le prime due. Magari noi se non 
perdevamo la partita ad Arezzo (con -
tro la Tesi Vol ley Arezzo) ce la sa -
remmo po tuta giocare fino alla fine 
però credo che vada bene così. Dopo 
quella gara la squadra si è un po’ 
sciolta e ha calato di tensione. 

Le ultime gare sono servite 
per far fare esperienza anche i 
giovani? 

Certamente sì: i giovani e quelli 
che hanno giocato di meno durante 
l’anno, alla fine siamo contenti 
anche di questo. Abbiamo potuto va -
lutare appieno la rosa e fare delle 
considerazioni approfondite e su 
quelle che potranno essere le scelte 
anche per il prossimo anno. 

Come ha visto l’evoluzione 
della squadra: c’è stato un punto 
di svolta nella stagione? 

Ad un certo punto dell’anno la 
squadra ha cambiato passo: il dopo la 
prima fase è che è stata un po’ alti e 
bassi e ad un certo punto abbiamo 
fatto otto vittorie di fila e certo questo 
è rappresentato un’evoluzione impor-
tante come gioco e continuità. Questo 
ci ha permesso di salire la classifica 

L La squadra Arancione ha concluso il campionato al settimo posto. 
Gli arancioni hanno conquistato 45 punti in classifica; sono arrivati 
così vicino alla soglia dei play-off. (ndr 49 punti). Tutto questo però 
è successo nelle ultime gare grazie ad un ruolino di marcia davvero 
notevole. Do po la sosta natalizia la squadra ha avuto delle difficoltà 

ed è andata in crisi . 
Grazie ad un gruppo compatto e determinato e ad un allenatore concreto 

è riuscita a chiudere l’annata in crescendo. 
Le ultime 13 gare hanno visto gli arancioni conquistare cinque volte la 

vittoria e otto volte pareggiare: senza subire sconfitte. Anche se gli innumere-
voli pareggi hanno penalizzato la squadra che avrebbe potuto certo fare 
meglio per il potenziale che aveva il lavoro di Gabriele Santini si è visto bene 
ed è da qui che bisogna ripartire per il prossimo anno. La squadra nell’intero 
campionato ha ottenuto 11 vittorie, 12 pareggi e 7 sconfitte; queste ultime 
soprattutto nella zona di metà campionato. Esempio eclatante è la partita di 
campionato contro il Pian ca sta gnaio al Santi Tiezzi. 

Nel girone di andata la squadra aveva subito ben quattro goal da questa 
compagine mentre nel ritorno è riuscita a vincere per due a zero; convincen-
do e facendo intravedere anche trame di bel gioco. 

Nel primo tempo Sekseni al 15º e nel secondo Berti all’89º han no permes-
so agli arancioni di chiudere alla grande questa stagione. È stata una partita 
vera visto che l’atletico Piancastagnaio aveva bisogno di un punto per accede-
re a play off . Però gli arancioni sono stati determinati a conquistare i tre 
punti e salutare così il proprio pubblico nel migliore dei modi. 

La partita precedente era stato pareggio contro l’Olmoponte , con qualche 
rammarico. Nella penultima di campionato la squadra era in vantaggio per 
due a zero grazie alla doppietta di Petica nel primo tempo. Però nella ripresa i 
padroni di casa sono riusciti dapprima ad accorciare e quindi a pareggiare. 

Un copione visto tante volte quest’anno quando la squadra si è trovata 
magari in vantaggio ma non è riuscita a essere cinica e concreta sino alla 
fine. I 32 goals fatti ed i 28 subiti testimoniano di una squadra non troppo 
improntata all’attacco e con una difesa comunque da registrare meglio. 
Indicazioni positive da molti elementi in rosa per Santini, sia tra i veterani 
che tra i giovani del vivaio. 

Il prossimo anno sarà importante valorizzare l’esperienza fatta questa 
stagione e riprendere e sviluppare il lavoro fatto sin qui. Di certo la base sia 
atletica che di gioco c’è ed è buona; occorre lavorare di più per alzare il livello 
della squadra.        Riccardo Fiorenzuoli 

Intervista con il presidente Marcello Pareti
ed insidiare le prime: è un’evoluzione 
costante e continua di crescita nel 
gioco e qualità della pallavolo in 
campo. 

Avete quindi una buona base 
per il prossimo anno sia come 
esperienza che come giocatori? 

Si. Stiamo già lavorando per il 
prossimo anno. Vediamo un po’ chi 
confermare: chi rimarrà con noi. 
Stiamo lavorando con Marco 
Lipparini e Mattia Viti. Vediamo di or -
ganizzarci e coordinarci al me glio. 
Certo i nostri giovani saranno par  te 
importante e fondamentale della 
squadra per il prossimo an no. 

Cosa ci può dire riguardo 
all’allenatore? 

Di Veltroni sono molto contento. 
Ha fatto un buon lavoro avendo una 
squadra molto giovane, a parte i 2 o 3 
più anziani. 

Cosa ci puo’ dire riguardo al 
settore giovanile maschile? 

Siamo a giocarci i play-off per 
andare in serie D con la prima 
divisione. Con l’Under 19 siamo 
arrivati terzi e ma dietro l’Emma 
Villas e il Club Arezzo che erano stra-
favorite e più attrezzate. E comunque 
con la stessa Under 19 siamo ai play-
off per andare in serie D. Ce la 
giocheremo con Pisa.  (il 5 maggio ) . 

Quindi soddisfatto di en -
trambi gli allenatori del ma schile: 
anche di Leonardi? 

Assolutamente sì. Hanno lavorato 
in buona sinergia e di risultati sono 
merito di entrambi. 

Cosa ci può dire riguardo a 
GianCarlo Pinzuti e alle sue ra -
gazze? 

Quest’anno riguardo al femmini-
le la questione è stata un po’ compli-
cata.ci sono state tante assenze per 
un motivo per l’altro. Comunque an -
cora siamo lì, in gioco e ci giochiamo 
i quarti. Ve diamo se riusciamo ad 
arrivare alle semifinali. Ancora le 
porte sono tutte aperte: io credo che 
sia una squadra molto valida per la 
Prima Divisione. Vediamo se riuscia-
mo a chiudere in bellezza. Co mun -
que l’annata è stata di certo positiva: 
un’esperienza importante e di cresci-
ta per le nostre giovani e per la 
squadra in generale. 

Anche nel femminile la for -
mula è cambiata: più complessa! 

Sette squadre sono andate ai 
play-off e otto ai play out; una classi-
fica divisa metà. Sono soddisfatto 
anche del lavoro che ha fatto da 
Gian carlo. Un allenatore di esperien-
za e di qualità. 

Ci vuol parlare anche del sett -
ore giovanile femminile? 

Anche queste squadre si sono 
comportati bene sia l’under 16 che la 
Terza divisione c ‘hanno rimasto una 
partita. Le ragazze sono migliorate 
tanto. Alcune di questo gruppo sicu -
ramente il prossimo anno faranno 
parte della prima squadra. Molto 
brave; alcune hanno notevoli poten-
zialità. Poi ci sono le nostre “piccole 
leonesse”; nell’Under 13 abbiamo 
fat to due squadre visti i numeri. An -
che loro brave: si stanno allenando 
molto bene con Giordano Massoni. 
Anche loro stanno facendo un buon 
campionato. Venivano dal minivol-
ley. 

Come giudica il suo operato 
in questo anno? All’esordio come 
presidente oltretutto sia del fem -
minile e del maschile? 

Parlando anche con i miei colla-
boratori credo di poter dire che 
abbiamo fatto il possibile per dare a -
gli allenatori, ai ragazzi e ai dirigenti 
Il modo di allenarsi e al meglio: il 
giudizio sull’annata è sicuramente 
buono. Abbiamo lavorato bene con 
tutti i ragazzi: sia con Viti, con Cit -
tadino con Lip parini che con Emilia. 
È stata se con do me davvero una bella 
annata. Certo si può e si deve miglio-
rare ma la base per il prossimo anno 
e buona. 

Quanto è stato importante la 
squadra che hai scelto dei tuoi 
collaboratori? 

Su di loro io puntato molto: 
quando gli ho detto prendiamo que -
sta società e cerchiamo di portarlo 
avanti nel migliore dei modi intende-
vo dire tutti insieme in sinergia come 
amici ma anche con qualità profes-

sionali. Questo volevo e questo a 
trovato il loro ed il prossimo anno 
faremo tesoro di qualche piccolo 
errore fatto. Abbia mo lavorato bene 
insieme e di risultati sono già arrivati 
quest’anno contiamo il prossimo 
anno di migliorarci e di perfezionar-
ci. Ognuno di loro ha un suo compito 
preciso e lo svolge nel migliore dei 
modi; poi discutiamo tutti insieme e 
vediamo se si può migliorare. 

Quanto è stato importante in 
questa annata l’aiuto di Enrico 
Lombardini, se c’è stato? 

Enrico nei primi tempi ci è stato 
vicino e ci ha aiutato. Ci ha dato degli 
input importanti: come anche Marco 
Cocci. Poi ad un cer to punto ci ha 
“dato il via “ da soli: come era giusto 
e inevitabile. 

Come giudica l’apporto che 
ha dato il pubblico quest’anno sia 
per il maschile che per il femmi-
nile? 

A Terontola per il maschile il 
palazzetto è stato sempre pieno: a 
Camucia sia per la prima squadra 
che per le under c’era sempre una 
gran folla. Vista della presenza e 
dell’apporto il pubblico è stato ec ce -
zionale. È venuta a vedere le partite 
in qualunque occasione. 

Si può dire che avete ricreato 
un entusiasmo nuovo intorno 
alla pallavolo? 

Credo che questa affermazione 
sia condivisibile: l’entusiasmo c’è 
sempre stato ma con il nostro ingres-
so abbiamo ricreato una nuova 
spinta. Il fatto che tutti siano sempre 
state stracolme è indice di un en -
tusiasmo nuovo, accresciuto e rinno-
vato. Questa è una grandissima sod -
disfazione.                R. Fiorenzuoli
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